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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 

 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 18 novembre 2014, n. 4/R. 
Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R 
(Criteri di erogazione delle disponibilità del fondo e modalità di attuazione della legge 
regionale 17 marzo 2008, n. 11, ‘Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale 
alle donne vittime di violenza e maltrattamenti’)”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 
1999, n. 1); 
 

Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 

Vista la legge regionale 17 marzo 2008, n. 11; 
 

Visto il regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 17-584 del 18 novembre 2014 
 

emana 
 
il seguente regolamento: 
Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R (Criteri 
di erogazione delle disponibilità del fondo e modalità di attuazione della legge regionale 17 marzo 
2008, n. 11, ‘Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di 
violenza e maltrattamenti’)”. 
 
 

Art. 1. 
(Modifiche all’articolo 1 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R) 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 1 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R (Criteri di erogazione 
delle disponibilità del fondo e modalità di attuazione della legge regionale 17 marzo 2008, n. 11, 
‘Istituzione di un Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e 
maltrattamenti), è sostituito dal seguente: 
“1. Ai sensi della legge regionale 17 marzo 2008, n. 11 è istituito il “Fondo di solidarietà per il 
patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti”. La Regione, per la gestione dello 
stesso, può, attraverso specifica convenzione, individuare un soggetto attuatore che svolga le 
funzioni di gestore.”. 
 

Art. 2. 
(Sostituzione dell’articolo 2 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R) 

 
1. L’articolo 2 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R, è sostituito dal seguente: 
“Art. 2. (Soggetti beneficiari degli interventi) 
1. Possono accedere al Fondo, con le modalità di cui all’articolo 3, le donne, senza limite di età, 
vittime di violenza e maltrattamenti che: 
a) siano domiciliate in Piemonte; 
b) abbiano subito un reato con connotazioni di violenza o maltrattamenti contro le donne, compreso 
tra quelli di seguito indicati nell’Allegato A al presente regolamento; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1



c) il reato per il quale intendano avviare azione legale sia stato consumato o tentato sul territorio 
piemontese; 
d) sono altresì ammesse al Fondo anche le spese connesse alle attività relative all’esecuzione della 
sentenza; 
e) abbiano un reddito personale non superiore a sei volte  quanto previsto dalla normativa nazionale 
in materia di patrocinio a spese dello Stato. Ai fini dell’accesso ai benefici del Fondo si considera 
unicamente il reddito individuale della donna denunciante. 
2. Per quanto riguarda i procedimenti in materia civile sono ammessi al Fondo quelli connessi a 
profili di violenza e maltrattamenti nei confronti delle donne riconducibili alla violenza di genere. 
3. I procedimenti che si chiudono con remissione della querela sono liquidati con un compenso non 
superiore a 1.500,00 euro, previa relazione del Consiglio dell’Ordine competente sulle ragioni che 
hanno motivato la remissione stessa. Dette motivazioni devono comprovare che la scelta di 
rimettere la querela sia comunque coerente con le finalità della legge. 
4. Nel caso di persona minorenne o di persona la cui capacità di agire sia limitata o compromessa, la 
domanda può essere presentata da chi esercita la tutela legale o svolge le funzioni di amministratore 
di sostegno. 
5. Nel caso di omicidio, la domanda può essere presentata da persona che abbia la qualità di erede. 
6. Le donne che rientrano nell’applicazione del gratuito patrocinio a spese dello stato possono 
accedere al Fondo solo per le spese che non rientrano nella suddetta normativa.”. 
 

Art. 3. 
(Modifiche all’articolo 4 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R) 

 

1. Il comma 1 dell’articolo 4 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R, è sostituito dal 
seguente: 
“1. L’erogazione del contributo avviene al termine di ciascuna fase processuale o del mandato come 
previsto in tema di patrocinio a spese dello Stato, sulla base di una richiesta di liquidazione che, 
corredata da un parere di congruità pronunciato dal Consiglio dell’Ordine, deve essere trasmessa 
alla Regione ovvero all’Ente gestore.”. 
 

Art. 4. 
(Sostituzione dell’articolo 5 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R) 

 

1. L’articolo 5 del regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R, è sostituito dal seguente: 
“Art. 5.(Risoluzione delle controversie interpretative del regolamento) 
1. Le controversie relative all’ applicazione del presente regolamento e ad ogni atto assunto 
dall’Ente gestore sono affrontate e risolte su istanza di una delle parti, di fronte ad una 
Commissione paritetica composta da: 
a) due rappresentanti della Regione nominati rispettivamente dalla Direzione Istruzione, 
Formazione professionale e Lavoro e dalla Direzione Affari istituzionali e Avvocatura; 
b) un rappresentante dell’ente gestore del Fondo se individuato; 
c) un rappresentante del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati a cui è iscritto l’avvocato 
patrocinante. 
2. La Regione ovvero l’Ente gestore svolge le funzioni di segreteria della Commissione paritetica.”. 
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 
 
Torino, addì 18 novembre 2014. 

Sergio Chiamparino 
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Allegato A 

(Art. 2) 
 
Elenco dei reati (con relativi articoli c.p.) con connotazioni di violenza o maltrattamenti 
contro le donne 
 
 56 cp, tentato omicidio 
 575 cp, omicidio 
 584 cp, omicidio preterintenzionale 
 570 cp, violazione degli obblighi di assistenza familiare 
 572 cp, maltrattamenti in famiglia 
 581 cp, percosse 
 582 cp, lesioni volontarie 
 583bis cp, mutilazioni degli organi genitali femminili 
 586 cp, morte o lesioni conseguenze di altro reato 
 600 cp, tratta e riduzione in schiavitù 
 609bis cp, violenza sessuale 
 610 cp, violenza privata 
 612 cp, minaccia 
 612bis cp, atti persecutori (stalking) 
 614 cp, violazione di domicilio 
 615bis cp, interferenze illecite nella vita privata 
 615ter cp, accesso abusivo ad un sistema in-formatico 
 330 cc, decadenza dalla potestà figli 
 388 cp, mancata esecuzione dolosa di provvedimento di giustizia 
 594 cp, ingiurie 
 art. 3 L. 75/58, favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione 
 
 altri reati connessi alla violenza di genere per i quali il Consiglio dell’Ordine, valutato il singolo 
caso, esprime il parere di ammissibilità previsto dal presente regolamento. 
 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

3



REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2014, n. 34-562 
Approvazione dello schema di protocollo d'intesa triennale tra Regione Piemonte e Ministero 
dell'Istruzione, dell'Universita' e della Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 
relativo alle attivita' di promozione ed educazione alla salute nelle scuole. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28/2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”, 
all’art.21 prevede che la Regione Piemonte destini specifici stanziamenti di risorse per la 
realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa; 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito delle politiche regionali in materia di istruzione, promuove 
iniziative in ambito scolastico rivolte alla sensibilizzazione degli studenti rispetto a diverse 
tematiche di pubblico interesse; 
 
tra le suddette tematiche, quella della promozione dell’educazione alla salute, risulta attualmente di 
particolare interesse per la fascia di età della scuola dell’obbligo; 
 
considerato la  DGR n.6-2497 del 3 agosto 2011 con cui si è approvato il  protocollo d'intesa tra 
Regione Piemonte e Ministero dell'Istruzione, dell'Universita' e della Ricerca - Ufficio Scolastico 
Regionale per il Piemonte relativo alle attivita' di promozione ed educazione alla salute nelle scuole 
per gli anni scolastici 2011/2012, 2012/2013 2013/2014; 
 
vista l’esigenza di rinnovare tale intesa, per consolidare e portare a sistema l'impegno congiunto per 
la promozione della salute nella scuola, favorendo e sostenendo lo svolgimento a livello scolastico 
di attività, iniziative e progetti di qualità nel campo della Promozione ed Educazione della Salute. 
 
Considerato che l'azione strategica di Promozione della Salute che la Regione Piemonte intende 
perseguire è volta, infatti, a favorire un coordinamento intersettoriale finalizzato ad azioni condivise 
per obiettivi comuni volti al raggiungimento di un migliore stato di salute e di qualità della vita. In 
questo senso si rafforza nella comunità, il valore salute come vero e proprio investimento, secondo 
gli orientamenti sanciti da importanti documenti dell'O.M.S. 
 
La sua azione si svolge, anche a livello nazionale, attraverso campagne di sensibilizzazione e 
progetti rivolti, in particolar modo, alla popolazione giovanile. Di conseguenza, si ritiene opportuno 
potenziare gli interventi che ricadono sui rispettivi sistemi di riferimento sociosanitario e scolastico 
e mirano ad assicurare ai destinatari un maggior controllo sulla propria salute anche mediante la 
promozione di stili di vita positivi e responsabili e la creazione di ambienti favorevoli.  
 
A tal fine si intende sottoscrivere a firma congiunta fra Assessorato all’Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro e Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria 
con l'Ufficio Regionale scolastico per il Piemonte lo schema di protocollo d’intesa per la 
realizzazione di attività di promozione e di educazione alla salute nelle scuole, allegato (Allegato A) 
alla presente delibera di cui è parte integrante e i cui obiettivi risultano essere: 
 
• individuazione dei bisogni 
• selezione e definizione delle priorità per la programmazione 
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• progettazione di interventi sperimentali e/o di strumenti operativi e di ricerca 
• implementazione delle competenze all’interno dei rispettivi sistemi  
• definizione di criteri, strumenti e piani di valutazione sull'efficacia degli interventi 
• promozione di piani per la realizzazione di interventi specifici 
• diffusione congiunta delle iniziative intraprese. 
visto il D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i; 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 
delibera 

 
- di approvare lo schema di protocollo d’intesa allegato (Allegato A) alla presente deliberazione, 
di cui costituisce parte integrante, tra la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale del 
Piemonte per la realizzazione di attività di promozione e di educazione alla salute nelle scuole; 
 
-  di demandare agli Assessori regionali Istruzione Formazione professionale e Lavoro e alla 
Sanità, Livelli essenziali di assistenza e Edilizia sanitaria la sottoscrizione del presente protocollo 
d’intesa; 
 
- di dare mandato alle Direzioni dei rispettivi Assessorati sopra indicati, per i successivi 
adempimenti connessi alla realizzazione delle attività previste dal protocollo stesso. 
 
Il presente protocollo ha durata  triennale con scadenza a fine anno scolastico 2016/2017 e non 
prevede oneri a carico della Regione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.  n.22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) del 
d.lgs.n.33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIEMONTE E MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA - UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL 
PIEMONTE RELATIVA ALLE ATTIVITA' DI PROMOZIONE ED EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
NELLE SCUOLE. 

PREMESSA 

La presente Intesa Regione Piemonte - Assessorato regionale alla Sanità e all'Istruzione, 
Formazione professionale, Lavoro e Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - 
Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, in continuità con il rapporto di collaborazione 
interistituzionale avviato negli scorsi anni scolastici, intende portare a sistema l'impegno congiunto 
per la promozione della salute nella scuola, favorendo lo sviluppo a livello scolastico di attività, 
iniziative e progetti di qualità nel campo della Promozione ed Educazione alla Salute. Sono 
pertanto regolati dal presente documento gli interventi che, svolti in collaborazione tra le 
Amministrazioni firmatarie, ricadono sui rispettivi sistemi di riferimento socio-sanitario e scolastico 
e mirano, secondo la definizione della Organizzazione Mondiale per la Sanità (O.M.S.) ad 
assicurare ai destinatari degli interventi di Promozione e di Educazione alla Salute un maggior 
controllo sulla propria salute mediante la promozione di stili di vita positivi e responsabili e la 
creazione di ambienti favorevoli. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, TRA 

-La Regione Piemonte 

- Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria, con sede in 
Corso Regina Margherita, 153 bis; rappresentato dall’Assessore Antonino Saitta

- Assessorato all’Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, con sede in Torino, via 
Magenta 12, rappresentato dall’Assessore Gianna Pentenero 

E

- il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale per il 
Piemonte - Direzione Generale con sede in Torino, Corso Vittorio Emanuele II, n. 70; 
rappresentato dal Direttore Generale Fabrizio Manca 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

La presente Intesa si colloca nell'ambito dei progetti del Ministero dell'Istruzione dell'Università e 
della Ricerca relativi all' “Educazione alla salute”, alla convivenza civile, alla promozione di stili di 
vita responsabili nonché ai documenti internazionali, nazionali e regionali inerenti la 
programmazione delle attività relative alla promozione ed educazione alla salute. 

Art. 2 

Sono considerati obiettivi della presente Intesa: 

- garantire la qualità degli interventi di Promozione e Educazione alla Salute attraverso la 
diffusione di modalità accreditate relative a progettazione, gestione, valutazione degli interventi 
nonché alla disseminazione delle buone pratiche; 
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- ricondurre le iniziative ad un quadro unitario compatibile sia con la programmazione socio-
sanitaria nazionale e regionale sia con i programmi nazionali e regionali del Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte. 

Art. 3 

Regione Piemonte e Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Ufficio Scolastico 
Regionale per il Piemonte si riconoscono reciprocamente come interlocutori istituzionali privilegiati 
con particolare riferimento allo svolgimento concordato di funzioni relative ai sotto citati ambiti: 

individuazione dei bisogni 
selezione e definizione delle priorità per la programmazione 
progettazione di interventi sperimentali e/o di strumenti operativi e di ricerca 
implementazione delle competenze all’interno dei rispettivi sistemi  
definizione di criteri, strumenti e piani di valutazione sull'efficacia degli interventi 
promozione di piani per la realizzazione di interventi specifici 

Art. 4 

Al fine di realizzare le finalità di cui alla presente Intesa, è istituito il Gruppo Tecnico Regionale 
paritetico "La scuola che promuove salute", formato da cinque rappresentanti della Regione e 
cinque dell'Ufficio Scolastico Regionale, individuati dalle rispettive amministrazioni, quale 
strumento tecnico operativo e progettuale. 

Qualora il Gruppo Tecnico Regionale ne ravvisi la necessità, in relazione a specifiche esigenze, 
potrà prevedere il coinvolgimento di ulteriori figure professionali. 

Il Gruppo Tecnico Regionale potrà avvalersi della collaborazione dei Gruppi Tecnici Territoriali  
istituiti presso gli ambiti territoriali dell’USR e composti da: 

- Dirigente, o suo delegato, 

- Referente di Educazione alla Salute dell'UST, 

- Dirigente scolastico della Scuola polo, 

- Coordinatore di Educazione Fisica assegnato alla provincia, 

- Referente per la Promozione della Salute ed Educazione Sanitaria (RePES) ASL. 

È auspicabile la presenza nel Gruppo Tecnico Territoriale anche di rappresentanti delle 
amministrazioni locali. 

Si prevede, inoltre, la costituzione di specifici sotto gruppi di lavoro, con l’intento di approfondire 
alcune macro tematiche e le relative azioni didattico-formative che dovranno essere condivise dal 
Gruppo Tecnico Regionale e per le quali si prevede di ampliare la collaborazione con soggetti 
anche esterni allo stesso GTR dei quali sia riconosciuta la competenza.  

Saranno istituiti, pertanto, i seguenti sotto gruppi: 

1) Gruppo di lavoro sull’educazione a comportamenti sani per la prevenzione del gioco 
d’azzardo patologico,  

2) Gruppo di lavoro sull’educazione alimentare; 
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Eventuali altre tematiche potranno essere oggetto di lavoro per sottogruppi specifici, qualora il 
GTR ne ravvisi la necessità. 

Ogni azione rientrante nelle attività dei Gruppi di lavoro sopra indicati, verrà promossa nell’ambito 
del piano di lavoro annuale da diffondere al mondo scolastico per le finalità descritte nell’articolo n. 
5.

Art. 5 

Entro il 15 di maggio di ciascun anno, il Gruppo Tecnico Regionale proporrà un piano di lavoro 
relativo alla programmazione degli interventi previsti per il successivo anno scolastico che tenga 
conto degli ambiti identificati precedentemente nell'art. 3. Detto piano di attività dovrà costituire 
orientamento per la redazione dei Piani di lavoro locali, dei Piani dell'Offerta Formativa e della 
Programmazione socio sanitaria locale. 

Per l’anno scolastico 2014/2015 il documento dovrà essere concordato entro dicembre 2014.

Art. 6 

Ambiti di azione: 

“Progettazione di interventi sperimentali e/o di strumenti operativi e di ricerca”: particolare 
rilevanza deve essere attribuita alla promozione di progetti innovativi, che rispondano ai 
criteri previsti dalla rete Health Promoting Schools, ed al sostegno allo sviluppo di metodi e 
strumenti, in grado di promuovere l'accesso alle opportunità formative e educative e la 
collaborazione in rete. 

“Implementazione delle competenze”: particolare rilevanza deve essere attribuita agli 
interventi formativi di elevata qualità metodologica, in termini di continuità con le priorità 
congiuntamente individuate in coerenza con le indicazioni di programma e di indirizzi 
prioritari delle rispettive amministrazioni.  

Art. 7 

La Regione Piemonte, si impegna a: 

Partecipare con propri rappresentanti al Gruppo Tecnico Regionale di cui all’art. 4. 
Coprogettare iniziative congiunte per giungere alla costituzione di un sistema 
interistituzionale volto al perseguimento degli scopi sopra descritti. 
Mettere a disposizione le competenze del Centro Regionale di Documentazione per la 
Promozione della Salute (DoRS) secondo piani di fattibilità che saranno definiti con 
scansione annuale. 
Facilitare il raccordo operativo tra i siatemi Aziendali della Promozione della salute, i Gruppi 
Tecnici Territoriali e gli altri attori primari del territorio in un’ottica di reti e responsabilità per 
la salute. 
Contribuire alla pubblicizzazione delle azioni anche tramite i propri siti ed i propri canali di 
comunicazione. 

L'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, si impegna a: 

Partecipare con propri rappresentanti al Gruppo Tecnico Regionale di cui all’art. 4. 
Coprogettare iniziative congiunte per giungere alla costituzione di un sistema 
interistituzionale volto al perseguimento degli scopi sopra descritti. 
Fornire un supporto logistico/amministrativo, anche attraverso le scuole polo, per la 
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sensibilizzazione del personale della scuola (dirigenti, docenti, personale ATA) e per la 
realizzazione delle azioni di promozione ed educazione alla salute al fine di favorirne 
l’inserimento nell’ordinaria offerta formativa. 
Mettere a disposizione, a tali fini, le proprie strutture ed esperti, secondo piani di fattibilità 
che saranno definiti con scansione annuale. 
Contribuire alla diffusione delle azioni nelle scuole, sia con apposite circolari, sia tramite i 
propri siti. 

Qualora richiesto dalla normativa, nell'ambito dei fondi assegnati per la Formazione, l'Ufficio 
Scolastico regionale inserirà le iniziative di formazione, informazione e ricerca-azione nell'ambito 
dell'educazione alla salute nel piano annuale regionale della formazione dei docenti e del 
personale ove queste siano previste e in accordo con gli obiettivi prioritari del Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, secondo le indicazioni della Direttiva annuale sulla 
Formazione e a seguito della stipula con le OO.SS: “Comparto Scuola” dell'apposita 
Contrattazione Decentrata Regionale  

Art. 8 

Per il perseguimento degli obiettivi della presente Intesa e in relazione alle risorse disponibili la 
parti convengono di avvalersi, ove necessario, di soggetti pubblici e privati di provata e 
riconosciuta competenza. 

Art. 9 

Le parti convengono di attivare la presente Intesa negli anni scolastici 2014/2015, 2015/2016, 
2016/2017.

Assessore alla Sanità 

Antonino Saitta 

Assessore all’Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Giovanna Pentenero 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte  

Direttore Regionale 

Fabrizio Manca 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 1-568 
Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 7 agosto 2012 n. 135; L.R. 28/09/2012, n. 
11, art. 8; L.R. 14/3/2014, n. 3, art. 9 - Adozione della Carta delle forme associative del 
Piemonte - Primo stralcio. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Valmaggia: 
 
La normativa statale in tema di associazionismo obbligatorio per i comuni con popolazione fino a 
5.000 abitanti ha messo le basi per un profondo mutamento nel panorama degli enti locali fornendo 
i principi per formare aggregazioni quali convenzioni intercomunali, unioni di comuni montani e 
non montani con lo scopo di rafforzare l’efficienza nell’erogazione dei servizi ai cittadini. 
 
Le norme emanate in materia, a decorrere dal decreto-legge n. 78/2010 convertito nella legge 
122/2010, hanno man mano delineato l’ambito giuridico dell’associazionismo fino al più recente 
intervento introdotto con la Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni” che ha, tra l’altro, apportato modifiche al Decreto-Legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla L. 7 agosto 2012 n. 135. 
 
In particolare tra le disposizioni di cui al citato D.L. n. 95/2012 è rimasta invariata quella contenuta 
nell’art. 19 comma 2 che pone in capo alle regioni l’onere di sancire l’istituzione di tutte le unioni 
presenti sul proprio territorio.  
 
La Regione Piemonte (di seguito Regione), nel dare attuazione alla normativa statale in materia di 
associazionismo obbligatorio per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ha approvato la 
Legge regionale 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i. “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
che riprende e fa proprio l’obbligo di sancire le unioni prevedendo altresì, all’art. 8 comma 8, 
l’adozione della carta delle forme associative del Piemonte che determina gli ambiti ottimali di tutte 
le forme associative createsi sul territorio piemontese. 
 
La Regione, data la peculiarità del proprio territorio, costituito per la quasi totalità da comuni 
piccoli o piccolissimi, si è avvalsa della facoltà riservata all’autonomia regionale determinando, con 
la citata L.R. n. 11/2012, i requisiti di aggregazione e i limiti minimi demografici (quantificati con 
riferimento ai dati risultanti dal censimento ISTAT 2011) stabiliti in 3.000 abitanti per le forme 
associative formate da comuni appartenenti alle aree di montagna e collina e di 5.000 abitanti per le 
forme associative formate da comuni appartenenti all’area di pianura. 
 
La riforma introdotta con la L.R. n. 11/2012, inoltre, prevede il superamento delle Comunità 
montane ed allo scopo di trattare specificamente il tema della montagna è stata approvata la L.R. 14 
marzo 2014 n. 3 “Legge sulla montagna” con la quale si è focalizzata l’attenzione sulle unioni 
montane istituite per lo svolgimento non solo di funzioni e servizi comunali, ma anche di tutela, 
promozione e sviluppo della montagna, confermando il requisito del limite demografico pari o 
superiore ai 3.000 abitanti calcolati in base al censimento 2011. 
 
I comuni piemontesi interessati hanno dato attuazione alle disposizioni di legge in argomento 
formando numerose aggregazioni, sia adottando la forma giuridica della convenzione intercomunale 
ai sensi del TUEL n. 267/2000, art. 30 e della L.R. n. 11/2012, art. 5, sia istituendo unioni di 
comuni montani e non montani ai sensi dell’art. 32 del citato TUEL e delle LL.RR. n. 11/2012 e n. 
3/2014. 
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Allo stato attuale è possibile tracciare una prima mappa del processo aggregativo che ha coinvolto 
la quasi totalità dei 1206 comuni piemontesi artefici di una complessa operazione che ha portato 
ciascun comune a partecipare alla forma associativa prescelta, convenzione e/o unione, ovvero di 
partecipare a più forme associative per lo svolgimento delle funzioni fondamentali, e per quelle 
specifiche della montagna, seguendo un percorso che si sta rivelando dinamico e flessibile al mutare 
delle esigenze e delle scelte. 
 
La Regione, preso atto del variegato quadro che si va definendo si propone, con il presente atto, di 
prendere in considerazione in primo luogo la realtà formata dalle unioni di comuni suddivise in 
unioni montane e unioni di comuni tout court, con lo scopo di fotografare l’attuale stato dell’arte 
adottando un primo stralcio della Carta delle forme associative prevista dall’art. 8, comma 8, della 
L.R. n. 11/2012 che ratifica l’istituzione delle unioni di comuni corrispondenti ai requisiti richiesti 
dalla legge statale e dalle leggi regionali attualmente vigenti. 
 
La scelta effettuata è stata quella di riportare, nel provvedimento che si sta approvando, soltanto le 
unioni di comuni che presentano i requisiti per poter essere ratificate, demandando a successivi 
provvedimenti di ratifica le unioni di comuni che non possiedono ancora tutti i requisiti  richiesti . 
 
Dalle risultanze del lavoro svolto nell’ambito del Settore Rapporti con le Autonomie locali, al quale 
è attribuita la competenza per i procedimenti riguardanti l’associazionismo intercomunale, è 
possibile identificare un primo gruppo di unioni per le quali esistono condizioni tali da poterne 
sancire l’istituzione. 
 
Al riguardo è opportuno evidenziare il percorso seguito per identificare le unioni di cui sopra, 
nonché la valutazione che ha sotteso l’esame degli statuti volta ad accertarne la conformità con 
quanto richiesto dalla citata normativa statale e regionale in materia, fermo restando che la Regione 
non ha nei confronti degli enti locali alcun potere né di vigilanza né di controllo di legittimità sugli 
atti. Peraltro, a titolo di supporto e collaborazione nei confronti del sistema degli Enti locali, le 
illegittimità riscontrate sono state segnalate ad ogni unione che ne abbia fatto richiesta con appositi 
rilievi scritti conservati agli atti del Settore regionale competente per materia. 
 
Rispetto ai requisiti richiesti, dalla L.R. 11/2012, oltre al riscontro circa l’appartenenza alle aree 
territoriali omogenee di montagna, collina e pianura e la corrispondenza al rispetto dei limiti 
demografici minimi stabiliti rispettivamente in 3.000 e 5.000 abitanti, è stata accertata la presenza 
dei requisiti giuridici che costituiscono il presupposto stesso di esistenza delle unioni. 
 
Si è accertato, in particolare, che lo statuto delle unioni indicate sancisca lo svolgimento di almeno 
due funzioni fondamentali delle 9 previste dall’art. 19 del D.L. 95/2012 convertito nella L. 
135/2012, indichi le risorse umane e finanziarie per garantirne lo svolgimento e preveda organi di 
governo dell’ente formati legittimamente avendo garantito la rappresentanza delle minoranze. Ciò 
in uniformità con quanto stabilito delle disposizioni di cui all’art. 32 del D.LGS 267/2000, come 
modificato dalla L. 56/2014. 
 
Data la complessità del processo di aggregazione in atto si è convenuto di accogliere le disposizioni 
statutarie che, in tema di risorse da destinare alla gestione associata, ne riportino un’elencazione 
priva di un’oggettiva quantificazione, sottolineando però la necessità di provvedere ad una 
integrazione statutaria che determini per lo meno i criteri di ripartizione delle risorse da assegnare 
da parte dei comuni a sostegno dello svolgimento delle funzioni conferite all’unione. 
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Si è oltremodo stabilito di accogliere le disposizioni statutarie che, pur contenendo l’elenco delle 
funzioni demandate alla gestione dell’unione, dispongono che modalità e tempi di attuazione per la 
loro concreta realizzazione siano demandati ad un atto successivo, laddove invece modalità e tempi 
di svolgimento delle funzioni conferite devono essere indicati nello statuto dell’Ente. 
 
In entrambi i casi, in corrispondenza dell’unione di riferimento, è stato formulato espresso rilievo 
che si qualifica come condizione per il perdurare dell’inclusione nel panorama giuridico piemontese 
della forma associativa proposta. Gli statuti pertanto devono essere integrati e trasmessi al Settore 
regionale competente in materia di Autonomie locali per le opportune verifiche entro il termine 
perentorio di 60 giorni dalla data di approvazione del presente provvedimento. 
 
In mancanza sarà proposta alla Giunta regionale la revoca dell’unione dalla Carta delle Forme 
associative. 
 
Nella logica di cui al precedente punto si è ritenuto altresì di rimandare al primo anno successivo 
alla data di approvazione della presente deliberazione l’accertamento dei risultati in termini di 
efficacia, efficienza ed economicità dei quali dare conto ai sensi art. 8 comma 2 della L.R. 11/2012. 
La relazione in tal senso dovrà essere quindi trasmessa alla Giunta regionale entro un anno dalla 
data di approvazione del presente provvedimento. 
 
Un ulteriore criterio adottato riguarda la funzione sociale che spesso compare negli statuti e come 
tale è acquisita, fermo restando che lo svolgimento della stessa da parte delle unioni di comuni può 
avvenire unicamente osservando il limite di quarantamila abitanti da conseguire anche secondo le 
modalità di cui all’art. 7 della L.R. 11/2012, tramite “convenzione di forme associative di minori 
dimensioni”. 
 
La disamina riguardante nello specifico le unioni montane, oltre al riscontro dei requisiti di portata 
generale stabiliti dalla L.R. 11/2012, ha comportato la verifica della corrispondenza con i contenuti 
della L.R. 3/2014. 
 
Il riscontro è stato effettuato con riferimento alla rispondenza ai requisiti delle unioni montane di 
cui agli artt. 2 e 7 della L.R. 3/2014, formate in tutto o per la maggior parte da comuni montani, 
conformemente a quanto previsto dallo stesso art. 2. 
 
In attuazione della L.R. 3/2014 si è verificato quali unioni montane rientrino nella fattispecie delle 
unioni costituite nell’ambito dei confini delle comunità montane esistenti al 31 dicembre 2007 come 
stabilito dall’art. 9 comma 1, ovvero, come disciplinato dal comma 2 dello stesso art. 9, quali unioni 
montane possano comunque essere considerate di ambito ottimale perché costituitesi prima 
dell’entrata in vigore della L.R. 3/2014 e delle quali è possibile riconoscerne la costituzione ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, della citata L.R. 3/2014.  
 
Alla luce dell’istruttoria effettuata sulla base di quanto sopra detto e nel rispetto delle leggi 
nazionali e regionali richiamate, sono state individuate, rispetto alle proposte di aggregazione 
presentate alla Regione, unioni di comuni montani e non montani che possono essere ratificate per 
essere incluse nel primo stralcio della Carta delle Forme associative del Piemonte. 
 
Le unioni montane delle quali è possibile sancire l’istituzione e procedere con l’inserimento nel 
primo stralcio della Carta delle forme associative del Piemonte, suddivise in base alla rispettiva 
provincia di appartenenza, sono riportate nell’elenco sub A), allegato al presente atto per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 
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E’ inoltre è possibile sancire l’istituzione e procedere all’inserimento nel primo stralcio della Carta 
delle forme associative del Piemonte delle unioni di comuni, suddivise in base alla rispettiva 
provincia di appartenenza, riportate nell’elenco sub B), allegato al presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale. 
 
E’ stato infine valutato l’ambito riguardante le proposte di aggregazione formulate in deroga 
rispetto ai limiti minimi demografici previsti dalla legge regionale.  
 
Sul punto la Giunta regionale, valutate le istruttorie effettuate dagli uffici, ritiene di sospendere il 
giudizio. Ciò poiché l’intenzione è quella di rivedere i criteri per la concessione delle deroghe ai 
requisiti di aggregazione al fine di renderli più consoni alla linea politico-istituzionale che si sta 
cercando di tracciare sul tema del riassetto dei livelli di governo. 
 
Il presente provvedimento sceglie pertanto di non portare a compimento i procedimenti relativi ad 
unioni di comuni createsi con una soglia demografica inferiore ai livelli minimi previsti. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, 
 
visto il D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”. 
 
visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con modifiche dalla L. 30 luglio 2010, n. 
122. 
 
visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012,   n. 135. 
 
vista la L. 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”. 
 
vista la L.R. 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i. “Disposizioni organiche in materia di enti locali” e 
s.m.i. 
 
vista la L.R. 14 marzo 2014, n. 3 “Legge sulla montagna”. 
 
visto il parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali acquisito della seduta del 
14/11/2014 e informata la Commissione consiliare competente; 
 
unanime, 
 

delibera 
 
1) di adottare con il presente provvedimento la Carta delle forme associative del Piemonte - primo 
stralcio, ai sensi dell’art. 8, comma 8, della L.R. 28/9/2012, n. 11; 
 
2) di sancire l’istituzione delle Unioni di comuni suddivise rispettivamente in Unioni montane e 
Unioni di comuni, riportate negli elenchi sub A) e sub B), allegati al presente provvedimento per 
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farne parte integrante, ai sensi del D.L. 95/2012, art. 19, comma 2 convertito in L. 135/2012 e delle 
LL.RR. n. 11/2012, art. 8, comma 8 e n. 3/2014, art. 8, comma 4; 
 
3) di procedere all’inserimento delle Unioni di cui agli elenchi allegati sub A) e sub B) nell’ambito 
della Carta delle forme associative del Piemonte; 
 
4) di attestare la rispondenza delle Unioni in argomento ai requisiti di aggregazione richiesti dalle 
Leggi regionali n. 11 del 28/9/2012 e n. 3 del 14/3/2014 in applicazione dei criteri metodologici 
indicati nelle premesse del presente provvedimento e richiamati quale parte integrante e sostanziale; 
 
5) di riconoscere al presente provvedimento la valenza di primo stralcio della Carta delle forme 
associative del Piemonte; 
 
6) di dare atto che la Carta delle forme associative del Piemonte potrà essere delineata attraverso 
l’approvazione di successivi provvedimenti della Giunta regionale adottati nel rispetto delle leggi 
nazionali e regionali richiamate, che ne costituiscono stralcio, e sarà rinnovata nella sua interezza 
con cadenza almeno triennale, come stabilito dall’art. 9 della L.R. 11/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e sul Notiziario per le Amministrazioni locali. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Alessandria Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA (8.973 abitanti) BELFORTE MONFERRATO AL collina 505
Istituita il 20.5.2013 BOSIO AL montagna 1.240

CASALEGGIO BOIRO AL montagna 401
CREMOLINO AL collina 1.062
LERMA AL montagna 873
MOLARE AL montagna 2.269
MONTALDEO AL collina 291
MORNESE AL montagna 726
TAGLIOLO MONFERRATO AL montagna 1.606

UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO (9.997 abitanti) BISTAGNO AL collina 1.930

Istituita il 9.7.2013 CARTOSIO AL montagna 811
CASTELLETTO D'ERRO AL montagna 150
CAVATORE AL montagna 301
DENICE AL montagna 190
MELAZZO AL collina 1.315
MONTECHIARO D'ACQUI AL montagna 568
MORBELLO AL montagna 408
PARETO AL montagna 602
PONTI AL collina 618
PONZONE AL montagna 1.071
SPIGNO MONFERRATO AL montagna 1.126
TERZO AL collina 907

UNIONE MONTANA TERRE ALTE (3.298 abitanti) ALBERA LIGURE AL montagna 329

Istituita il 25.10.2014 BRIGNANO-FRASCATA AL montagna 451

CABELLA LIGURE AL montagna 554
CANTALUPO LIGURE AL montagna 549
CARREGA LIGURE AL montagna 83
FABBRICA CURONE AL montagna 695
MONGIARDINO LIGURE AL montagna 177
MONTACUTO AL montagna 306
ROCCAFORTE LIGURE AL montagna 154

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA TRA LANGA E ALTO MONFERRATO (3.311 abitanti) CASSINELLE AL montagna 937

Istituita il 14.10.2013 GROGNARDO AL collina 296
MALVICINO AL montagna 84
MERANA AL montagna 185
PRASCO AL collina 552
VISONE AL collina 1.257

Unioni montane di Comuni della Provincia di Biella Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL BIELLESE ORIENTALE (41.345 abitanti) AILOCHE BI montagna 330
Istituita il 22.1.2014 BIOGLIO BI montagna 986

CALLABIANA BI montagna 149
CAMANDONA BI montagna 359
CAPRILE BI montagna 206
COGGIOLA BI montagna 1.996
CREVACUORE BI montagna 1.610
CROSA BI montagna 344
CURINO BI montagna 453
LESSONA BI collina 2.491
MOSSO BI montagna 1.643
PETTINENGO BI montagna 1.524
PIATTO BI montagna 547
PORTULA BI montagna 1.365
PRAY BI montagna 2.307
SELVE MARCONE BI montagna 100
SOPRANA BI montagna 754
SOSTEGNO BI montagna 751
STRONA BI montagna 1.157
TRIVERO BI montagna 6.144
VALDENGO BI montagna 2.532
VALLANZENGO BI montagna 239
VALLE MOSSO BI montagna 3.526
VALLE SAN NICOLAO BI montagna 1.086
VEGLIO BI montagna 566
VIGLIANO BIELLESE BI pianura 8.180

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE DEI COMUNI COLLINE E RIVE DEL CERVO (3.449 abitanti) CERRETO CASTELLO BI montagna 628
Istituita il 22.10.2013 MOTTALCIATA BI pianura 1.431

Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse QUAREGNA BI montagna 1.390

UNIONE DI COMUNI PREALPI BIELLESI (5.386 abitanti) BRUSNENGO BI pianura 2.168
Istituita il 29.4.2014 CASAPINTA BI montagna 455

MASSERANO BI collina 2.202
MEZZANA MORTIGLIENGO BI montagna 561

UNIONE MONTANA VALLE ELVO (22.329 abitanti) CAMBURZANO BI montagna 1.227
Istituita il 25.9.2014 DONATO BI montagna 719

GRAGLIA BI montagna 1.588
MAGNANO BI montagna 378
MONGRANDO BI montagna 3.977
MUZZANO BI montagna 614
NETRO BI montagna 1.015
OCCHIEPPO INFERIORE BI montagna 3.980
OCCHIEPPO SUPERIORE BI montagna 2.821
POLLONE BI montagna 2.153
SALA BIELLESE BI montagna 627
SORDEVOLO BI montagna 1.330
TORRAZZO BI montagna 224
ZIMONE BI montagna 425
ZUBIENA BI montagna 1.251

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Cuneo Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA ALTA LANGA (19.502 abitanti) ALBARETTO DELLA TORRE CN montagna 259

Istituita il 20.5.2014 ARGUELLO CN montagna 201
BELVEDERE LANGHE CN montagna 370
BENEVELLO CN montagna 457
BERGOLO CN montagna 67
BONVICINO CN montagna 107
BORGOMALE CN montagna 389
BOSIA CN montagna 181
BOSSOLASCO CN montagna 676
CAMERANA CN montagna 655
CASTELLETTO UZZONE CN montagna 365
CASTINO CN montagna 500
CERRETTO LANGHE CN montagna 455
CISSONE CN montagna 82
CORTEMILIA CN montagna 2.388
COSSANO BELBO CN collina 1.030
CRAVANZANA CN montagna 408
FEISOGLIO CN montagna 344
GORZEGNO CN montagna 322
GOTTASECCA CN montagna 174
IGLIANO CN montagna 84
LEQUIO BERRIA CN montagna 494
LEVICE CN montagna 246
MOMBARCARO CN montagna 274
MONESIGLIO CN montagna 712
MURAZZANO CN montagna 840
NIELLA BELBO CN montagna 401
PAROLDO CN montagna 228
PERLETTO CN montagna 305
PEZZOLO VALLE UZZONE CN montagna 354
PRUNETTO CN montagna 471
ROCCHETTA BELBO CN montagna 181
SAN BENEDETTO BELBO CN montagna 191
SANTO STEFANO BELBO CN collina 4.055
SERRAVALLE LANGHE CN montagna 323
SOMANO CN montagna 361
TORRE BORMIDA CN montagna 211
TREZZO TINELLA CN collina 341
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO (7.284 abitanti) BRONDELLO CN montagna 287
Istituita il 11.3.2014 CASTELLAR CN montagna 284

CRISSOLO CN montagna 172
GAMBASCA CN montagna 408
ONCINO CN montagna 82
OSTANA CN montagna 81
PAESANA CN montagna 2.868
PAGNO CN montagna 572
SANFRONT CN montagna 2.530

UNIONE MONTANA VALLE GRANA (17.269 abitanti) BERNEZZO CN montagna 3.785
Istituita il 20.5.2014 CARAGLIO CN pianura 6.755

CASTELMAGNO CN montagna 82
CERVASCA CN montagna 4.804
MONTEMALE DI CUNEO CN montagna 218
MONTEROSSO GRANA CN montagna 536
PRADLEVES CN montagna 272
VALGRANA CN montagna 817

UNIONE MONTANA VALLE MAIRA (11.764 abitanti) ACCEGLIO CN montagna 174
Istituita il 7.5.2014 CANOSIO CN montagna 82

CARTIGNANO CN montagna 178
CELLE DI MACRA CN montagna 93
DRONERO CN montagna 7.205
ELVA CN montagna 94
MACRA CN montagna 52
MARMORA CN montagna 74
PRAZZO CN montagna 175
ROCCABRUNA CN montagna 1.589
SAN DAMIANO MACRA CN montagna 439
STROPPO CN montagna 107
VILLAR SAN COSTANZO CN montagna 1.502

UNIONE MONTANA VALLE VARAITA (6.818 abitanti) BELLINO CN montagna 135
Istituita il 14.1.2014 BROSSASCO CN montagna 1.109

COSTIGLIOLE SALUZZO CN pianura 3.344
FRASSINO CN montagna 290
ISASCA CN montagna 78
MELLE CN montagna 326
VALMALA CN montagna 64
VENASCA CN montagna 1.472

Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Novara Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI (9.826 abitanti) AMENO NO collina 874
Istituita il 16.7.2013 ARMENO NO montagna 2.201

COLAZZA NO collina 463
MASSINO VISCONTI NO montagna 1.111
MIASINO NO collina 887
NEBBIUNO NO montagna 1.856
PISANO NO collina 770
BROVELLO-CARPUGNINO VCO montagna 721
GIGNESE VCO montagna 943

Unioni montane di Comuni della Provincia di Torino Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'ALTA VALLE SUSA (10.439 abitanti) BARDONECCHIA TO montagna 3.212
Istituita il 24.7.2014 CHIOMONTE TO montagna 932

EXILLES TO montagna 266
GIAGLIONE TO montagna 653
GRAVERE TO montagna 715
MEANA DI SUSA TO montagna 880
MONCENISIO TO montagna 42
OULX TO montagna 3.160
SALBERTRAND TO montagna 579

UNIONE MONTANA ALTO CANAVESE (9.019 abitanti) FORNO CANAVESE TO montagna 3.612
Istituita il 10.1.2014 LEVONE TO montagna 439

PRATIGLIONE TO montagna 548
RIVARA TO montagna 2.666
ROCCA CANAVESE TO collina 1.754

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA DEI COMUNI OLIMPICI-VIA LATTEA (4.091 abitanti) CESANA TORINESE TO montagna 1.007
Istituita il 6.9.2013 CLAVIERE TO montagna 192

PRAGELATO TO montagna 724
SAUZE DI CESANA TO montagna 219
SAUZE D'OULX TO montagna 1.111
SESTRIERE TO montagna 838

UNIONE MONTANA GRAN PARADISO (3.030 abitanti) ALPETTE TO montagna 277
Istituita il 30.3.2013 LOCANA TO montagna 1.601

RIBORDONE TO montagna 67
SPARONE TO montagna 1.085

UNIONE MONTANA DEL PINEROLESE (37.015 abitanti) ANGROGNA TO montagna 870
Istituita il 7.1.2014 BIBIANA TO montagna 3.376

BOBBIO PELLICE TO montagna 566
BRICHERASIO TO montagna 4.517
CANTALUPA TO montagna 2.527
FROSSASCO TO montagna 2.840
LUSERNA SAN GIOVANNI TO montagna 7.531
LUSERNETTA TO montagna 524
PRAROSTINO TO montagna 1.289
ROLETTO TO montagna 1.989
RORA' TO montagna 255
SAN PIETRO VAL LEMINA TO montagna 1.430
SAN SECONDO DI PINEROLO TO montagna 3.608
TORRE PELLICE TO montagna 4.573
VILLAR PELLICE TO montagna 1.120

UNIONE DI COMUNI MONTANI VALCHIUSELLA (4.481 abitanti) ALICE SUPERIORE TO montagna 701
Istituita il 16.11.2013 BROSSO TO montagna 460

ISSIGLIO TO montagna 425
LUGNACCO TO montagna 379
PECCO TO montagna 209
RUEGLIO TO montagna 773
TRAUSELLA TO montagna 131
VICO CANAVESE TO montagna 882
VISTRORIO TO montagna 521
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA (18.398 abitanti) FENESTRELLE TO montagna 553
Istituita il 25.6.2013 INVERSO PINASCA TO montagna 741

MASSELLO TO montagna 58
PEROSA ARGENTINA TO montagna 3.405
PERRERO TO montagna 723
PINASCA TO montagna 3.049
POMARETTO TO montagna 1.068
PORTE TO montagna 1.113
PRALI TO montagna 272
PRAMOLLO TO montagna 242
ROURE TO montagna 888
SALZA DI PINEROLO TO montagna 78
SAN GERMANO CHISONE TO montagna 1.874
USSEAUX TO montagna 185
VILLAR PEROSA TO montagna 4.149

UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE (36.425 ALA DI STURA TO montagna 462
Istituita il 28.4.2014 BALANGERO TO montagna 3.161

BALME TO montagna 95
CAFASSE TO montagna 3.511
CANTOIRA TO montagna 554
CERES TO montagna 1.056
CHIALAMBERTO TO montagna 364
COASSOLO TORINESE TO montagna 1.550
CORIO TO montagna 3.330
FIANO TO collina 2.713
GERMAGNANO TO montagna 1.256
GIVOLETTO TO montagna 3.640
LA CASSA TO montagna 1.781
LANZO TORINESE TO montagna 5.150
MEZZENILE TO montagna 834
MONASTERO DI LANZO TO montagna 381
PESSINETTO TO montagna 607
TRAVES TO montagna 553
VAL DELLA TORRE TO montagna 3.812
VALLO TORINESE TO montagna 785
VARISELLA TO montagna 830

UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALSANGONE (29.690 abitanti) COAZZE TO montagna 3.084
GIAVENO TO montagna 16.281
REANO TO montagna 1.689
SANGANO TO montagna 3.807
TRANA TO montagna 3.881
VALGIOIE TO montagna 948

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Istituita il 12.11.2014
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Vercelli Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA (32.985 abitanti) ALAGNA VALSESIA VC montagna 420
Istituita il 5.4.2014 BALMUCCIA VC montagna 94

BOCCIOLETO VC montagna 219
BORGOSESIA VC montagna 13.031
BREIA VC montagna 178
CAMPERTOGNO VC montagna 243
CARCOFORO VC montagna 75
CELLIO VC montagna 849
CERVATTO VC montagna 48
CIVIASCO VC montagna 265
CRAVAGLIANA VC montagna 278
FOBELLO VC montagna 219
GUARDABOSONE VC montagna 340
MOLLIA VC montagna 104
PILA VC montagna 137
PIODE VC montagna 193
POSTUA VC montagna 594
QUARONA VC montagna 4.246
RASSA VC montagna 66
RIMA SAN GIUSEPPE VC montagna 67
RIMASCO VC montagna 123
RIMELLA VC montagna 137
RIVA VALDOBBIA VC montagna 251
ROSSA VC montagna 194
SABBIA VC montagna 57
SCOPA VC montagna 391
SCOPELLO VC montagna 402
VALDUGGIA VC montagna 2.117
VARALLO VC montagna 7.485
VOCCA VC montagna 162

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia del Verbano-Cusio-Ossola Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA ALTA OSSOLA (7.215 abitanti) BACENO
VCO montagna 922

Istituita il 5.11.2009 BOGNANCO VCO montagna 230

CRODO VCO montagna 1.472
FORMAZZA VCO montagna 442
MONTECRESTESE VCO montagna 1.255
PREMIA VCO montagna 577
TRASQUERA VCO montagna 211
VARZO VCO montagna 2.106

UNIONE DEL LAGO MAGGIORE (10.397 abitanti) CANNERO RIVIERA VCO montagna 973

Istituita il 23.2.2013 CANNOBIO VCO montagna 4.992

CAVAGLIO-SPOCCIA VCO montagna 255
CURSOLO-ORASSO VCO montagna 106
FALMENTA VCO montagna 157
GHIFFA VCO montagna 2.394
GURRO VCO montagna 247
OGGEBBIO VCO montagna 881
TRAREGO VIGGIONA VCO montagna 392

UNIONE MONTANA DELLA VALLE VIGEZZO (4.492 abitanti) CRAVEGGIA VCO montagna 728

Istituita il 27.9.2013 MALESCO VCO montagna 1.465
SANTA MARIA MAGGIORE VCO montagna 1.264
TOCENO VCO montagna 771
VILLETTE VCO montagna 264

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL'OSSOLA (48.935 abitanti) BANNIO ANZINO VCO montagna 518
Istituita il 22.12.2012 BEURA-CARDEZZA VCO montagna 1.437

CALASCA-CASTIGLIONE VCO montagna 681
CEPPO MORELLI VCO montagna 341
CREVOLADOSSOLA VCO montagna 4.726
DOMODOSSOLA VCO montagna 18.175
DRUOGNO VCO montagna 977
MACUGNAGA VCO montagna 601
MASERA VCO montagna 1.527
MONTESCHENO VCO montagna 414
ORNAVASSO VCO montagna 3.407
PIEDIMULERA VCO montagna 1.559
PIEVE VERGONTE VCO montagna 2.644
PREMOSELLO-CHIOVENDA VCO montagna 2.034
RE VCO montagna 757
VANZONE CON SAN CARLO VCO montagna 435
VIGANELLA VCO montagna 174
VILLADOSSOLA VCO montagna 6.777
VOGOGNA VCO montagna 1.751

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

Unioni di Comuni della Provincia di Alessandria Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

COMUNITA' COLLINARE ALTO MONFERRATO ACQUESE (5.605 abitanti) ALICE BEL COLLE AL collina 774
CASSINE AL collina 3.048
CASTEL ROCCHERO AT collina 396
MORSASCO AL collina 712
RICALDONE AL collina 675

UNIONE COMUNI BASSO MONFERRATO (3.231 abitanti) ALFIANO NATTA AL collina 754
MURISENGO AL collina 1.450
ROBELLA AT collina 504
VILLADEATI AL collina 523

UNIONE DEI COMUNI BASSO GRUE CURONE (6.741 abitanti) CASTELLAR GUIDOBONO AL pianura 427
SAREZZANO AL collina 1.193
VIGUZZOLO AL pianura 3.209
VILLAROMAGNANO AL collina 700
VOLPEDO AL collina 1.212

UNIONE DEI COMUNI BETLEMME (3.045 abitanti) CAMAGNA MONFERRATO AL collina 510

CONZANO AL collina 1.015

CUCCARO MONFERRATO AL collina 339
LU AL collina 1.181

UNIONE DEI COMUNI DELLA VALCERRINA (6.257 abitanti) CERESETO AL collina 457
CERRINA MONFERRATO AL collina 1.495
GABIANO AL collina 1.212
MOMBELLO MONFERRATO AL collina 1.087
MONCESTINO AL collina 228
ODALENGO GRANDE AL collina 487
PONZANO MONFERRATO AL collina 380
SERRALUNGA DI CREA AL collina 579
VILLAMIROGLIO AL collina 332

UNIONE DEI COMUNI CINQUE TERRE DEL MONFERRATO (3.178 abitanti) OLIVOLA AL collina 123
OZZANO MONFERRATO AL collina 1.506
SALA MONFERRATO AL collina 377
TERRUGGIA AL collina 901
TREVILLE AL collina 271

Istituita il 22.2.2013

Istituita il 11.12.2002
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 27.9.2002
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 30.1.2001

Istituita il 22.12.2012

Istituita il 12.6.2006
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

UNIONE DEI COMUNI TERRE DI PO E COLLINE DEL MONFERRATO (8.205 abitanti) BORGO SAN MARTINO AL pianura 1.470
BOZZOLE AL pianura 331
FRASSINETO PO AL pianura 1.471
GIAROLE AL pianura 720
MIRABELLO MONFERRATO AL pianura 1.401
OCCIMIANO AL pianura 1.367
POMARO MONFERRATO AL pianura 390
VALMACCA AL pianura 1.055

UNIONE DI COMUNI COMUNITA' COLLINARE DEL GAVI (3.080 abitanti) CAPRIATA D'ORBA AL collina 1.926
FRANCAVILLA BISIO AL collina 518
TASSAROLO AL collina 636

Unioni di Comuni della Provincia di Asti Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE DEI COMUNI COMUNITA' COLLINARE VALTRIVERSA (3.453 abitanti) CANTARANA AT collina 1.023
CASTELLERO AT collina 302
CORTANDONE AT collina 323
MARETTO AT collina 405
MONALE AT collina 1.026
ROATTO AT collina 374

Unioni di Comuni della Provincia di Cuneo Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE DEI COMUNI DEL FOSSANESE (33.313 abitanti) FOSSANO CN pianura 24.710
GENOLA CN pianura 2.596
MONTANERA CN pianura 733
SALMOUR CN pianura 706
SANT'ALBANO STURA CN pianura 2.380
TRINITA' CN pianura 2.188

UNIONE DEI COMUNI ROERO TRA TANARO E CASTELLI (7.081 abitanti) CASTELLINALDO CN collina 897
GOVONE CN collina 2.157
MAGLIANO ALFIERI CN collina 2.026
PRIOCCA CN collina 2.001

Istituita il 20.9.2004

Istituita il 23.12.2003
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 20.11.2000
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 6.2.2014

Istituita il 12.6.2007
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni, oltre ai 
criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

UNIONE DI COMUNI COLLINE DI LANGA E DEL BAROLO (9.990 abitanti) BAROLO CN collina 705
CASTIGLIONE FALLETTO CN collina 708
GRINZANE CAVOUR CN collina 1.938
MONCHIERO CN collina 558
MONFORTE D'ALBA CN collina 2.042
NOVELLO CN collina 1.023
RODDI CN collina 1.546
RODDINO CN collina 377
SINIO CN collina 516
VERDUNO CN collina 577

UNIONE TERRE DELLA PIANURA (25.347 abitanti) MARENE CN pianura 3.055
MONASTEROLO DI SAVIGLIANO CN pianura 1.357
SAVIGLIANO CN pianura 20.935

UNIONE DEI COMUNI ROERO TRA TANARO E CASTELLI (7.081 abitanti) CASTELLINALDO CN collina 897
GOVONE CN collina 2.157
MAGLIANO ALFIERI CN collina 2.026
PRIOCCA CN collina 2.001

UNIONE COMUNITA' COLLINARE ROERO: TARTUFO ED ARNEIS (5.280 abitanti) MONTEU ROERO CN collina 1.667
SANTO STEFANO ROERO CN collina 1.407
VEZZA D'ALBA CN collina 2.206

Unioni di Comuni della Provincia di Novara Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE DI COMUNI COLLINARI DEL VERGANTE BELGIRATE-LESA-MEINA (5.338 abitanti) LESA NO collina 2.236
MEINA NO collina 2.556
BELGIRATE VCO collina 546

Istituita il 4.11.2011

Istituita il 12.6.2007
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 30.8.2010.  Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione 
delle funzioni, oltre ai criteri per la quantificazione delle risorse

Istituita il 17.12.2001

Istituita il 15.12.2001
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

Unioni di Comuni della Provincia di Torino Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

COMUNITA' COLLINARE DELLA SERRA (7.237 abitanti) ALBIANO D'IVREA TO pianura 1.791
BOLLENGO TO pianura 2.112
BUROLO TO pianura 1.228
CHIAVERANO TO collina 2.106

UNIONE DEI COMUNI LAGO E COLLINA (4.701 abitanti) ARIGNANO TO collina 1.039
MARENTINO TO collina 1.383
MOMBELLO DI TORINO TO collina 411
MONTALDO TORINESE TO collina 749
PAVAROLO TO collina 1.119

UNIONE COLLINARE CANAVESANA (6.440 abitanti) BARBANIA TO collina 1.623
FRONT TO collina 1.726
RIVAROSSA TO collina 1.626
VAUDA CANAVESE TO collina 1.465

Unioni di Comuni della Provincia di Vercelli Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE CO.SER. BASSA VERCELLESE (5.573 abitanti) CARESANA VC pianura 1.028
COSTANZANA VC pianura 816
MOTTA DE' CONTI VC pianura 804
PERTENGO VC pianura 321
PEZZANA VC pianura 1.346
STROPPIANA VC pianura 1.258

Istituita il 21.12.2000

Istituita il 6.3.2014

Istituita il 29.6.2005
Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Istituita il 28.6.2011
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 17-584 
Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento regionale 2 marzo 2009 n. 3/R 
(Criteri di erogazione delle disponibilita' del Fondo e modalita' di attuazione della legge 
regionale 17 marzo 2008, n. 11, "Istituzione di un Fondo di solidarieta' per il patrocinio legale 
alle donne vittime di violenza e maltrattamenti')". Approvazione. 

 
(omissis) 

 
 
 
 

Il Decreto del Presidente della Giunta regionale 18 novembre 2014, n. 4/R - Regolamento 
regionale recante: “Modifiche al regolamento regionale 2 marzo 2009, n. 3/R (Criteri di 
erogazione delle disponibilità del fondo e modalità di attuazione della legge regionale 17 marzo 
2008, n. 11, ‘Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di 
violenza e maltrattamenti’)” – è pubblicato in questo Bollettino Ufficiale.  (ndr). 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 24-591 
Programma Operativo Regionale - FESR 2007/2013 - Obiettivo "Competitivita' regionale e 
Occupazione" - Asse II "Sostenibilita' ed efficienza energetica": Attivita' II.1.1 "Produzione 
di energie rinnovabili" e Attivita' II.1.3 "Efficienza energetica". Progetto "Realizzazione del 
nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, UNICA, a energia 
quasi zero". 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007 la Giunta regionale ha 
approvato il POR FESR 2007-2013, finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (F.ES.R.). 
L’Asse II del Programma Operativo Regionale 2007/2013 (P.O.R.), comprende le attività II.1.1 
‘Produzione di energie rinnovabili’ e II.1.3 ‘Efficienza energetica’, nell’ambito delle quali è 
possibile incentivare la razionalizzazione dei consumi energetici e la produzione/utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili nel patrimonio immobiliare delle istituzioni pubbliche, attraverso la 
concessione di agevolazioni per la realizzazione di interventi di produzione di energia da fonti 
rinnovabili e di riduzione dei consumi energetici, garantendo il medesimo livello di servizi resi. 
Tali interventi, attraverso un’azione combinata sul sistema integrato edificio-impianto, sono 
finalizzati a migliorare sia le prestazioni termiche dell’involucro, sia il sistema di produzione, 
distribuzione, regolazione e utilizzo dell’energia, ai fini di razionalizzare i consumi energetici 
relativi agli usi di climatizzazione ed agli usi tecnologici correlati con le specifiche destinazioni 
d’uso delle strutture, eliminando gli sprechi e consentendo di ridurre la “spesa storica” per l’energia. 
Il progetto per la “Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione 
Piemonte” (di seguito UNICA NZEB), intrapreso con d.g.r. n. 51-2428 del 20/03/2006, prevede 
interventi per la razionalizzazione dei consumi energetici e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili finalizzata a garantire la copertura di circa il 97% dei consumi elettrici e termici, 
anticipando le disposizioni di cui all’art. 4bis del d.lgs. 192/2005 e s.m.i., risultando quindi ad 
emissione quasi zero (NZEB). 
UNICA NZEB, i cui lavori saranno terminati nella prima metà del 2015, sarà la sede di tutti  i 
dipendenti dell’ente, ora distribuiti in quasi trenta edifici sparsi in diversi punti della città e della 
regione, la maggior parte dei quali non di proprietà regionale. 
Il complesso sarà composto da tre elementi principali, distinti per funzione: la torre alta 41 piani, 
nella quale saranno collocati tutti gli uffici della Regione, la corte interrata su due livelli che 
ospiterà tutte le funzioni a servizio degli uffici, il centro congressi nell’edificio più basso, con alla 
base l’asilo nido. In applicazione dei principi per la realizzazione di edifici a basso consumo con 
integrazione di energia prodotta da fonti rinnovabili, la progettazione di UNICA NZEB si è 
contraddistinta per un approccio eco - compatibile, finalizzato a ridurre il consumo energetico e 
l’emissione di sostanze inquinanti quali, ad esempio, i gas serra. 
L’operazione UNICA NZEB consentirà, pertanto, alla Regione Piemonte non solo di ottimizzare 
l’attività lavorativa parcellizzata sul territorio cittadino e dell’intera regione riducendo i costi della 
logistica, ma anche di trasformare i costi passivi dei canoni di locazione, degli stabili in affitto, in 
rate ventennali che permetteranno di acquisire UNICA NZEB in proprietà. La miglior efficienza 
energetica di UNICA NZEB ed il sofisticato controllo di building automatico permetteranno inoltre 
di ridurre i costi di gestione riconoscendo alla Regione Piemonte il ruolo esemplare che il “Piano 
Nazionale per l'incremento del numero degli edifici a Energia quasi zero” (ottobre 2013) al 
paragrafo 2.2.4 richiede alle Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2 del d.lgs. 
192/2005 3 e s.m.i. sopraccitato. 
In accordo con le attuali disposizioni in materia di promozione e miglioramento dell’efficienza 
energetica, tese al conseguimento dell’obiettivo nazionale di risparmio energetico e di riduzione dei 
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consumi di energia primaria, contenuti nel D.Lgs. 4 luglio 2014 n. 102 e s.m.i., in attuazione della 
Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, ed in coerenza altresì con la Strategia Energetica 
Nazionale D.M. 8 marzo 2013, n. 73, la progettazione e la realizzazione delle opere previste sono 
finalizzate al conseguimento dell’autosufficienza energetica del nuovo complesso amministrativo 
ed istituzionale della Regione Piemonte attraverso l’installazione di impianti alimentati da fonti di 
energia rinnovabile. 
L’utilizzo di moderni strumenti di smart metering e l’ottimizzazione della gestione e del controllo 
dei sistemi meccanici ed elettrici dell’edificio, per la distribuzione e la gestione dei vettori 
energetici, affidata a un sistema informatizzato di Building Automation System (BAS), consentirà, 
inoltre, l’ottenimento delle migliori condizioni di comfort con il minor consumo di energia. 
 
Considerato, pertanto, il ruolo dimostrativo di “UNICA NZEB” nell’anticipare quanto prescritto ai 
sensi  dell’art. 4bis del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i., che prevede che gli edifici di nuova costruzione 
occupati da pubbliche amministrazioni e di proprietà di queste ultime, ivi compresi gli edifici 
scolastici, a partire dal 31 dicembre 2018, debbano essere edifici a energia quasi zero, ovvero edifici 
ad altissima prestazione energetica con un fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo, che 
dovrebbe essere coperto in maniera significativa da fonti energetiche rinnovabili, compresa 
l’energia da fonte rinnovabile prodotta in loco o nelle vicinanze secondo quanto indicato all’art. 2 
della Direttiva 2010/31/UE.  
 
Considerato inoltre: 
- che con questo intervento la Regione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi nazionali di 
efficienza energetica ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs. 102/2014 nel quadro del recepimento 
della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica e, nello specifico, per ciò che concerne 
l’obbligo di ogni Stato Membro di riqualificare energeticamente il 3% annuo della superficie degli 
immobili della Pubblica Amministrazione; 
- che UNICA NZEB rispetta anche quanto previsto dal Protocollo ITACA, quale strumento di 
valutazione del livello di sostenibilità delle costruzioni, approvato il 15 gennaio 2004 dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 
- che l’intervento risponde anche a quanto disposto dall'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 che impone alle amministrazioni pubbliche, sulla base delle 
indicazioni fornite dall'Agenzia del demanio, di adottare misure finalizzate al contenimento dei 
consumi di energia e all'efficientamento degli usi finali della stessa,  anche  attraverso il ricorso ai 
contratti di servizio energia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 
e al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115; 
- che attraverso la realizzazione di questo intervento, la Regione Piemonte assume nei confronti 
delle altre amministrazioni locali un ruolo esemplare per lo sviluppo della cultura delle energie 
rinnovabili del risparmio energetico grazie ad una progettazione improntata alla sostenibilità 
ambientale e finanziaria; 
considerato, inoltre, che la copertura finanziaria degli interventi, ed in particolare di quelli 
finalizzati alla realizzazione di un edificio NZEB può essere garantita da diversi strumenti finanziari 
a disposizione della Regione Piemonte oltre che attraverso il contratto di locazione finanziaria di 
opere pubbliche di cui all’art. 160 bis del d.lgs. 163/2006 (Fondi FESR 2007-2013 Asse II anche 
cumulabili con il sistema di incentivi messo a disposizione dalla politica ordinaria statale ad 
esempio i titoli di efficienza energetica o certificati bianchi); 
viste le iniziative già promosse dalla Regione Piemonte ai sensi della l.r. 23 del 7 febbraio 2002 
“Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del piano regionale energetico - 
ambientale” e s.m.i., per gli edifici a energia quasi zero attraverso bandi specifici per la 
realizzazione di nuovi edifici residenziali “a energia quasi zero”:  
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- d.g.r. n. 41–2373 del 22 luglio 2011 “Contributi a fondo perduto per la realizzazione di edifici a 
energia quasi zero” bando rivolto a soggetti privati; 
- d.g.r. n. 5-4929 del 19 novembre 2012 “Finanziamenti agevolati per la realizzazione di edifici a 
energia quasi zero” bando rivolto alle imprese operanti nel settore delle costruzioni. 
 
Considerato che  
- il progetto di realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione 
Piemonte UNICA NZEB possiede le caratteristiche innovative ed il carattere “dimostrativo” così 
come previsto dalla d.g.r. 55-10095 del 17 novembre 2008; 
- la Regione Piemonte, quale beneficiario, ricade nelle tipologie ammissibili previste dall’Asse II 
“Sostenibilità ed efficienza energetica” del POR FESR 2007-2013. 
 
Considerata la rilevanza che assume la realizzazione del suddetto intervento sotto il profilo delle 
ricadute in termini di efficacia delle iniziative, sia sotto il profilo energetico ambientale, sia sotto 
quello economico-finanziario; 
sottolineata l’importanza e la strategicità, anche ai fini dimostrativi, del progetto complessivamente 
considerato; 
verificato il carattere innovativo dell’intervento, riferito in particolare all’utilizzo di fonti di energia 
rinnovabile per il soddisfacimento del fabbisogno energetico complessivo dell’edificio nonché 
l’adozione di sistemi di building automation e di smart metering. 
 
Dato atto che: 
a seguito di una ricognizione di alcune linee di attività dell’Asse II “Sostenibilità ed efficienza 
energetica” del POR FESR 2007-2013 si sono registrate le seguenti economie rispetto alla 
dotazione finanziaria originariamente prevista: 
• per € 1.500.000,00 relativamente al Bando Misura 1 edizione 2010 – Più Green "Incentivazioni 
alla razionalizzazione dei consumi energetici e all'uso di fonti di energia rinnovabile negli 
insediamenti produttivi"; 
• per € 2.500.000,00 in riferimento al “Sostegno dell’innovazione nel settore della clean 
economy”; 
 
rilevato pertanto che dalle dotazioni finanziarie iniziali delle suddette misure risultano disponibili € 
4.000.000,00 a valere sull’ Asse II del POR-FESR 2007-2013 che possono essere destinate al 
finanziamento del Progetto “Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale 
della Regione Piemonte, UNICA NZEB a titolo contributo in conto capitale; 
vista le modalità attuative indicate nell’allegata “Scheda di Misura” alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
Visti: 
- la Direttiva 2010/31/UE; 
- la Direttiva 2012/27/UE; 
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi strutturali 
per il periodo 2007/2013; 
- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 
- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 che definisce le modalità attuative dei Fondi; 
- la decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) 3809 del 2 agosto 2007 che 
approva il POR Piemonte – FESR, per il periodo 2007/2013; e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 192/2005 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 102/2014 e s.m.i.; 
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- la l.r. 23 del 7 febbraio 2002 “Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del 
piano energetico-ambientale” s.m.i.; 
- la d.g.r. n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007; 
- la d.g.r. n. 41 – 2373 del 22 luglio 2011; 
- la d.g.r. n. 5 - 4929 del 19 novembre 2012. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
- di dare atto che, a seguito dell’accertamento di un minore utilizzo delle risorse assegnate ad 
alcune linee di attività, risulta disponibili, a valere sull’ Asse II “Sostenibilità ed efficienza 
energetica” del POR FESR 2007/2013, la somma complessiva di € 4.000.000,00 come di seguito 
specificato: 
• € 1.500.000,00 relativamente alle linee di attività II.1.1 “Produzione di energie rinnovabili” e 
II.1.3 “Efficienza energetica” - Bando Misura 1 edizione 2010 – Più Green "Incentivazioni alla 
razionalizzazione dei consumi energetici e all'uso di fonti di energia rinnovabile negli insediamenti 
produttivi" la cui dotazione finanziaria viene pertanto ridotta a € 13.500.000,00 a modifica di 
quanto disposto dalle DGR 12-8312 del 03/03/2008 e n. 41-8478 del 27/03/2008 come 
successivamente già modificate dalla DGR n. 75-5912 del 03/06/2013; 
• € 2.500.000,00 in riferimento all’Attività II.1.3 “Efficienza energetica” Misura “Sostegno 
dell’innovazione nel settore della clean economy” la cui dotazione finanziaria viene pertanto ridotta 
a € 1.500.000,00 rispetto a quella prevista con DGR 5-4929 del 19/11/2012 (Attività III.1 del Piano 
di Azione 2012-2013 approvato con detta deliberazione) ; 
- di approvare, sulla base dei contenuti generali del Programma Operativo Regionale Obiettivo 
“Competitività e occupazione” FESR 2007/2013 Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica” 
linee di Attività II.1.1 “Produzione di energie rinnovabili” e II.1.3 “Efficienza energetica” il 
finanziamento del progetto “UNICA NZEB” per la realizzazione del nuovo complesso 
amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte per un importo massimo del contributo pari 
ad € 4.000.000,00 a fronte di un investimento complessivo previsto di € 6.200.000,00; 
- di stabilire che si farà fronte alla suddetta somma complessiva di € 4.000.000,00 con le risorse 
previste nell’ambito dell’UPB DB16002 come da l.r. 2/2014 “Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- di approvare l’allegata “Scheda di Misura” alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale, relativamente all’intervento denominato “UNICA NZEB” per la 
realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, 
finanziato”; 
- di demandare alle Direzioni “Attività produttive” e “Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
Energetico Sostenibile”, l’adozione degli atti che regolamentano l’accesso ai contributi e che 
disciplinano la fase istruttoria, le funzioni relative alla concessione ed erogazione dei contributi, i 
controlli ed il monitoraggio degli investimenti ammessi a contributo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 
 
 

SCHEDA DI MISURA 
 
 
Programma Operativo Regionale - FESR 2007/2013 - Obiettivo "Competitività regionale e 
Occupazione" - Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica”: Attivita’ II.1.1 “Produzione 
di energie rinnovabili” e Attività II.1.3 “Efficienza energetica”. Realizzazione del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, progetto denominato 
“UNICA NZEB”. 
 
 

1. Obiettivi specifici della misura 
 
La misura prevede la concessione di un contributo per la realizzazione di interventi di 
produzione di energia da fonti rinnovabili e l’ottimizzazione dei consumi energetici nel 
nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte. 
 

2. Descrizione della misura 
 
La realizzazione delle opere previste è finalizzata al conseguimento dell’autosufficienza 
energetica del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte 
attraverso l’installazione di impianti alimentati da fonti di energia rinnovabile e l’utilizzo di 
moderni strumenti di smart metering e building automation system (BAS). 
 

3. Soggetto beneficiario 
 
Regione Piemonte – Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale - Struttura 
Temporanea (STS 102) per la gestione del progetto "Palazzo per uffici della Regione 
Piemonte - fase di realizzazione" 
 

4. Tipologia ed entità dei contributi  
 
Per la realizzazione degli interventi previsti dalla presente azione sarà erogato un 
contributo a fondo perduto, fino al 70% del totale delle spese ammissibili e per un 
ammontare massimo pari ad € 6.200.000,00. 
 

5. Interventi finanziabili 
 
L’intervento realizzato dal beneficiario del contributo pubblico del P.O.R. riguarda la 
realizzazione dell’autosufficienza energetica nel nuovo complesso amministrativo ed 
istituzionale della Regione Piemonte, nelle seguenti tipologie: 
 
 

I. campo di sonde geotermiche a circuito chiuso 
II. impianti energetici da fonte solare fotovoltaica 
III. building automation systems (BAS) 
IV. opere accessorie di carattere energetico  
V. opere edili strettamente necessarie 
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6. Struttura incaricata dell’attuazione dell’Azione 

 
La Direzione regionale “Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile”: 
 

a) approva il Disciplinare del procedimento di accesso ai contributi, 
congiuntamente alla Direzione regionale “Attività Produttive” Settore 
“Innovazione e qualificazione del Sistema Produttivo”; 

b) effettua la valutazione della proposta progettuale congiuntamente alla 
Direzione regionale “Attività Produttive” Settore “Innovazione e qualificazione 
del Sistema Produttivo”; 

c) adotta il provvedimento di ammissione/non ammissione della domanda a 
finanziamento e degli eventuali, successivi provvedimenti di secondo grado; 

d) verifica le rendicontazioni e la documentazione contabile prodotta dal 
beneficiario; 

e) effettua i controlli di 1° livello (documentali ed in loco); 
f) svolge le altre attività funzionali e connesse. 

 
7. Procedure tecniche ed amministrative per l’istruttoria e la valutazione  

 
La proposta progettuale è valutata in base ai criteri (di ricevibilità, di ammissibilità, tecnico 
– finanziari e di merito) approvati dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. 
Al termine della fase istruttoria, la Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
Energetico Sostenibile dispone l’ammissione /non ammissione della proposta progettuale 
pervenuta nei termini fissati dal Disciplinare e definisce il contributo programmaticamente 
assegnato.  
 

8. Controlli e revoche  
 
Alla Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile compete 
l’effettuazione dei controlli di 1° livello: 
La struttura regionale su indicata effettua i controlli direttamente o avvalendosi di altri 
soggetti. Essa può procedere alla revoca, parziale o totale, del contributo concesso nei 
seguenti casi: 

- mancato avvio o interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili al 
beneficiario; 

- qualora il beneficiario non destini il contributo agli scopi che ne motivarono 
l’ammissione a contributo; 

- nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o 
reticenti; 

- nel caso in cui, nei 5 anni successivi alla conclusione del progetto/investimento e al 
di fuori dei casi consentiti dal Disciplinare od autorizzati dalla struttura regionale 
competente, le opere realizzate od i beni acquistati con i contributi siano alienati o 
ceduti o ne venga alterata la destinazione; 

- qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e dai controlli eseguiti 
emergano gravi inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal 
Disciplinare, dal provvedimento di ammissione a contributo, dalla sottostante 
convenzione o dalla normativa di riferimento; 
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- nel caso in cui a seguito di verifiche posteriori alla rendicontazione finale venisse 
accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibile inferiore all’ammontare 
stabilito con il provvedimento di ammissione; 

- qualora il beneficiario non consenta l’effettuazione dei controlli o non produca la 
documentazione a tale scopo necessaria; 

- qualora il beneficiario non provveda all’invio dei dati di monitoraggio tecnico, 
finanziario, fisico e procedurale secondo le modalità previste dal P.O.R. 

 
9. Monitoraggio  

 
La Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile procede – 
secondo le cadenze e con le modalità indicate nel Disciplinare – a periodici monitoraggi in 
ordine all’avanzamento fisico, procedurale e finanziario. 
 

10. Dotazione finanziaria 
 
La dotazione finanziaria complessiva assegnata a finanziamento della presente Azione, a 
valere sull’Asse II del POR – FESR 2007/2013, è stabilita in € 4.000.000,00. 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 22 luglio 2014, n. 101 
Determinazione n. 123 del 28.11.2013. Affidamenti diretti. Liquidazione fatture per Euro 
811,86= Cap. 134545/2013 Imp. 3567/2013. Nuova Cigat CIG ZEA0FAD724 - Publikompass 
CIG ZB00F76F8F. 
 
 
Vista la determinazione n. 123 del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per 
atti di ospitalità,incontri istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 
Ass. n. 100702”; 
 
dato atto che per ogni acquisizione o servizio si è provveduto ad emettere apposito buono d’ordine 
in base all’art. 125,comma 11, del D.lgl n. 163/2006; 
 
viste le fatture o note presentate dai soggetti economici, vistate per la regolarità dei servizi e delle 
forniture, 
 
Ditta Manifestazione Fatture Totale 
    
Nuova Cigat S.r.l.  
Moncalieri, Via 
Vittime di Piazza 
Fontana 28  
P. IVA 03844610018 

CIG. ZEA0FAD724 
Fornitura caffè per incontri 
istituzionali 

n. 1420365/F2 del 
18/6/2014 Euro 74,00= 

Euro 74,00= 

    
Publikompass S.p.A. 
Torino, Via Lugaro 15 
P. IVA 00847070158 

CIG. ZB00F76F8F 
Pubblicazione Necrologio in 
data 1 giugno 2014 – 
Giuseppe Goglio già 
assessore regionale. 

n. S000596 del 
29/05/2014 Euro 737,86= 

Euro 737,86= 

    
 
ritenuto necessario provvedere alla liquidazione delle note o fatture pervenute, e visto che alla spesa 
di Euro 811,86= si farà fronte con gli stanziamenti di cui all’impegno n. 3567/2013 – 
determinazione n.  123 del  28/11/2013; 
 
dato atto dell’inesistenza di convenzioni attive CONSIP S.p.A o SCR Piemonte srl per quanto 
attiene i servizi di cui sopra, così come previsto dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, e verificata 
l’indisponibilità dei prodotti sul MEPA; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 123 
del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per atti di ospitalità,incontri 
istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 Ass. n. 100702”, la 
liquidazione delle singole somme alle Ditte in appresso elencate e relative a incontri istituzionali 
della Giunta regionale, per un importo complessivo di  Euro 811,86= 
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Ditta Manifestazione Fatture Totale 
    
Nuova Cigat S.r.l.  
Moncalieri, Via 
Vittime di Piazza 
Fontana 28  
P. IVA 03844610018 

CIG. ZEA0FAD724 
Fornitura caffè per incontri 
istituzionali 

n. 1420365/F2 del 
18/6/2014 Euro 74,00= 

Euro 74,00= 

    
Publikompass S.p.A. 
Torino, Via Lugaro 15 
P. IVA 00847070158 

CIG. ZB00F76F8F 
Pubblicazione Necrologio in 
data 1 giugno 2014 – 
Giuseppe Goglio già 
assessore regionale. 

n. S000596 del 
29/05/2014 Euro 737,86= 

Euro 737,86= 

    
 
Alla spesa complessiva di Euro 811,86= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui all’impegno 
3567/2013 – determinazione n.  123 del  28/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera b del d.lgs. n. 33/2013, e pertanto 
si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Direzione: DB0608 
Responsabile: Alessandra FASSIO 
Beneficiario: Publikompass S.p.A. 
P. IVA 00847070158 
Descrizione: Pubblicazione Necrologio sul quotidiano “La Stampa” 
Provvedimento: Affidamento diretto – ex Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  737,86= o.f.c. 
 
Direzione: DB0608 
Responsabile: Alessandra FASSIO 
Beneficiario: Nuova Cigat srl 
P. IVA 03844610018 
Descrizione: Fornitura caffe’ per incontri istituzionali 
Provvedimento: Affidamento diretto – ex Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  74,00= o.f.c. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 

 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 47
 – 20

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

40



REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 22 luglio 2014, n. 102 
Fornitura Targhe Istituzionali - Cottimo Fiduciario. Aggiudicazione Definitiva. Spesa 
7.076,00= o.f.c. CAP. 134545/2013 IMP. 3567/2013 CIG. Z5110389BA  
 
Vista la determinazione n. 123 del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per 
atti di ospitalità, incontri istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= cap. 134545 del 
Bilancio 2013 (Ass. n. 100702)”; 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri istituzionali, convegni e manifestazioni promossi 
dalla Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative 
e manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte e provvede 
altresì alla gestione delle attività del cerimoniale, protocollo e rappresentanza del Presidente e della 
Giunta; 
 
In occasione di tali manifestazioni vengono utilizzati materiali promozionali della Regione 
Piemonte che necessitano di opportuna personalizzazione. Visto l’elenco delle iniziative 
programmate nei prossimi mesi si ritiene opportuno dotarsi di targhe personalizzate per le quali è 
stato avviato un confronto concorrenziale dei prezzi tramite il Mercato Elettronico della P.A. sulla 
piattaforma CONSIP (RDO 519177 ), fra le seguenti Aziende: Giemme Srl di D’Agostino F.; 
Promozeta, SP Soluzioni Pubblicitarie Snc di Scusatone Paolo e C., Initiatives Srl, Divulgando Srl, 
Assopiù Sas di Giovanni Paggetti & C; 
 
Preso atto che nei termini indicati è pervenuta l’offerta, per la fornitura e personalizzazione di 200 
targhe dalla Ditta:  
Giemme S.r.l.  di D’Agostino F. per un importo complessivo di Euro 5.800,00= oltre l’IVA; 
 
dato atto che la Giemme S.r.l. di D’Agostino F. con sede in Pianezza, Via Cuneo 31-33 (P. IVA 
056416880011) per la fornitura e personalizzazione di n. 200 targhe complete di astuccio, ha 
formulato il prezzo più basso; 
 
considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio alla Giemme S.r.l. di 
D’Agostino F. con sede in Pianezza, Via Cuneo 31-33 (P. IVA 056416880011) per un ammontare 
di Euro 7.076,00= o.f.c.; 
 
dato atto del CIG. N. Z5110389BA  e dell’autocertificazione DURC; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
considerato che alla spesa complessiva di € 7.076,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al 
cap. 134545/2013 Imp. 3567/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 47
 – 20

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

41



IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n.123 
del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per atti di ospitalità, incontri 
istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= cap. 134545 del Bilancio 2013 (Ass. n. 
100702)” la spesa di Euro  7.076,00= a fronte di spese per la fornitura e personalizzazione di n. 200 
targhe istituzionali personalizzate Regione Piemonte, complete di astuccio; 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Giemme S.r.l. di D’Agostino F. con sede in Pianezza, 
Via Cuneo 31-33 (P. IVA 056416880011) che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un 
ammontare di Euro 7.076,00= o.f.c; 
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di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura e del servizio. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 7.076,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui 
all’impegno n. 3567/2013 – determinazione n. 123 del 28/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto  si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Fornitura e personalizzazione targhe  
Aggiudicatario: Ditta Giemme S.r.l. di D’Agostino F. 
P. IVA 056416880011 
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario tramite Mepa – Ex. art. 125 Decreto 
legislativo 163/2006 
Importo: €  7.076,00= o.f.c. 
CIG. Z5110389BA 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 22 luglio 2014, n. 103 
Fornitura di 40 cartelli indicatori formato poster, con logo della Regione Piemonte. Procedura 
negoziata. Affidamento. Spesa euro 1.207,80= o.f.c. Cap. 110828/2014 Ass. 100258. Cig 
Z761002533 
 
Con D.G.R. n. 1-1886 del 07/01/01, la Giunta regionale ha approvato il nuovo marchio regionale e 
attivato il sistema di immagine coordinata finalizzata a salvaguardare e a restituire all’Ente 
un’identità visiva omogenea e organizzata; 
Con tale deliberazione è stata inoltre incaricata la Direzione Comunicazione Istituzionale di 
predisporre, nell’ambito del progetto di immagine coordinata dell’Ente, tutte le azioni finalizzate 
alla corretta applicazione del marchio regionale sia sui supporti cartacei regionali, con la 
realizzazione del materiale necessario per le iniziative di comunicazione delle diverse Direzioni 
regionali, sia su tutta la segnaletica interna ed esterna delle strutture della Regione. 
Considerato che a seguito dell’esito della consultazione elettorale del 25 maggio 2014 e alla 
conseguente nomina dei nuovi Assessori regionali, si rende necessaria la realizzazione grafica di 40 
cartelli indicatori formato poster (50x70 cm), in quadricromia con logo della Regione Piemonte, per 
gli Uffici di Comunicazione degli Assessori regionali, al fine di consentire agevolmente la loro 
individuazione all’interno delle sedi regionali, sia al personale dipendente sia ai visitatori esterni. 
Viste le offerte presenti sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione relative alla 
fornitura in oggetto, si è ritenuto di aderire all’offerta pubblicata dalla Ditta Ipremix S.r.l. S.U., 
Codice Fiscale 10244740014, con sede in via Postumia, 55 – 10100 Torino, che risponde alle 
esigenze dell’Amministrazione e che si è dichiarata disponibile alla realizzazione di 40 cartelli 
indicatori formato poster (50 x 70 cm),  in quadricromia con il logo della Regione Piemonte,  per un 
importo di € 990,00 iva esclusa. 
Vista la nota prot. n. 4352/DB0600 del 18/07/2014  con la quale il Direttore della Direzione 
Comunicazione Istituzionale ha provveduto all’assegnazione della somma di Euro 1.207,80= sul 
cap. 110828/2014 (Ass. 100258) al Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale, per 
spese relative alla stampa di pubblicazioni, atti, avvisi ed altri documenti dell’amministrazione 
regionale. 
Dato atto del  CIG Z761002533 e dell’autocertificazione DURC. 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al  D. Lgs. 118/2011; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
considerato che alla spesa complessiva di € 1.207,80= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al 
cap. 110828/2014, Ass. 100258. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Viste le norme a seguito elencate:  

Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
Artt. 23 lettera b del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 47
 – 20

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

44



Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 2010, 
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
Art. 125 comma 10 lettera c) e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
e s.m. e i.; 
DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione”;  
Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
Dgr. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa, la spesa di €1.207,80=o.f.c. a fronte della 
realizzazione e fornitura di  40 cartelli indicatori formato poster (50 x 70 cm), in quadricromia con 
logo della Regione Piemonte,  per gli Uffici di Comunicazione degli Assessori regionali. 
Di autorizzare la collaborazione con la ditta Ditta Ipremix S.r.l. S.U., Codice Fiscale 10244740014, 
con sede in via Postumia, 55 – 10100 Torino, che si è dichiarata disponibile alla realizzazione e 
fornitura di 40 cartelli indicatori formato poster (50 x 70 cm), in quadricromia con logo della 
Regione Piemonte, per un importo di € 1.207,80= o.f.c.; 
di provvedere all’affidamento dell’incarico sopra indicato attraverso il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione con ordine diretto n. 1439584 del 02/07/2014, che verrà perfezionato 
attraverso l’apposizione della firma digitale dal responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 125 
del D. Lgs. 163/2006, e di procedere alla liquidazione della fattura, debitamente vistata per la 
regolarità del servizio, entro 60 giorni dal ricevimento ai sensi del D.Lgs. 192/2012, previa verifica 
della regolarità contributiva e contabile. 
Alla spesa di € 1.207,80= o.f.c. si fa fronte con gli stanziamenti sul Bilancio 2014 di cui al capitolo 
110828/2014, Ass. 100258;  

 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera b. del Decreto legislativo n. 
33/2013 e pertanto si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito elencate: 
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Struttura proponente: Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra Fassio 
Descrizione: Realizzazione  cartelli indicatori in quadricromia formato poster 
Beneficiario: Ditta Impremix  S.r.l. S.U. 
Codice Fiscale: 10244740014 
Modalità di individuazione del beneficiario: Ordine diretto tramite Mepa  -  Ex art. 125 Decreto 
legislativo 163/2006; Importo: 1.207,80= o.f.c. 
Cig: Z761002533 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica  
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 5 agosto 2014, n. 108 
Fornitura griglie metalliche per esposizione, da utilizzare presso la Sala Mostre della Regione 
Piemonte. Cottimo Fiduciario. Spesa Euro 7.826,91= o.f.c. Cap. 127379/2014 
CIGZD31066BC3. 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
Visto che il Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale gestisce la Sala Espositiva sita nel Palazzo 
della Giunta Regionale, provvedendo all’organizzazione di mostre, rassegne e convegni vari, per la 
realizzazione delle quali è necessario provvedere all’allestimento mediante supporti grigliati; 
 
Ritenuto necessario provvedere all’acquisizione di n. 30 griglie autoportanti espositive per mostre, è 
stato avviato un confronto concorrenziale dei prezzi tramite il Mercato Elettronico della P.A. sulla 
piattaforma CONSIP (RDO 508186), fra le seguenti Aziende: A ruota Libera di Gavio Alessia; 
AL.FIERE S.n.c. di Barolo Giuseppe e Del monte Aldo & C.; AV 4; Evento 3; Expo Team; Peraria 
, Promediabox S.a.s. di Paolo Barbieri & C.; Promozeta; Stand & Art S.r.l.; Strategy S.r.l; Zip di 
Paradisi Orlando. 
 
Preso atto che nessuna offerta è stata presentata, si è provveduto alla richiesta di preventivi alle ditte 
Nuova DE.FI.M. S.p.A., Ellepi S.r.l. e Clipper System S.r.l.; 
 
Preso atto che nei termini indicati è pervenuta l’offerta, per la fornitura di n. 30 griglie metalliche 
componibili autoportanti montate su base con ruote corredate da morsetti in acciaio, della Ditta 
Clipper System S.r.l. con sede in Sora FR , Via Colle d’Arte snc (P. IVA 01927780609)  per un 
importo complessivo di Euro 6.415,50= oltre l’IVA 
 
considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio alla Ditta Clipper System 
S.r.l. con sede in Sora FR , Via Colle d’Arte snc (P. IVA 01927780609)  per un importo 
complessivo di Euro 7.826,91= o.f.c.; 
 
dato atto del CIG. N. ZD31066BC3 e dell’autocertificazione DURC; 
 
vista la nota del 18 luglio 2014 con la quale il Direttore vicario della Direzione Comunicazione 
Istituzionale della Giunta Regionale assegna al responsabile del Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale le risorse necessarie sul Cap. 127379/2014 Ass. 100300; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
considerato che alla spesa complessiva di € 7.826,91= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al 
cap. 127379/2014 Ass. 100300; 
 
tutto ciò premesso, 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 47
 – 20

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

47



 
IL DIRIGENTE 

 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa la spesa di Euro  € 7.826,91= o.f.c.   a fronte 
di spese per la fornitura di n. 30 griglie metalliche componibili autoportanti montate su base con 
ruote corredate da morsetti in acciaio da utilizzare presso la Sala Mostre della Regione Piemonte; 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Clipper System S.r.l. con sede in Sora FR , Via Colle 
d’Arte snc (P. IVA 01927780609) che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo 
complessivo di Euro 7.826,91= o.f.c. 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
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di provvedere alla liquidazione della fattura emessa, debitamente vistata per la regolarità della 
fornitura. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 7.826,91= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui al cap. 
127379/2014 Ass. 100300. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto  si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Fornitura griglie metalliche autoportanti corredate da morsetti in acciaio 
Aggiudicatario: Ditta Clipper System S.r.l. 
P. IVA 01927780609 
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  7.826,91= o.f.c 
CIG. ZD31066BC3 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 11 agosto 2014, n. 111 
Fornitura bandiere e gonfaloncini Regione Piemonte. Cottimo fiduciario. Spesa Euro 
3.477,00= o.f.c. Cap. 127379/2013 imp. 2956/2013. CIG. ZB21073A92. 
 
Vista la determinazione n. 89 del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e 
impegno di spesa per attività del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= 
del Bilancio 2013 (Ass. n. 100762); 
 
considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte; 
 
visto che il Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale gestisce l’organizzazione di iniziative 
istituzionali sul territorio piemontese anche al di fuori delle normali sedi regionali; 
 
ritenuto necessario provvedere alla predisposizione di bandiere, bandierine e gonfaloncini della 
Regione Piemonte da utilizzare in occasione di tali incontri; è stato avviato un confronto 
concorrenziale dei prezzi tramite il Mercato Elettronico della P.A. sulla piattaforma CONSIP (RDO 
519415), fra le seguenti Aziende: AP Promotion S.n.c. di Merlin Pietro & C.; AR.PA.S. di Trevisan 
Luigi & Trevisan Alessandra S.n.c.;Canepa & Campi F.I.R.B. S.r.l., Digital Italia Coc. Coop.; 
Giemme S.r.l. di D’Agostino F.; Novali Egidio S.n.c.; Walber S.r.l.; 
 
preso atto che nei termini indicati sono pervenute le offerte per la fornitura di 20 bandiere Regione 
Piemonte,100X150 in poliestere nautico per esterno, n. 100 bandierine Regione Piemonte  17X24 
con base e asta in metallo, n. 100 gonfaloncini con base e aste in metallo cromato, dalle seguenti 
Ditte: 
 
Walber S.r.l. Società a responsabilità limitata per un importo di Euro 2.850,00= oltre l’IVA; 
Novali Egidio Snc Società in nome collettivo per un importo di Euro 5.900,00.= oltre l’IVA 
 
dato atto che la Ditta Walber S.r.l. con sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli n. 215/10 P. IVA 
03067340012 per la fornitura di n.  20 bandiere Regione Piemonte,100X150 in poliestere nautico 
per esterno, n. 100 bandierine Regione Piemonte  17X24 con base e asta in metallo, n. 100 
gonfaloncini con base e aste in metallo cromato, ha formulato il prezzo più basso; 
 
considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio alla Ditta Walber S.r.l. con 
sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli n. 215/10 P. IVA 03067340012 per un ammontare di Euro 
3.477,00= o.f.c.; 
 
dato atto del CIG. N. ZB21073A92 e dell’autocertificazione DURC; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
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considerato che alla spesa complessiva di € 3.477,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al 
cap. 127379/2013 Imp. 2956/2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 89 
del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e impegno di spesa per attività del 
Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= del Bilancio 2013 (Ass. n. 
100762) la spesa di Euro  3.477,00=  a fronte di spese per la fornitura di n. 20 bandiere Regione 
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Piemonte,100X150 in poliestere nautico per esterno, n. 100 bandierine Regione Piemonte  17X24 
con base e asta in metallo e n. 100 gonfaloncini con base e aste in metallo cromato; 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Walber S.r.l. con sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli 
n. 215/10 P. IVA 03067340012 che si è dichiarata disponibile per un importo di Euro 3.477,00= 
o.f.c.; 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura e del servizio. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 3.477,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui 
all’impegno n. 2956 /2013 – determinazione n. 89 del 19/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto  si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Fornitura bandiere e gonfaloncini 
Aggiudicatario: Ditta Walber S.r.l.  
P. IVA 03067340012 
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  3.477,00= o.f.c. 
CIG. ZB21073A92 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 28 agosto 2014, n. 112 
Incontro istituzionale con le Amministrazioni comunali per il riordino degli Enti Locali. 
Alessandria, 3 settembre 2014. Affidamento diretto. Spesa Euro 610,00 o.f.c. Cap. 
127379/2014. Ass. 100300/2014. CIG ZC5108F305 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
visto che l’Assessore al Bilancio e agli Enti Locali e l’Assessore alla Montagna e Foreste hanno 
organizzato una serie di consultazioni nelle province piemontesi per un confronto con i 
rappresentanti degli Enti locali finalizzate a rivedere l’assetto istituzionale locale e la definizione di 
un modello di governance nell’ottica dei futuri accorpamenti ridisegnati dalla riforma nazionale: 
unione dei comuni, fusione e Aree metropolitane; 
 
dato atto che in data 3 settembre si svolgerà ad Alessandria l’incontro con i rappresentanti degli Enti 
locali della provincia di Alessandria; 
 
Ritenuto necessario provvedere alla disponibilità di una sala riunioni atta ad ospitare i sindaci della 
Provincia di Alessandria è stata individuata, la Sala Kubrick presso la Multisala Kristalli (sala di 
capienza adeguata e disponibile per il 3 settembre) di Alessandria gestita dal Politeama 
Alessandrino S.r.l. con sede in Via Verdi 12 in Alessandria (P. IVA 01605130069) che si è 
dichiarata disponibile ad ospitare l’incontro per un importo complessivo di Euro 610,00= o.f.c. e 
comprensivo del servizio di amplificazione; 
 
considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio a  Politeama Alessandrino 
S.r.l. con sede in Via Verdi 12 in Alessandria (P. IVA 01605130069) per un ammontare di Euro 
610,00= o.f.c. 
 
Dato atto del CIG. N. ZC5108F305 e dell’autocertificazione DURC. 
 
vista la nota del  26/8/2014 con la quale il Direttore vicario della Direzione Comunicazione 
Istituzionale della Giunta Regionale assegna al responsabile del Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale le risorse necessarie sul Cap. 127379/2014 Ass. 100300; 
 
dato atto dell’inesistenza di convenzioni attive CONSIP S.p.A o SCR Piemonte srl per quanto 
attiene i servizi di cui sopra, così come previsto dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, e verificata 
l’indisponibilità dei prodotti sul MEPA; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
considerato che alla spesa complessiva di € 610,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al cap. 
127379/2014. 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse la spesa di Euro  610,00= per l’organizzazione di un 
incontro istituzionale con le Amministrazioni comunali per un confronto sulle problematiche e le 
criticità del territorio della Provincia di Alessandria in vista dei primi accorpamenti ridisegnati dalla 
riforma nazionale: 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Politeama Alessandrino S.r.l. con sede in Via Verdi 12 
in Alessandria (P. IVA 01605130069) che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un 
ammontare di Euro 610,00= o.f.c.;  
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di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura e del servizio. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 610,00 o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui al Cap. 
127379/2014. 
 
Il presente atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 28 agosto 2014, n. 113 
Fornitura e posa corone di alloro per cerimonie istituzionali, anno 2014 e inizio 2015. Cottimo 
fiduciario spesa Euro 1.716,00= Cap. 134545/2013 Imp. 3567/2013 CIGZ34108F22D. 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale in conformità con gli obiettivi fissati 
dagli Organi di Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni 
promossi dalla Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di 
iniziative e manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte, 
nonchè la gestione delle attività del cerimoniale, protocollo e rappresentanza del Presidente e della 
Giunta; 
 
vista la determinazione n. 123 del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per 
atti di ospitalità, incontri istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 
Ass. n. 100702”; 
 
visto che durante l’anno si svolgono cerimonie commemorative (Giorno della Memoria, Giorno del 
Ricordo, Pian del Lot, Martinetto, 25 aprile, etc.) per le quali è prassi procedere, in accordo con il 
Comune e la Provincia di Torino, alla deposizione di corone di alloro; 
 
ritenuto opportuno provvedere alla realizzazione di n. 20 corone nell’anno 2014 e inizio 2015, è 
stato avviato un confronto concorrenziale dei prezzi tramite il Mercato elettronico della P.A. sulla 
piattaforma CONSIP (RDO n. 539008 del 2/7/2014) alla quale non ha risposto nessun operatore 
economico e successivamente è stata inviata richiesta di preventivo alle Ditte inserite nell’elenco 
soggetti economici di cui alla determinazione n. 123 del 28/1/2013: 
 
preso atto che nei termini indicati sono pervenute le seguenti offerte: 
Rose & Cose S.n.c. di Raimondi e Careggio con sede in Torino, Via Bertola 31, per un importo 
complessivo di Euro 3.637,00= IVA esclusa 
Franco e Rosy di Nitti Francesco con sede in Torino, Via Villar 56, per un importo complessivo di 
Euro 2.000,00=  IVA esclusa 
Anna Santi Fiori e Piante con sede in Torino, Corso Casale 78, per un importo complessivo di € 
1.500,00= IVA esclusa 
Marino Fiori S.n.c. di Giorgio f.lli & C. con sede in Rivoli, Via 1° Maggio 18, per un importo 
complessivo di  € 2.100,00= IVA esclusa 
Magia dei Fiori di Bertero Luigia con sede in Torino, Via Rieti 9/A, per un importo complessivo di  
€ 2.100,00= IVA esclusa 
 
dato atto che la Ditta Anna Santi Fiori e Piante con sede in Torino, Corso Casale 78, (P. IVA 
00956080014) per la realizzazione di 20 corone di alloro diametro 80 cm. con bacche dorate e 
nastro arancione e scritta Regione Piemonte, ha formulato il prezzo più basso; 
 
considerata la necessità di provvedere alla fornitura e organizzazione di tale servizio per un 
ammontare complessivo di Euro 1.650,00= o.f.c. cui aggiungere il trasporto di 2 corone per 
iniziative fuori dal territorio  del comune di Torino per un importo di Euro 66,00= per un totale 
complessivo di Euro 1.716,00= 
 
dato atto della congruità delle offerte in relazione agli attuali prezzi di mercato; 
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dato atto del CIG n. Z34108F22D e del DURC; 
 
visto che alla spesa di Euro 1.716,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui all’impegno n. 
3567/2013 – determinazione n. 123 del  28/11/2013; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di Euro 1.716,00= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   €    165,00= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €  1.551,00= 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 123 
del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per atti di ospitalità, incontri 
istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 Ass. n. 100702”, la spesa 
di Euro 1.716,00= o.f.c. per la fornitura e posa di venti corone di alloro da deporre durante 
cerimonie commemorative, che si svolgeranno nel corso dell’anno 2014 e inizio dell’anno 2015; 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Anna Santi Fiori e Piante con sede in Torino, Corso 
Casale 78, (P. IVA 00956080014) che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo 
complessivo di Euro 1.716,00= o.f.c.; 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura e del servizio. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 1.716,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui 
all’impegno 3567/2013 – determinazione n.  123 del  28/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. Art. 23 lettera b. del Decreto Legislativo n. 
33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”, e pertanto i dati da pubblicare sono: 
 
Direzione: DB0608 
Responsabile: Alessandra FASSIO 
Beneficiario: Anna Santi Fiori e Piante  
(P. IVA 00956080014) 
Descrizione: Fornitura corone di alloro 
Provvedimento: Cottimo fiduciario – ex Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  1.716,00= o.f.c. 
CIG. Z34108F22D 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 8 settembre 2014, n. 116 
Determinazione n. 123 del 28.11.2013. Liquidazione fatture per Euro 751,00= Cap. 
134545/2013 Imp. 3567/2013. Arcadia CIG ZD70FFB323 - Anna Santi Fiori CIG Z711036540. 
 
Vista la determinazione n. 123 del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per 
atti di ospitalità,incontri istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 
Ass. n. 100702”; 
 
dato atto che per ogni acquisizione o servizio si è provveduto ad emettere apposito buono d’ordine 
in base all’art. 125,comma 11, del D.lgl n. 163/2006; 
 
viste le fatture o note presentate dai soggetti economici, vistate per la regolarità dei servizi e delle 
forniture, 
 
Ditta Manifestazione Fatture Totale 
    
Arcadia Italian 
Restaurant & Sushi Bar 
di Alan S.r.l.  
Torino, Galleria 
Subalpina 16 ( sede 
legale  Piazza Crimea 
1) 
P. IVA 05735740010 

CIG. ZD70FFB323 
Colazione di lavoro 
Commissione Europea 
AUDIT 

n. 001263 del 3/7/2014 
Euro  630,00= 

Euro 630,00= 

    
Anna Santi Fiori e 
Piante 
Torino, Corso Casale 
78 
P. IVA 00956080014 

CIG. Z711036540 
Corona di alloro in occasione 
delle celebrazioni per il 
Bicentenario dell’Arma dei 
Carabinieri 
 

n. 78 del 23/7/2014 Euro 
121,00 

Euro 121,00 

 
ritenuto necessario provvedere alla liquidazione delle note o fatture pervenute, e visto che alla spesa 
di Euro 751,00= si farà fronte con gli stanziamenti di cui all’impegno n. 3567/2013 – 
determinazione n.  123 del  28/11/2013; 
 
dato atto dell’inesistenza di convenzioni attive CONSIP S.p.A o SCR Piemonte srl per quanto 
attiene i servizi di cui sopra, così come previsto dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, e verificata 
l’indisponibilità dei prodotti sul MEPA; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 123 
del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per atti di ospitalità,incontri 
istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 Ass. n. 100702”, la 
liquidazione delle singole somme alle Ditte in appresso elencate e relative a incontri istituzionali 
della Giunta regionale, per un importo complessivo di  Euro 751,00= 
 
Ditta Manifestazione Fatture Totale 
    
Arcadia Italian 
Restaurant & Sushi Bar 

CIG. ZD70FFB323 
Colazione di lavoro 

n. 001263 del 3/7/2014 
Euro  630,00= 

Euro 630,00= 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 47
 – 20

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

60



di Alan S.r.l.  
Torino, Galleria 
Subalpina 16 ( sede 
legale  Piazza Crimea 
1) 
P. IVA 05735740010 

Commissione Europea 
AUDIT 

    
Anna Santi Fiori e 
Piante 
Torino, Corso Casale 
78 
P. IVA 00956080014 

CIG. Z711036540 
Corona di alloro in occasione 
delle celebrazioni per il 
Bicentenario dell’Arma dei 
Carabinieri 
 

n. 78 del 23/7/2014 Euro 
121,00 

Euro 121,00 

 
Alla spesa complessiva di Euro 751,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui all’impegno 
3567/2013 – determinazione n.  123 del  28/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera b del d.lgs. n. 33/2013, e pertanto 
si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Direzione: DB0608 
Responsabile: Alessandra FASSIO 
Beneficiario: Arcadia Italian Restaurant & Sushi Bar di Alan S.r.l. .  
P. IVA 05735740010 
Descrizione: Colazione di lavoro Commissione Europea AUDIT 
Provvedimento: Affidamento diretto – ex Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  630,00= o.f.c. 
 
Direzione: DB0608 
Responsabile: Alessandra FASSIO 
Beneficiario: Anna Santi Fiori e Piante 
P. IVA 00956080014 
Descrizione: Fornitura Corone di alloro 
Provvedimento: Affidamento diretto – ex Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  121,00= o.f.c. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 10 settembre 2014, n. 117 
Spese organizzative in occasione della riunione del Comitato delle Regioni d'Europa. 
Affidamenti Diretti. Spesa Euro 8.231,56=. Cap. 127379/2013 Imp. 2956/2013. CIG 
Z7810B3B37, CIG Z6910B3B18, CIG ZD510B3ACA, CIG ZAF10B3A5A, CIG Z1410B3ABC. 
 
Vista la determinazione n. 89 del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e 
impegno di spesa per attività del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= 
del Bilancio 2013 (Ass. n. 100762). 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
Considerato che l’11 e 12 settembre p.v. a Torino,  si svolgerà il Comitato delle Regioni d’Europa, 
con la partecipazione dei Presidenti e delle rispettive delegazioni provenienti da tutte le regioni 
degli stati membri della Comunità europea. 
 
Considerata la risonanza dell’iniziativa che rientra nell’ambito dei grandi eventi che sono in 
programma a Torino in occasione del Semestre Italino di Presidenza del Consiglio dell’Unione 
Europea, si ritiene opportuno provvedere all’organizzazione di atti di ospitalità in collaborazione 
con il Comune di Torino 
 
Ritenuto necessario provvedere alla disponibilità dei locali per un momento conviviale di benvenuto 
in data 11 settembre presso la sala del Tempio del Museo del Cinema, considerata la sua vicinanza 
alla sede del meeting e al fine di valorizzare a livello internazionale edifici aulici e sedi museali di 
considerevole importanza, oltre che la disponibilità dei locali del Teatro Regio per l’ospitalità della 
Conferenza dei Presidenti in data 11 settembre e per il Bureau Meeting in data 12 settembre; 
 
Visti i preventivi presentati per l’apertura straordinaria del Museo del Cinema dalle Ditte che 
gestiscono in esclusiva  i seguenti servizi presso il Museo: 
 
Euphon Communication SPA con sede in Torno, Via Nizza 294 (P.IVA  05083290014) per 
l’attivazione straordinaria delle apparecchiature museali comprensiva di assistenza tecnica, per un 
importo complessivo di Euro 155,00= oltre IVA 
 
Rear Società Cooperativa con sede in Torino, Via P. Belli 55 (P. IVA 04560130017) per il servizio 
di maschere e il servizio di pulizia, per un importo complessivo di Euro 1.203,12= oltre IVA 
 
IREN Servizi e Innovazione S.p.A. con sede in Torino, Corso Svizzera 95 (P. IVA 08283740010) 
per la fornitura di elettricità, per un importo complessivo di Euro 309,88= oltre IVA 
 
GTT Gruppo Torinese Trasporti Servizi Commerciali e Turistici, Corso Tortona 53 a Torino 
(P.IVA 08559940013) per l’apertura straordinaria dell’ascensore panoramico della Mole, per un 
importo di Euro 598,00= oltre IVA 
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Teatro Regio Torino  con sede in Torino, Piazza Castello 215 (P. IVA 00505900019) per la 
disponibilità del Foyer del Toro del Teatro Regio per 2 giorni di montaggio e per i giorni degli 
incontri,  per un importo di Euro 4.540,00= oltre IVA 
 
considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tali servizi alle Ditte  
Euphon Communication SPA con sede in Torno, Via Nizza 294 (P.IVA  05083290014) per un 
importo complessivo di Euro 189,10= IVA compresa; 
 
Rear Società Cooperativa con sede in Torino, Via P. Belli 55 (P. IVA 04560130017) per un importo 
complessivo di Euro 1.467,81= IVA compresa; 
 
IREN Servizi e Innovazione S.p.A. con sede in Torino, Corso Svizzera 95 (P. IVA 08283740010)  
per un importo complessivo di Euro 378,05= IVA compresa; 
 
GTT Gruppo Torinese Trasporti Servizi Commerciali e Turistici, Corso Tortona 53 a Torino 
(P.IVA 08559940013) per un importo di Euro 657,80= IVA compresa; 
 
Teatro Regio Torino  con sede in Torino, Piazza Castello 215 (P. IVA 00505900019) per un 
importo di Euro 5.538,80= IVA compresa 
 
dato atto dell’inesistenza di convenzioni attive CONSIP S.p.A o SCR Piemonte srl per quanto 
attiene i servizi di cui sopra, così come previsto dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, e verificata 
l’indisponibilità dei prodotti sul MEPA; 
 
Dato atto delle autocertificazione DURC e dei CIG.: 
 
N. ZAF10B3A5A. Euphon Communication SPA 
 
N. Z7810B3B37 Rear Società Cooperativa  
 
N. Z1410B3ABC IREN Servizi e Innovazione S.p.A. 
 
N.  ZD510B3ACA GTT Gruppo Torinese Trasporti Servizi Commerciali e Turistici, 
 
N.  Z6910B3B18 Teatro Regio Torino 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
Considerato che alla spesa complessiva di € 8.231,56= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al 
cap. 127379/2013 Imp. 2956/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
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- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 89 
del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e impegno di spesa per attività del 
Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= del Bilancio 2013 (Ass. n. 
100762) la spesa di Euro  8.231,56  a fronte di spese organizzative in occasione della riunione del 
Comitato delle Regioni d’Europa in programma a Torino nei giorni 11 e 12 settembre 2014. 
 
di autorizzare la collaborazione con le seguenti Ditte:  
 
Euphon Communication SPA con sede in Torno, Via Nizza 294 (P.IVA  05083290014) per 
l’attivazione straordinaria delle apparecchiature Museali comprensiva di assistenza tecnica per un 
importo complessivo di Euro 189,10= IVA compresa; 
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Rear Società Cooperativa con sede in Torino, Via P. Belli 55 (P. IVA 04560130017) per il servizio 
di maschere e il servizio di pulizia presso il Museo del Cinema per un importo complessivo di Euro 
1.467,81= IVA compresa; 
 
IREN Servizi e Innovazione S.p.A. con sede in Torino, Corso Svizzera 95 (P. IVA 08283740010) 
per la fornitura di energia elettrica presso il Museo, per un importo complessivo di Euro 378,05= 
IVA compresa; 
 
GTT Gruppo Torinese Trasporti Servizi Commerciali e Turistici, Corso Tortona 53 a Torino 
(P.IVA 08559940013) per l’apertura straordinaria dell’ascensore panoramico della Mole per un 
importo di Euro 657,80= IVA compresa; 
 
Teatro Regio Torino  con sede in Torino, Piazza Castello 215 (P. IVA 00505900019) per la 
disponibilità per la disponibilità del Foyer del Toro del Teatro Regio per 2 giorni di montaggio e per 
i giorni degli incontri,  per un importo di Euro 5.538,80= IVA compresa 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura e del servizio. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 8.231,56= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui 
all’impegno n. 2956 /2013 – determinazione n. 89 del 19/11/2013. 
 
Il presente atto rientra parzialmente negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 
e pertanto si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione:Servizio di sorveglianza e pulizia Museo del Cinema 
Aggiudicatario: Ditta Rear Società Cooperativa  
P. IVA 04560130017 
Modalità individuazione beneficiario: Affidamento diretto – ex Art. 125 decreto legislativo 
163/2006 
Importo: € 1.467,81= o.f.c. 
CIG.Z7810B3B37 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione:Servizio di disponibilità del Foyer del Toro del Teatro Regio 
Aggiudicatario: Ditta Teatro Regio Torino  
P. IVA 00505900019 
Modalità individuazione beneficiario: Affidamento diretto – ex Art. 125 decreto legislativo 
163/2006 
Importo: Euro 5.538,80= o.f.c. 
CIG.Z6910B3B18 
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Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 11 settembre 2014, n. 119 
Incontro bilaterale Regione Piemonte e Regione Rhone Alpes. Torino 12 settembre 2014. 
Ordine diretto di acquisto. Spesa euro 1.122,40= ofc cap. 134545/2013 imp.3567/2013 CIG 
ZAB10B7DE8. 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale in conformità con gli obiettivi fissati 
dagli Organi di Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni 
promossi dalla Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di 
iniziative e manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte, 
nonchè la gestione delle attività del cerimoniale, protocollo e rappresentanza del Presidente e della 
Giunta; 
 
vista la determinazione n. 123 del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per 
atti di ospitalità, incontri istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 
Ass. n. 100702”; 
 
considerato che si svolgerà a Torino, in data 12 settembre 2014 l’incontro bilaterale Regione 
Piemonte e Regione Rhone Alpes cui parteciperanno Presidenti e Assessori delle due Regioni per 
discutere tematiche transfrontaliere di comune interesse; 
 
ritenuto necessario organizzare atti di ospitalità ed in particolare di un light lunch si è provveduto a 
verificare le offerte presenti sul Mercato Elettronico della P.A. relative al servizio in oggetto, si 
aderisce all’offerta pubblicata dalla Ditta Il Regio Soc. Coop. a Resp. Lim. Con sede in Torino, Via 
Barbaroux 25 (P. IVA 10210060017) che risponde alle esigenze dell’Amministrazione e che si è 
dichiarata disponibile alla realizzazione di buffet per n. 40 persone per un importo di euro 
1.122,40= o.f.c  
 
dato atto del CIG n. ZAB10B7DE8 e dell’autocertificazione DURC; 
 
visto che alla spesa di Euro 1.122,40= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui all’impegno n. 
3567/2013 – determinazione n. 123 del  28/11/2013; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
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- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 123 
del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno di spesa per atti di ospitalità, incontri 
istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00= Cap. 134545/2013 Ass. n. 100702”, la spesa 
di Euro 1.122,40= o.f.c. per la realizzazione di atti di ospitalità in occasione dell’incontro bilaterale 
Regione Piemonte e Regione Rhone Alpes cui parteciperanno Presidenti e Assessori delle due 
Regioni per discutere tematiche transfrontaliere di comune interesse, in data 12 settembre 2014; 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Il Regio Soc. Coop. a Resp. Lim. con sede in Torino, 
Via Barbaroux 25 (P. IVA 10210060017) che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un 
importo complessivo di Euro 1.122,40= o.f.c.; 
 
di provvedere all’affidamento dell’incarico sopra indicato attraverso il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione con ordine diretto n. 1536559 perfezionato attraverso l’apposizione della 
firma digitale dal Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. 163/2006, e di 
procedere alla liquidazione della fattura, debitamente vistata per la regolarità del servizo entro 60 
giorni dal ricevimento ai sensi del D.lgs, 192/2012, previa verifica della regolarità contributiva e 
contabile. 
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Alla spesa complessiva di Euro 1.122,40= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui 
all’impegno 3567/2013 – determinazione n.  123 del  28/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera B. del D.lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, e pertanto si dispone la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed 
indicate, di seguito elencate: 
 
Struttura proponente: Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Beneficiario: Il Regio Soc. Coop. a Resp. Lim.  
(P. IVA 10210060017) 
Descrizione:Light Lunch  
Provvedimento: Ordine Diretto tramite Mepa – Ex art. 125 Decreto Legislativo 163/2006; 
Importo: €  1.122,40= o.f.c. 
CIG. ZAB10B7DE8 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 17 settembre 2014, n. 123 
Organizzazione atti di ospitalita' in occasione della Missione di Campo prevista per i giorni 18 
settembre in Valle Maira e Grana e 19 settembre in Valle Ossola. Cottimo Fiduciario e 
affidamento diretto. Spesa Euro 1.976,00= o.f.c. Cap. 127379/2014. CIG Z9A10CB218 
Ca.Nova Spa e CIGZED10CB1EA Irma S.r.l. 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
Visto che il Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale gestisce la Sala Espositiva sita nel Palazzo 
della Giunta Regionale, provvedendo all’organizzazione di mostre, rassegne e convegni vari, per la 
realizzazione delle quali è necessario provvedere all’allestimento mediante supporti grigliati; 
 
Considerato che con riferimento alla Strategia Nazionale per le Aree Interne, proposta dal 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Territoriale nell'ambito della programmazione dei fondi 
strutturali 2014-2020 quale linea strategica d'intervento ed inserita all'interno dell'Accordo di 
Partenariato 2014-2020, l’Amministrazione Regionale ha indicato un ventaglio di proposte che 
riguardano i comuni delle:  
1. Valli Maira-Grana;  
2. Valle Ossola (alcune criticità evidenziate per la individuazione di solo 6 comuni rientranti nella 
definizione di area interna);  
3. Valle di Lanzo (presenta le caratteristiche di definizione di area interna);  
4. Valle Bormida (presenta le caratteristiche di definizione di area interna);  
 
Vista la nota con la quale la Direzione Attività produttive chiede la collaborazione del Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale per l’organizzazione di atti di ospitalità in occasione della 
Missione di Campo prevista per i giorni 18 settembre in Valle Maira e Grana e 19 settembre in 
Valle Ossola ed in particolare per l’organizzazione del servizio di trasporto e di una cena di lavoro. 
 
Ritenuto necessario provvedere al servizio di trasporto a mezzo bus da 30 posti, con conducente, si 
sono interpellate le Ditte: GTT, Bellando Tours S.r.l., AMC - Ca.Nova S.pa., Autoservizi Rosso 
S.n.c. 
 
Preso atto che nei termini indicati sono  pervenute le seguenti offerte: 
 
Bellando Tours S.r.l. con sede in Bussoleno, Via Susa 20 che ha presentato preventivo per n. 2  bus 
da n. 20 posti cadauno per un importo complessivo per i due giorni di Euro 1.800,00= o.f.c. 
 
AMC CA.NOVA SPA con sede in Moncalieri, Strada Carpice 10 (P. IVA 04915230017) che ha 
presentato preventivo per un bus da 30 posti per un importo complessivo di Euro 1.226,00= o.f.c. 
per i due giorni 
 
dato atto che la Ditta AMC CA.NOVA SPA con sede in Moncalieri, Strada Carpice 10 (P. IVA 
04915230017), ha formulato il prezzo più basso; 
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considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio alla Ditta AMC CA.NOVA 
SPA con sede in Moncalieri, Strada Carpice 10 (P. IVA 04915230017)  per un importo complessivo 
di Euro 1.226,00= o.f.c.; 
 
Ritenuto inoltre necessario provvedere all’organizzazione di una cena di lavoro per un massimo di 
30 persone in data 18 settembre si è provveduto a contattare L’antico Ristorante Porto di Savona  
IRMA S.r.l. con sede in Torino, Piazza Crimea 1 (P. IVA 05636800012) che si è dichiarato 
disponibile alla collaborazione per un importo complessivo di Euro 750,00= o.f.c. 
 
dato atto della richiesta di autocertificazione DURC e dei CIG Z9A10CB218 Ca.Nova Spa e CIG 
ZED10CB1EA Irma S.r.l.  
 
vista la nota del 16 settembre 2014 con la quale il Direttore vicario della Direzione Comunicazione 
Istituzionale della Giunta Regionale assegna al responsabile del Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale le risorse necessarie sul Cap. 127379/2014 Ass. 100300; 
 
dato atto dell’inesistenza di convenzioni attive CONSIP S.p.A o SCR Piemonte srl per quanto 
attiene i servizi di cui sopra, così come previsto dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, e verificata 
l’indisponibilità dei prodotti sul MEPA; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
considerato che alla spesa complessiva di €1.976,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al cap. 
127379/2014 Ass. 100300; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
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- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa la spesa di Euro  € 1.976,00= o.f.c.   a fronte 
di spese per l’organizzazione di atti di ospitalità in occasione della Missione di Campo prevista per i 
giorni 18 settembre in Valle Maira e Grana e 19 settembre in Valle Ossola; 
 
di autorizzare la collaborazione con : 
 
Ditta CA.NOVA SPA con sede in Moncalieri, Strada Carpice 10 (P. IVA 04915230017)  per un 
importo complessivo di Euro 1.226,00= o.f.c.; 
 
L’antico Ristorante Porto di Savona  IRMA S.r.l. con sede in Torino, Piazza Crimea 1 (P. IVA 
05636800012) per un importo complessivo di Euro 750,00= o.f.c. 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità dei servizi. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 1.976,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui al cap. 
127379/2014 Ass. 100300. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto  si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Noleggio bus con conducente 
Aggiudicatario: Ditta CA. NOVA SPA 
P. IVA 04915230017 
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
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Importo: €  1.226,00= o.f.c 
CIG. Z9A10CB218 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Cena di Lavoro 
Aggiudicatario: Ditta IRMA Srl 
P. IVA 05636800012 
Modalità individuazione beneficiario: Affidamento Diretto – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  750,00= o.f.c 
CIG. ZED10CB1EA 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
Il Dirigente 

Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 19 settembre 2014, n. 124 
Supporto organizzativo alla direzione Istruzione, Formazione Professionale Lavoro per atti di 
ospitalita'.Affidamento diretto - Spesa Euro 600,00= Capitoli vari. CIG Z7610D28D5. 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
Preso  atto che  in data 25 settembre 2014  si svolgerà a Torino una visita studio di una Delegazione  
ungherese dell’O.F.A srl, Organizzazione pubblica non lucrativa ad utilità sociale fondata dal 
Ministero per l’Economia Nazionale. 
 
Precisato che questo Ente prosegue la bidecennale attività di OFA – Fondazione Pubblica Nazionale 
per l’Occupazione  - il cui statuto prevede che la propria attività sia finalizzata ad appoggiare 
interventi sul mercato del lavoro e stimolare  il mantenimento dei posti di lavoro nonché 
l’incremento dell’occupazione. 
 
Vista la nota con la quale la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro chiede la 
collaborazione del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale per  atti di ospitalità in occasione della 
visita succitata ed in particolare per l’organizzazione di un pranzo di lavoro in data 25.09.2014 per 
un massimo di 20 persone presso il Ristorante Arcadia. 
 
Ritenuto di aderire a tale istanza, si è provveduto a contattare la società Arcadia Italian Restaurant e 
Sushi Bar di Alansrl con sede in Torino, Piazza Crimea, 1 (P. IVA 057355740010) che si è 
dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo complessivo di Euro 600,00= o.f.c. per un 
pranzo di lavoro per un massimo di 20 persone. 
 
Dato atto dell’inesistenza di convenzioni attive CONSIP S.p.A o SCR Piemonte srl per quanto 
attiene al servizio di cui sopra, così come previsto dalla Legge n. 135 del 07/08/2012, e verificata 
l’indisponibilità del prodotto sul MEPA. 
dato atto del DURC  in corso di validità e del CIG Z7610D28D5 e  che la Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro provvederà a generare il CUP in automatico attraverso la 
procedura POI  validata dalla Commissione Europea e  dall’Igrue come  da indicazioni dell’autorità 
di Gestione. 
Vista la delibera di assegnazione 2-7080 del 10.2.2014. 

Considerato che alla spesa di € 600,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui ai capitoli: 
138933/2014  per Euro 236,52 As.100760 I. 2258/2014  
138987/2014 per Euro 279,30 As. 100660 I. 2259/2014  
137551/2014 per Euro 84,18 As. 100068 I. 2260/2014; 
 
Dato atto altresì che la somma di Euro 236,52 è stata accertata con determina n. 297 del 18.6.2013  
sul Cap. 28505 acc. n. 574 e la somma di Euro 279,30 è stata  accertata con determina 297 del 
18.6.2013 sul Capitolo  21620/2013 acc. 575. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
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Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile. 
 
tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
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Di autorizzare il supporto organizzativo alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, in occasione della visita studio di una Delegazione  ungherese dell’O.F.A srl, 
Organizzazione pubblica non lucrativa ad utilità sociale fondata dal Ministero per l’Economia 
Nazionale prevista a Torino per il 25 settembre 2014. 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa la spesa di Euro  € 600,00= o.f.c.   a fronte 
dell’organizzazione di un pranzo di lavoro per l’evento succitato. 
 
Di autorizzare la collaborazione con la Soc. Arcadia Italian Restaurant e Sushi Bar di Alan  srl con 
sede in Torino, Piazza Crimea, 1 (P. IVA 057355740010) per un importo di Euro 600,00=. 
 
Di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
Di provvedere alla liquidazione della fattura emessa, debitamente vistate per la regolarità del 
servizio. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 600,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui ai capitoli:  
138933/2014  per Euro 236,52 As.100760 I. 2258/2014  
138987/2014 per Euro 279,30 As. 100660 I. 2259/2014  
137551/2014 per Euro 84,18 As. 100068 I. 2260/2014; 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto  si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Pranzo di Lavoro 
Beneficiario: Arcadia Italian Restaurant e Sushi Bar di Alan srl 
P. IVA : 057355740010 
Modalità individuazione beneficiario: Affidamento Diretto – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  600,00= o.f.c 
CIG: Z7610D28D5 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 19 settembre 2014, n. 125 
Organizzazione atti di accoglienza in occasione del vertice dei Ministri della Cultura e della 
Conferenza sul patrimonio pubblico. Torino 23 e 24 settembre 2014. Cottimo fiduciario. Spesa 
Euro 10.626,00= Cap. 127379/2014 Ass. 100300.CIG. ZEC10D5B44. 
 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
Considerato che la Regione Piemonte, con nota Prot. 12179/Sb0100 del 17 settembre 2014, ha 
aderito al vertice dei Ministri della Cultura e alla Conferenza sul patrimonio pubblico che si 
svolgerà presso la Reggia di Venaria Reale nei giorni 23 e 24 settembre 2014.  Al riguardo sono 
previste iniziative di accoglienza nel capoluogo piemontese ed in particolare la Regione Piemonte 
ha dato la Sua disponibilità alla realizzazione di un servizio di catering in data 23 settembre ; 
 
Vista la nota Prot. 2534/7-40-4 del 18 settembre 2014, con la quale il Capo di Gabinetto del 
Sindaco della Città di Torino trasmette alla Regione Piemonte la documentazione relativa alla 
procedura già esperita dagli uffici del Gabinetto del Sindaco del Comune di Torino per quanto 
concerne la realizzazione del catering presso le sale del Museo del Risorgimento per la sera del 23 
settembre; 
 
Vista la determinazione  Dirigenziale della Citta’ di Torino n. 18 del 18 agosto 2014 con la quale si 
autorizza l’affidamento in economia del servizio di catering, presso il Museo del Risorgimento di 
Torino, in occasione della Conferenza Europea sul patrimonio della Cultura considerata che la 
fornitura in oggetto, pur disponibile come categoria merceologica nelle convenzioni CONSIP e 
MAPA, non risponde alla la tipologia specifica richiesta per la particolarità del servizio e i tempi 
ristetti di realizzazione; 
 
Vista la richiesta di preventivi inviata dal Comune di Torino alle Ditte: 
Ghisolfi Anna – Tortona; 
Valente Luigi – Torino; 
Stratta – Torino; 
Platti – Torino; 
Flyfood – Cherasco; 
 
Visto il verbale di apertura, effettuato dalla Città di Torino, delle buste presentate (Ghisolfi Anna e 
Flyfood) e la successiva richiesta di miglioramento offerta, a seguito della quale sono state 
presentate le seguenti offerte: 
Ghisolfi Anna, Euro 42 + IVA 10% 
Flyfood, Euro 42,80 + IVA 10%; 
 
Ritenuto necessario provvedere al servizio di catering per 230 ospiti, utilizzando la gara esperita dal 
Comune di Torino; 
 
dato atto che la Ditta Ghisolfi Anna S.r.l. con sede in Tortona, Via Lorenzo Perosi 10  (P. IVA 
02243020068), ha formulato il prezzo più basso; 
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considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio alla Ditta Ghisolfi Anna S.r.l. 
con sede in Tortona, Via Lorenzo Perosi 10  (P. IVA 02243020068), per un importo complessivo di 
Euro 10.626,00= o.f.c.; 
 
dato atto della richiesta di autocertificazione DURC e dei CIG ZEC10D5B44; 
 
vista la nota del 19 settembre 2014 con la quale il Direttore vicario della Direzione Comunicazione 
Istituzionale della Giunta Regionale assegna al responsabile del Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale le risorse necessarie sul Cap. 127379/2014 Ass. 100300; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
considerato che alla spesa complessiva di €10.626,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al 
cap. 127379/2014 Ass. 100300; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
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- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa la spesa di Euro  € 10.626,00= o.f.c. a fronte 
di spese per l’organizzazione di atti di ospitalità in occasione del vertice dei Ministri della Cultura e 
alla Conferenza sul patrimonio pubblico che si svolgerà presso la Reggia di Venaria Reale nei 
giorni 23 e 24 settembre 2014; 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Ghisolfi Anna S.r.l. con sede in Tortona, Via Lorenzo 
Perosi 10 (P. IVA 02243020068), per un importo complessivo di Euro 10.626,00= o.f.c.; 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità dei servizi. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 10.626,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui al cap. 
127379/2014 Ass. 100300. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto  si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: servizio di catering 
Aggiudicatario: Ditta Ghisolfi Anna S.r.l. 
P. IVA 02243020068 
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  10.626,00= o.f.c 
CIG. ZEC10D5B44 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 23 settembre 2014, n. 527 
Servizio assistenza programma software vari Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro. 
Cambio ragione sociale Ditta affidataria. 
 
 
Premesso che con determinazione n. 775 del 27/11/2013 è stato affidato alla Ditta 24 ORE 
SOFTWARE S.p.A. (P: IVA 12811210157 Cod. Benef. 183885) con sede legale in Milano – Via 
Monte Rosa n. 91 – il servizio di assistenza, per il periodo 01/01/2014 – 31/12/2014, di software 
vari in dotazione al Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro – Torino – Via Viotti 8 – al 
canone complessivo di Euro 2.808,12 oltre IVA al netto del ribasso del 2% offerto per esonero 
cauzione (CIG Z8C0B7008D); 
 
visto il contratto n. 40716 del 31/12/2013 stipulato in esecuzione della citata determinazione; 
 
atteso che la citata Ditta, con documentazione inviata il 18/09/2014, ha comunicato il cambio della 
propria ragione sociale, a decorrere dal 08/07/2014, in “TSS S.p.A.” con sede legale in Pero (MI) – 
Via C. Pisacane 1 e sede amministrativa a Rimini – Via A Draghi n. 39 (C.F. e P. IVA 
12811210157); 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 

determina 
 
- di prendere atto che, a decorrere dal 08/07/2014, la Ditta 24 ORE SOFTWARE S.p.A. (P: IVA 
12811210157) con sede in Milano – Via Monte Rosa 91, affidataria per effetto della determinazione 
n. 775 del 17/11/2013 del servizio assistenza software vari in dotazione al Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro, ha modificato la propria ragione sociale in “TSS S.p.A.” con sede 
legale in Pero (MI) Via C: Pisacane 1 e sede amministrativa a Rimini – Via A. Draghi n. 39 (C:F: e 
P. IVA 12811210157); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.lgs 
33/2013. 

 
Il Dirigente 
Marisa Long 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 29 settembre 2014, n. 542 
Assicurazione all risks opere d'arte. Approvazione appendice n. 408606. 
 
 
Premesso che con determinazione n. 982 del 22.11.2012 è stato affidato, ai sensi dell’art. 7 
condizioni generali della polizza 86/1034182, alla INA ASSITALIA – Agenzia Generale Torino 
Centro – Morello Assicurazioni S.r.l. – il servizio riguardante la copertura assicurativa all risks 
opere d’arte per ulteriori anni due con decorrenza 30.11.2012 a fronte di un premio annuo di € 
20.379,82 o.f.c. (CIG 03762646DE). 
preso atto che la Morello Assicurazioni s.r.l. ha modificato la propria ragione sociale in “Morello 
Emanuela e C. s.n.c.”; 
atteso che la Società Assicuratrice ha emesso appendice n. 408606 alla citata polizza per estensione 
garanzia alla Mostra “INSETTI INCONTRANO UOMINI” presso la Casa Circondariale di Cuneo 
nel periodo 01/09/2014 – 15/09/2014; 
preso atto che il relativo premio verrà corrisposto in sede di regolazione annualità a fine contratto; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRETTORE 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 7, lett. c. della L.R. 7/01; 
viste la L.R. n. 1 del 05.02.2014 e la L.R. n. 2 del 05.02.2014; 

 
determina 

- di approvare l’allegata appendice n. 408606 alla polizza 86/1034182 emessa dalla INA 
ASSITALIA - Agenzia Generale Torino Centro Morello Emanuela e C. s.n.c. - per estensione 
garanzia servizio di copertura assicurativa all risks opere d’arte (CIG. 03762646DE) alla Mostra 
“INSETTI INCONTRANO UOMINI” presso la Casa Circondariale di Cuneo nel periodo 
01/09/2014 – 15/09/2014); 
- di dare atto che il premio verrà corrisposto in sede di regolazione annualità a fine contratto; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore ad Interim 
Vincenzo Coccolo 

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 550 
Acquisizione al patrimonio regionale di complementi d'arredo. 
 
Premesso che l’Ufficio di Comunicazione del Presidente Cota ha trasmesso in data 06/06/2014 un 
elenco di complementi di arredo e di materiale vario acquistati o ricevuti in dono, per fini 
istituzionali, e che vengono lasciati presso l’Ufficio di Presidenza in quanto utilizzati nel periodo di 
mandato e funzionali alle attività dell’Ufficio di Comunicazione; 
 
atteso che, i beni da acquisire al patrimonio mobiliare regionale sono complementi di arredo indicati 
nell’allegato “A”; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visto l’art. 22 della L.R. 51/57; 
 

determina 
 
- di acquisire, per le motivazioni indicate in premessa, al patrimonio mobiliare regionale i beni 
mobili indicati nell’allegato “A”, ubicati in parte Torino – Piazza Castello 165 e in parte in Torino 
Via G. Viotti 8; 
 
- di quantificare in presunti Euro 3.240,08 il valore complessivo dei beni; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.lgs. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Marisa Long 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 551 
Dichiarazione fuori uso di attrezzature informatiche di proprieta' regionale. Cessione gratuita 
all'Istituto Comprensivo di Avigliana. 
 
Premesso che il Settore Sistemi Informativi ed Informatica, come risulta dalla documentazione agli 
atti, ha dichiarato fuori uso ai sensi dell’art. 14 della L.R. 23/01/1984 n. 8 n. 2 Server IBM (inv. n. 
117326 e inv. n. 146347) con relative unità storage; 
 
atteso che ha chiesto di avere in dotazione attrezzature informatiche dismesse l’Istituto 
Comprensivo di Avigliana; 
 
ritenuto di cedere gratuitamente al predetto Istituto i beni suindicati; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visto l’art. 14 della L.R. 8/84;; 
 

determina 
 
- di dichiarare fuori uso i server IBM (inv. n. 117326 e n. 116347) ubicati presso i locali siti in 
Torino – Corso Regina Margherita 174; 
 
- di autorizzare la cessione gratuita di tali beni all’Istituto Comprensivo di Avigliana – Via Einaudi 
33; 
 
- di dare atto che la cessione gratuita non comporta oneri a carico dell’Amministrazione Regionale; 
 
- di provvedere alla cancellazione dei beni dal patrimonio mobiliare; 
 

Il Dirigente del Settore 
Marisa Long 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 573 
Servizio manutenzione apparecchiature multifunzione BROTHER MFC 9660 presso uffici 
vari. Affidamento diretto art. 125 D.lgs 163/2006 Ditta O.C.S. CIG: ZCF10E7D83. Spesa di 
Euro 6.649,00 o.f.c. Prenotazione (Cap. 130670/2015 Ass.ne 100099). 
 
 
Premesso che occorre procedere al servizio manutenzione di apparecchiature multifunzione 
BROTHER MFC 9660; 
 
ritenuto di procedere all’affidamento del servizio per la durata di anni uno ai sensi dell’art. 125 del 
Decreto Legislativo 163/08 e s.m.i. e tramite il Mepa disciplinato dagli articoli 328, 332, 335 e 336 
del d.p.r. 5.10.2010 n. 207; 
 
atteso che sono state invitate a presentare offerte per il servizio e per l’importo presunto di € 
6.100,00 oltre I.V.A. (di cui € 100,00 oneri sicurezza) le Ditte O.C.S. srl, CALCOL DATTILO 
GRAPHIKA SNC, Copyer, GRUPPO VENCO spa e ASSISTENZA E SERVIZI DI 
INFORMATICA; 
 
rilevato che di tali Ditte ha presentato offerta nei termini la ditta O.C.S.per l’importo di € 5.450,00 
oltre I.V.A. comprensivo di € 100,00 per oneri sicurezza e comprensivo dello sconto 2% per 
esonero cauzione ai sensi dell’articolo 37 della L.R. 8/1984, 
 
considerato che il prezzo è da ritenere congruo; 
 
visto l’art. 26, comma 3 e 3 bis della Legge 488/1999 s.m.i.; 
 
preso atto che la CONSIP non ha a tutt’oggi stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quello richiesto; 
 
ritenuto pertanto di procedere ad affidare alla Ditta O.C.S. il servizio di cui sopra; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lett. d) della L.R. 23.01.1984 n. 8; 
 
visto l’allegato schema di contratto con la quale viene comunicato alla Ditta l’affidamento del 
servizio, secondo quanto disposto dagli artt. 36 e 37 della L.R. 8/84; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione: 
 
- Impegno di Euro 6.649,00 
- Importo esigibile nel corso dell’anno 2015 € 6.649,00 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della LR. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 7, lettera c) della L.R. 7/2001; 
viste la L.R. 1 del 05/02/2014 e la L.R. 2 del 05/02/2014; 
viste la D.G.R. 1-7079 del 10/2/2014 e la D.G.R. 2-7080 del 10/02/2014; 
 

determina 
 
- di affidare alla Ditta O.C.S. S.r.l. (P. I.V.A./C.F. 08164120019 COD. BENEF. 119654) con sede 
in Moncalieri – Via Goito n. 9 e uffici in Torino – C.so Palestro n. 20 - il servizio di manutenzione, 
per la durata di anni uno di apparecchiature multifunzione Brother MFC 9660  in dotazione a uffici 
vari al canone di € 5.450,00 (di cui € 100,00 per oneri di sicurezza) oltre I.V.A. comprensivo del 
ribasso del 2% (CIG ZCF10E7D83); 
 
- di esonerare la suddetta Ditta dal versamento della cauzione in considerazione del ribasso offerto 
ai sensi dell’art. 37 della L.R. 8/84; 
 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi e dell’art. 33 lett. d) della L.R. 23/01/1984 n. 8; 
 
- di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione; 
 
Alla spesa di € 6.649,00 o.f.c., da sostenere nel 2015, si fa fronte con prenotazione sul capitolo 
130670 del bilancio 2015 ( Assegnazione 100099 Prenotazione……………). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 23 lett. b del decreto legislativo 
33/2013 si comunicano i seguenti dati: 
Beneficiario:O.C.S. S.r.l. (P. I.V.A./C.F. 08164120019) 
Importo  € 6.649,00 o.f.c. 
Affidamento mediante cottimo fiduciario art. 125 del Decreto Legislativo 163/08 e s.m.i. e tramite 
Mepa. 
Responsabile del procedimento: Marisa Long. 
 

Il Dirigente 
Marisa Long 

 
Allegato 
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Via G. Viotti, 8
10121 Torino

Tel. 011.4321334
Fax 011.4323859

SERVIZIO MANUTENZIONE MULTIFUNZIONI BROTHER MFC 9660 

1) Il servizio consiste in: 

operazioni di riparazione guasti anche con la sostituzione di pezzi di 
ricambio originali;

pulitura e lubrificazione conseguenti alle riparazioni;

riparazioni in officina di qualunque tipo ed entità;

fornitura toner (presunti 26 per la durata del contratto)

Il servizio avrà la durata di anni uno con decorrenza dal 14.11.2014 o, se 
successiva, dalla data dell’ordine del servizio. 

2) In caso di ritardo nell’intervento (oltre le 48 ore naturali e consecutive dalla 
chiamata) l’Amministrazione si riterrà autorizzata ad interrompere il contratto 
senza preavviso e a richiedere eventuali danni e ad applicare una penale di € 
25,00 per ogni giorno di ritardo. 

3) Tutte le operazioni previste devono essere svolte nel pieno rispetto di 
tutte le norme vigenti compreso il D.lgs 81/2008 e s.m.i. in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni 
di permanente sicurezza ed igiene. L’Appaltatore deve pertanto 
osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché agli eventuali 
subappaltatori, presenti sui luoghi nei quali si erogano i servizi, anche 
in relazione alle loro caratteristiche e alle corrispondenti destinazioni 
d’uso, tutte le norme di cui sopra e prende inoltre di propria iniziativa 
tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza 
e l’igiene del lavoro predisponendo prima dell’inizio dei servizi un piano 
specifico delle misure di sicurezza dei lavoratori.
Per eventuali chiarimenti in materia di sicurezza contattare il Settore 
Sicurezza Sedi ed Ambienti di Lavoro (Sig. Nepote Pietro Tel. 
011.4323883).

Sussistono interferenze tra le attività regionali e le attività della Ditta 
affidataria come risulta dal Documento Valutazione Rischi (DUVRI) 
Titolo I, Cap. II art. 26 del D.lgs 81/2008 s.m.i.

Tutti i lavoratori che svolgeranno la propria attività lavorativa presso gli 
immobili regionali dovranno essere dotati di un tesserino di riconoscimento, 
ai sensi dell’articolo 26 bis, comma 8, del d.lgs n. 81/2008 e s.m.i. 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
2° S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 47
 – 20

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

93



2/3

L’impresa dovrà inoltre osservare le disposizioni in materia che 
eventualmente dovessero essere emanate nel periodo di vigenza del 
contratto.

4) Qualora nel corso del contratto l’Amministrazione non avesse più interesse 
alla continuazione del servizio recederà dal contratto notificando disdetta 
almeno un mese prima a mezzo di lettera raccomandata A.R. senza che la 
ditta abbia a pretendere altro che il corrispettivo dovuto fino alla risoluzione 
del contratto. 

5) Il canone annuo resterà fisso e invariato, fatto salvo quanto disposto al punto 
9, anche se il parco apparecchiature, di cui all’allegato dovesse subire 
variazioni in meno entro il 5% ovvero in più entro il 10%. 

6) Il canone sarà periodicamente revisionato ai sensi dell’art. 115 del Decreto 
Legislativo 163/06. 

7) Il pagamento del corrispettivo previsto per il servizio verrà effettuato in due 
rate posticipate semestrali previa attestazione di regolarità del servizio da 
parte dei competenti uffici. 

8) La Ditta dovrà presentare alla scadenza del semestre copia dei rapporti 
d’intervento eseguiti o dichiarazione che non sono stati eseguiti interventi. 
Il Settore Economato, Cassa Economale e Beni Mobili provvederà entro 15 
giorni all’accertamento della conformità delle prestazioni alle condizioni 
contrattuali.

Il Settore comunicherà la conclusione dell’accertamento alla Ditta che potrà 
inviare la relativa fattura. 
La Regione provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni dal 
ricevimento della medesima e previo accertamento Regolarità Contributiva 
(DURC) ai sensi della vigente normativa. 
In ogni caso sull’importo netto della fattura relativa al primo semestre, verrà 
operata una ritenuta del 0,50%, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del d.p.r. 
207/2010. A tale fine la fattura dovrà indicare sia l’importo delle prestazioni 
sia la ritenuta nella suddetta percentuale e l’importo delle prestazioni al netto 
della ritenuta. 

La fattura a saldo dovrà indicare oltre all’importo della rata semestrale 
l’importo complessivo delle ritenute. 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato nei termini 
sopraindicati per causa imputabile alla Regione Piemonte saranno dovuti gli 
interessi moratori nella misura del 1% maggiorato della percentuale di cui 
all’art. 5, comma 1, del d.lgs n. 231/2002. 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 
2 del Codice Civile. 
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9) La Ditta assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. (“Piano straordinario contro le mafie, 
nonchè la delega al Governo in materia antimafia”). 

10) La Ditta deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i. 
entro sette giorni dalla loro accensione o nel caso di conti correnti già 
esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 
una commessa pubblica nonchè, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. 
Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445. 

La stazione appaltante non esegue alcun pagamento dell’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei datI di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

La stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
S.p.a., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 
136/2010 e s.m.i.. 

Per quanto non espressamente previsto nella presente richiesta, si 
richiamano le norme di legge e le altre disposizioni vigenti in materia. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECONOMATO, 
CASSA ECONOMALE E BENI MOBILI 

(D.ssa  Marisa LONG)

C:\Documents and Settings\12007BA\Desktop\ROSARIA\CONTRATTO BROTHER 60.doc
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0706 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 593 
Assicurazione all risks opere d'arte. Approvazione appendice n. 409035. 
 
 
Premesso che con determinazione n. 982 del 22.11.2012 è stato affidato, ai sensi dell’art. 7 
condizioni generali della polizza 86/1034182, alla INA ASSITALIA – Agenzia Generale Torino 
Centro – Morello Assicurazioni S.r.l. – il servizio riguardante la copertura assicurativa all risks 
opere d’arte per ulteriori anni due con decorrenza 30.11.2012 a fronte di un premio annuo di € 
20.379,82 o.f.c. (CIG 03762646DE). 
preso atto che la Morello Assicurazioni s.r.l. ha modificato la propria ragione sociale in “Morello 
Emanuela e C. s.n.c.”; 
atteso che la Società Assicuratrice ha emesso appendice n. 409035 alla citata polizza per estensione 
garanzia alla Mostra “INSETTI INCONTRANO UOMINI” presso la Casa Circondariale di 
Verbania nel periodo 05/10/2014 – 31/10/2014; 
preso atto che il relativo premio verrà corrisposto in sede di regolazione annualità a fine contratto; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 7, lett. c. della L.R. 7/01; 
viste la L.R. n. 1 del 05.02.2014 e la L.R. n. 2 del 05.02.2014; 
 

determina 
 
- di approvare l’allegata appendice n. 409035 alla polizza 86/1034182 emessa dalla INA 
ASSITALIA - Agenzia Generale Torino Centro Morello Emanuela e C. s.n.c. - per estensione 
garanzia servizio di copertura assicurativa all risks opere d’arte (CIG. 03762646DE) alla Mostra 
“INSETTI INCONTRANO UOMINI” presso la Casa Circondariale di Verbania nel periodo 
05/10/2014 – 31/10/2014; 
- di dare atto che il premio verrà corrisposto in sede di regolazione annualità a fine contratto; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Direttore ad Interim 
Vincenzo Coccolo 

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 7 novembre 2014, n. 610 
Comune di VARZO (VCO). Conciliazione con privati vari inerente il possesso senza valido 
titolo del terreno comunale gravato da uso civico (con sovrastante fabbricato di proprieta' 
degli anzidetti privati) identificato al NCT con il Fg. 18 - mapp. 248 di mq. 900. 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Marco  Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 25 settembre 2014, n. 520 
Programma Europeo "Alpine Space 2007-2013". Progetto CABEE. Affidamento servizio di 
carattere specialistico al Politecnico di Torino-Dip. Energia. Conferma prenotazioni 
d'impegno assunte con DD 601 del 21.11.2013 di euro 18.900,0 di cui euro 14.364,0 sul cap. 
120476/14 (Q.FERS Ass.100187) e euro 4.536,0 sul cap. 210478/14 (Q.Statale Ass.100188) e 
accertamento sui vincolati capitoli di entrata. CUP J11H12000010007. 
 
Premesso che: 
- La Giunta regionale con la deliberazione n. 15-8826 del 26 maggio 2008 ha approvato gli indirizzi 
per la partecipazione delle Direzioni regionali ai programmi di cooperazione transnazionale ed 
interregionale di cui all’Obiettivo cooperazione territoriale europea 2007-2013; la stessa 
deliberazione individua la titolarità della responsabilità di progetto in capo alle Direzioni 
interessate, ai fini della predisposizione di quanto occorre per la presentazione dei progetti e la 
successiva gestione degli stessi; 
 
- la Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “CABEE” (Capitalizing Alpine Building Evaluation 
Experiences) finanziato dal programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-
2013"; 
 
- il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma di Cooperazione 
Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”, nella seduta tenutasi a Vaduz (Liechtenstein) nei 
giorni 27 - 28 giugno 2012; 
 
- il capofila del progetto, Regionalentwicklung Vorarlberg (A), in data 30 giugno 2012 ha 
sottoscritto il Contratto di Sovvenzione con l’Autorità di Gestione del programma (Land Salzburg); 
 
- la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato che regola i rapporti con il 
capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
- il piano finanziario del progetto, strutturato in 7 Work packages (WP), come indicato 
nell’Application Form, assegna alla Regione Piemonte euro 244.780,00, di cui il 76% (euro 
186.032,00) costituisce la quota di finanziamento europeo (FESR) ed il 24% (euro 58.748,00) la 
quota di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche 
comunitarie ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 
2007. L’importo è articolato nelle seguenti voci di spesa: 
- personale (comprensivo delle relative spese di trasferta): euro 34.960,00; 
- consulenze esterne (comprensivo delle relative spese di trasferta): euro 209.820,00 ; 
 
- il principale obiettivo del progetto "CABEE" è l’individuazione di interventi pubblici nel settore 
delle costruzioni quali casi studio per la definizione di linee guida rivolte alla diffusione della 
“Nearly zero-energy building” (NZEB) nelle Regioni dell’area alpina, attraverso la capitalizzazione 
dei risultati di precedenti progetti INTERREG ed il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, tra 
i quali amministratori locali, imprenditori ed esperti nei processi lavorativi nel settore delle 
costruzioni, anche ai fini della riduzione dei costi di costruzione connessi al settore edile; 
 
- il progetto ha una durata di trentasei mesi e dovrà concludersi entro il 30 giugno 2015. 
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Preso atto che: 
- alla Regione Piemonte competono le seguenti attività di progetto:  
- la responsabilità organizzativa del Work package (WP) n. 5: “Pilot testing of guidelines”, inerente 
la definizione di linee guida da seguire negli appalti pubblici relativi alla realizzazione di interventi 
edilizi eco-sostenibili; 
- la partecipazione ai lavori dei Work Packages n. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 nonché ai meeting di progetto 
previsti dall’Application Form. 
 
Considerata la specificità dei servizi richiesti e tenuto conto dell’importo posto a base della 
selezione, pari ad euro 24.400,00 IVA inclusa, si è ritenuto di procedere all’affidamento di tale 
servizio mediante una procedura di acquisizione in economia ai sensi dell’art. 125 del Decreto 
Legislativo 163/2006 e s.m.i., art. 330 e seguenti del DPR 207/2010 e della D.G.R. n. 46-5034, del 
28 dicembre 2006; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 601 del 21 novembre 2013 si è provveduto all’affidamento del 
citato servizio, al Politecnico di Torino – Dipartimento di Energia con sede a Torino, Corso Duca 
degli Abruzzi 24, per la spesa complessiva di Euro 24.400,00; 
 
Considerato che: 
- con nota n. 7759 del 18 marzo 2013 il direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia ha attributo alla responsabile del Settore Programmazione ed 
Attuazione Interventi di Edilizia Sociale, individuata quale responsabile per la gestione del progetto 
"CABEE" con determinazione dirigenziale n. 512 del 12 ottobre 2012, le suddette risorse ed il 
connesso potere di spesa nel limite delle assegnazioni di bilancio disposte. 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 601 del 21 novembre 2013 si è provveduto a prenotare i 
seguenti importi sul bilancio 2014:  
- capitolo 120476/14 (Assegnazione n 100187) euro 14.364,00; 
- capitolo 120478/14 (Assegnazione n 100188)  euro  4.536,00; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sui 
seguenti capitoli di spesa afferenti all’UPB DB08032: 
- capitolo 120476/14 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100187) euro 101.042,80 vincolato al capitolo 
di entrata 28938; 
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- capitolo 120478/14 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100188)  euro 31.909,20 vincolato al capitolo 
di entrata 22046; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd potenziata  di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
- visto il D. Lgs. 165/2001; 
- vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
- vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- vista la L.R. 2/2014 di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e di 
pervisione per gli anni finanziari 2014/2016; 
 

determina 
 
- di accertare i seguenti importi per l’attuazione del Progetto CABEE finanziato dal programma di 
Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-2013": 
- capitolo 28938/14 euro 14.364,00 vincolato al capitolo di spesa 120476/14 
- capitolo 22046/14  euro  4.536,00 vincolato al capitolo di spesa 120478/14 
 
- di confermare le prenotazioni d’impegno di spesa a favore del Politecnico di Torino – 
Dipartimento di Energia, già assunte con determinazione n. 601 del 21 novembre 2013 per euro 
complessivi 18.900,00, per la realizzazione di un servizio a carattere specialistico nell’ambito del 
Progetto Europeo “CABEE,  e riguardanti le seguenti somme: 
- capitolo 120476/14 (Assegnazione n 100187) euro 14.364,00; 
- capitolo 120478/14 (Assegnazione n 100188)  euro  4.536,00; 
dando atto che tali fondi sono soggetti a rendicontazione; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti la liquidazione delle somme spettanti ai sensi di quanto 
stabilito dal relativo contratto; 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 30 settembre 2014, n. 532 
Manutenzione evolutiva della procedura informatica SEAC WEB. Affidamento alla societa' 
NIS s.r.l. ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. art. 125, per un importo di euro 
45.201,00.Impegno di spesa di euro 45.201,00 sul capitolo 207975/14 (assegnazione 100534). 
C.I.G. Z2210FE6C2. 
 
Considerato che il Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale, 
articolazione della Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia si avvale, 
a supporto della gestione tecnico-finanziaria degli interventi di edilizia sociale, di specifiche 
applicazioni informatiche; tra queste applicazionI viene utilizzata anche la procedura SEAC; 
 
rilevato che CSI Piemonte a seguito della gara d’appalto ha affidato a Network Integration & 
Solutions s.r.l. (NIS), avente sede legale in Via Al Porto Antico n. 7, 16128 Genova, con decorrenza 
dal settembre 2012, il servizio di assistenza, manutenzione ordinaria e straordinaria della procedura 
SEAC; tale affidamento, a seguito della concessione di successive proroghe, è scaduto il 31 gennaio 
2014; 
 
preso atto della scadenza, al fine di evitare l’interruzione del servizio e garantire quindi l’operatività 
degli uffici regionali, con D.D. n. 44 del 31 gennaio 2014 si è provveduto ad affidare alla società 
NIS s.r.l. il servizio di assistenza e manutenzione ordinaria della procedura informatica SEAC WEB 
per il periodo 1° febbraio 2014 – 31 dicembre 2014; 
 
atteso che a seguito di ulteriori sopravvenute esigenze nella gestione degli interventi di edilizia 
sociale risulta necessario porre in essere anche attività inerenti la manutenzione evolutiva della 
procedura informatica al fine di aggiornare e mantenere in essere il servizio. Nel merito le attività 
da porre in atto riguardano gli adeguamenti della procedura informatica al fine di consentire 
l’estrazione totale degli interventi del Programma Casa con selezione dinamica delle colonne in 
visualizzazione e la messa in opera di nuove funzionalità per la gestione degli interventi di edilizia 
sovvenzionata e agevolata con riferimento alla gestione delle risorse finanziarie aggiuntive, agli 
interventi sospesi e per gli interventi del Piano Nazionale alla sostenibilità ambientale, alla gestione 
dei beneficiari e alla chiusura conti. Inoltre si richiede l’aggiornamento del manuale utente per le 
funzionalità sviluppate; 
 
accertato che il servizio oggetto della presente determinazione non rientra tra quelli per i quali la 
società CONSIP ha attivato apposite convenzioni; 
 
considerata la specificità del servizio e dato atto che la società NIS s.r.l., attualmente operante 
presso il Settore, ha le competenze idonee per svolgere anche le attività connesse alla manutenzione 
evolutiva della procedura informatica SEAC; 
 
tenuto altresì conto che per la prestazione richiesta per il periodo di tempo dal 1° ottobre 2014 al 31 
marzo 2015 la spesa stimata è quantificabile in euro 39.000,00 oltre IVA ai sensi di legge e che tale 
importo trova copertura sul capitolo 207975 del bilancio regionale 2014; 
 
rilevato che ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. è possibile procedere mediante un 
affidamento diretto; 
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con nota del 30 luglio 2014, prot n. 20769/DB0803 è stata richiesta alla società NIS s.r.l. di 
presentare offerta per la prestazione avente per oggetto la manutenzione evolutiva della procedura 
informatica SEAC; 
 
la società NIS s.r.l. con nota del 5 agosto 2014 ha presentato la propria migliore offerta che prevede, 
rispetto all’importo stimato per il servizio, un ribasso del 5% . L’importo di affidamento risulta 
pertanto di € 37.050,00 che con l’aggiunta dell’IVA ai sensi di legge comporta una spesa 
complessiva pari ad euro 45.201,00. 
 
 
Considerato che: 
 
con l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il Bilancio di Previsione per l’anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016”; 
 
la Giunta regionale con propria deliberazione n.1-7079 del 10 febbraio 2014 ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione e con deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 
ha disposto l’integrale assegnazione dei suddetti fondi ( assegnazione n. 100534) 
 
con nota prot. 6548 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, 
politiche territoriali ed edilizia ha attribuito le suddette risorse alla Responsabile del Settore 
Programmazione ed attuazione interventi di edilizia sociale. 
 
il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa” ha destinato all’attuazione degli interventi nonché alle spese per 
l’informatizzazione le economie delle risorse trasferite ai sensi dell’Accordo di Programma in 
materia di edilizia sottoscritto tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 26 
ottobre 2000; 
 
le risorse di Programma sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002). 
 
Appurato che in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di euro 45.201,00 
 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014       euro  15.067,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015       euro  30.134,00 
 
Considerata la necessità di adeguare le funzionalità della procedura informatica SEAC occorre 
procedere ad affidare a NIS s.r.l. per il periodo dal 1° ottobre 2014 al 31 marzo 2015 il servizio di 
cui all’oggetto per l’importo complessivo di euro 45.201,00 (oneri fiscali compresi).  
 
Di dare atto che l’esecuzione del servizio avverrà mediante la stipulazione di contratto a mezzo di 
corrispondenza, ai sensi dell’art. 334, D.P.R. 207/2010. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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Il Dirigente del Settore 

 
- visto il D.Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R.  n. 7/2001, 
- visto il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014; 
- vista il D.Lgs. n. 33/2013. 
 

determina 
 
- di affidare alla società Network Integration & Solutions s.r.l. (NIS), avente sede legale in Via Al 
Porto Antico n. 7, 16128 Genova, per il periodo dal 1° ottobre 2014 al 31 marzo 2015, l’incarico del 
servizio di manutenzione evolutiva della procedura informatica SEAC WEB, con decorrenza dalla 
data di sottoscrizione del contratto, per un importo di euro 45.201,00 oneri fiscali inclusi; 
 
- di impegnare per tale finalità la somma di euro 45.201,00 sul capitolo 207975/2014 
(Assegnazione n. 100534); 
 
- di procedere alla stipulazione del contratto a mezzo di corrispondenza, ai sensi dell’art. 334, 
comma 2, D.P.R. 207/2010, sulla base della bozza di lettera allegata e parte integrante della 
presente determinazione; 
 
- di provvedere al pagamento della somma impegnata secondo i tempi e le modalità indicate nella 
suddetta lettera a seguito della rendicontazione delle attività eseguite e di presentazione di regolari 
fatture vistate dal Responsabile del Settore; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. ". 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 lettera b del 
D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
Trasparente", dei seguenti dati: 
Beneficiario: società Network Integration & Solutions s.r.l. (NIS), avente sede legale in Via Al 
Porto Antico n. 7, 16128 Genova; 
Importo complessivo: euro 45.201,00; 
Dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
Modalità di individuazione: affidamento diretto ai sensi del D.Lgs n. 163/2006, art. 125. 
Link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08/ 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuseppina Franzo  

Allegato 
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Allegato alla determinazione avente per oggetto: ”Manutenzione evolutiva della procedura 
informatica S.E.A.C. WEB. Affidamento alla società NIS s.r.l. ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., art. 125, per un importo di euro 45.201,00. Impegno di spesa di euro 45.201,00 sul capitolo 
207975/14 (assegnazione 100534). C.I.G. Z2210FE6C2. 
 

Spett.le 
Network  Integration  & Solutions 
(NIS) 
Via Al Porto Antico n. 7 
16128 Genova 

 
 
OGGETTO: Manutenzione evolutiva della procedura informatica S.E.A.C. WEB. Affidamento alla 

società NIS s.r.l. ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., art. 125, per un importo di 
euro 45.201,00. Impegno di spesa di euro 12.500,00 sul capitolo 207975/14 
(assegnazione 100534). C.I.G. Z2210FE6C2. 

 
 
Con la presente si comunica che, ai sensi e per gli effetti della D.D. n. _______ del 
______________, è stata affidata a codesta Ditta, per il periodo 1° ottobre 2014 al 31 marzo 2015, 
decorrente dalla data  di sottoscrizione  della presente, l’incarico per il servizio di manutenzione 
evolutiva della procedura SEAC per un importo complessivo di € 45.201,00 oneri fiscali compresi; 
 
Nel merito delle attività richieste per manutenzione evolutiva si intendono gli adeguamenti della 
procedura informatica SEAC WEB al fine di consentire l’estrazione totale degli interventi del 
Programma Casa con selezione dinamica delle colonne in visualizzazione e la messa in opera di 
nuove funzionalità per la gestione degli interventi di edilizia sovvenzionata e agevolata con 
riferimento alla gestione delle risorse finanziarie aggiuntive, agli interventi sospesi e per gli 
interventi del Piano Nazionale alla sostenibilità ambientale, alla gestione dei beneficiari e alla 
chiusura conti. Inoltre si richiede l’aggiornamento del manuale utente per le funzionalità sviluppate. 
 
Il servizio viene affidato alle condizioni contenute nella offerta del 5 agosto 2014, nostro prot. n. 
23301 del 3 settembre 2014, nonché alle seguenti condizioni. 
 
L’importo stabilito per il suddetto affidamento rimarrà fisso e invariato per tutta la durata del 
contratto.  
 
Il pagamento del servizio verrà effettuato in tre rate posticipate a seguito della rendicontazione 
delle attività eseguite e di fatturazioni emesse rispettivamente al 30 novembre 2014, al 31 gennaio 
2015 e al 31 marzo 2015. 
 
NIS s.r.l. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 
antimafia") e s.m.i. e si impegna a comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
 
In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in 
cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 
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La regione Piemonte non esegue alcun pagamento a NIS s.r.l. in pendenza della comunicazione 
dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 
 
La regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 
 
La regione Piemonte provvederà al pagamento delle prestazioni entro 60 gg. dalla data di 
ricevimento di regolare fattura previa verifica di regolare esecuzione della prestazione e previa 
verifica della regolarità contributiva . 
 
La fattura dovrà essere intestata a “Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia – Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia 
sociale – Via Lagrange, 24 – 10122 Torino. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Giuseppina Franzo 

 
Per accettazione  
Network  Integration  & Solutions s.r.l. 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 8 ottobre 2014, n. 542 
Programma Europeo "Alpine Space 2007-2013". Progetto "ViSiBLE". Affidamento servizio a 
carattere specialistico a "iiSBE Italia". Conferma prenotazioni d'impegno di spesa assunte 
con DD n. 636/2013 di euro 21.060,00, di cui euro 16.005,60 sul cap.120484/2014 (Q.FERS 
Ass.100189) ed euro 5.054,40 sul cap.120486/2014 (Q.statale Ass.100190) e contestuale 
accertamento sui vincolati capitoli di entrata. CUP J18I13000410007. 
 
Premesso che: 
- La Giunta regionale con la deliberazione n. 15-8826 del 26 maggio 2008 ha approvato gli indirizzi 
per la partecipazione delle Direzioni regionali ai programmi di cooperazione transnazionale ed 
interregionale di cui all’Obiettivo cooperazione territoriale europea 2007-2013; la stessa 
deliberazione individua la titolarità della responsabilità di progetto in capo alle Direzioni 
interessate, ai fini della predisposizione di quanto occorre per la presentazione dei progetti e la 
successiva gestione degli stessi; 
 
- la Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “VISIBLE” (Valorisation of Sustainable Alpine Space 
nearly zero-energy Building and Low-carbon Experiences), finanziato dal programma di 
Cooperazione Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”; 
 
- il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma di Cooperazione 
Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”, nella seduta tenutasi a Bled (Slovenia) in data 2 
luglio 2013; 
 
- per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto un apposito accordo di partenariato che 
regola i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
- il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, assegna alla 
Regione Piemonte euro 103.800,00, di cui il 76% (euro 78.888,00) di fondi FESR e il 24% (euro 
24.912,00) di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle 
politiche comunitarie ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 
giugno 2007; 
 
- il principale obiettivo del progetto “ViSiBLE” consiste nel contribuire ad influenzare lo sviluppo 
di politiche in materia di “Nearly zero energy building” (nZEBs) in una prospettiva integrata a 
livello regionale, nazionale ed europeo, attraverso l’identificazione di esperienze e risultati di 
progetti sviluppati in area transalpina in materia energetico-ambientale nel settore edilizio, la loro 
conseguente capitalizzazione e valorizzazione, nonché l’elaborazione finale di proposte ed input 
strategici utili al Programma europeo ASP2014; 
 
- il progetto ha una durata di 14 mesi e dovrà concludersi entro il 30 novembre 2014; 
 
Preso atto che: 
- alla Regione Piemonte competono le seguenti attività di progetto:  
- la responsabilità organizzativa del Work package (WP) n. 5: “Valorisation of results”, inerente la 
disseminazione dei risultati di progetto e la formulazione di raccomandazioni per il Programma 
europeo Alpine Space che decorrerà dal 2014; 
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- la partecipazione ai lavori dei Work Packages n. 1, 2 e 4 nonché ai meeting di progetto previsti 
dall’Application Form; 
 
- Considerando la peculiarità delle attività del progetto europeo “ViSiBLE”, dalla quale è scaturita 
la necessità di usufruire di un servizio di consulenza specialistica esterna all’Ente, si è ritenuto di 
procedere all’affidamento di tale servizio mediante una procedura di acquisizione in economia ai 
sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i., art. 330 e seguenti del DPR 207/2010 
e della D.G.R. n. 46-5034, del 28 dicembre 2006, procedendo comunque all’acquisizione di tre 
preventivi; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 636 del 28 novembre 2013 è stato affidato ad iiSBE ITALIA 
tale servizio di carattere specialistico per la spesa complessiva di euro 36.600,00, approvato lo 
schema di contratto con la Regione Piemonte, con relativo impegno di euro 15.540,00, e prenotata 
la differenza di euro 21.060 sui seguenti capitoli del bilancio 2014:  
- capitolo 120484/14, impegno n. 167/14 (Assegnazione n 100189)   euro  16.005,60; 
- capitolo 120486/14, impegno n. 168/14 (Assegnazione n 100190)   euro    5.054,40; 
 
- In data 4 dicembre 2013 i legali rappresentanti delle parti interessate hanno stipulato il relativo 
contratto per la fornitura del Servizio aggiudicato, la cui bozza è stata approvata con la predetta 
Determinazione Dirigenziale n. 636 del 28 novembre 2013. 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sui 
seguenti capitoli di spesa afferenti all’UPB DB08981: 
- capitolo 120484/14 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100189) euro 57.851,00 vincolato al capitolo 
di entrata 28940; 
- capitolo 120486/14 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100190) euro 18.269,00 vincolato al capitolo 
di entrata 22048; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd potenziata  di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
- visto il D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
- vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
- visto il DPR 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163”; 
- vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- vista la L.R. 2/2014 di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e di 
pervisione per gli anni finanziari 2014/2016; 
– vista la D.D. n. 636 del 28 novembre 2013 di affidamento del servizio ad iiSBE ITALIA e di 
approvazione dello schema di contratto tra quest’ultimo e la Regione Piemonte; 
- vista la L.R. 2/2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014/2016". 
 

determina 
 
- di accertare i seguenti importi per l’attuazione del Progetto VISIBLE finanziato dal programma di 
Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-2013": 
- capitolo 28940/14 euro 16.005,60  vincolato al capitolo di spesa 120484/14 
- capitolo 22048/14  euro  5.054,40  vincolato al capitolo di spesa 120486/14 
 
- di confermare le prenotazioni d’impegno di spesa a favore dell. Ass. iiSBE Italia, già assunte con 
determinazione n. 636 del 28 novembre 2013 per complessivi euro 21.060,00, per la realizzazione 
di un servizio a carattere specialistico nell’ambito del Progetto Europeo “ViSiBLE”,  e riguardanti 
le seguenti somme: 
- capitolo 120484/14, impegno n. 167/14 (Assegnazione n 100189)   euro  16.005,60; 
- capitolo 120486/14, impegno n. 168/14 (Assegnazione n 100190)   euro    5.054,40; 
dando atto che tali fondi sono soggetti a rendicontazione; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti la liquidazione delle somme spettanti ai sensi di quanto 
stabilito dal relativo contratto; 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 4 novembre 2014, n. 595 
Legge 17 febbraio 1992, n. 179 - Programmi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata. 
Comune di Carmagnola (TO) - Intervento di recupero edilizio - Localita' Borgo S. Giovanni - 
Via Case Nuove - Programma d'intervento n. 1086 - Assestamento del programma. 
 
 
Con la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 avente oggetto:”Norme in materia di edilizia 
sociale” sono entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
è stata pertanto abrogata la legge regionale n. 11/93. 
 
L’art. 40, comma 2, della legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010, entrata in vigore il 5 marzo 
2010 e successivamente modificata con la legge regionale n. 14 del 1° giugno 2010 stabilisce, in 
particolare, che spetta alla Regione autorizzare eventuali superamenti dei massimali di costo degli 
interventi, nonché deliberare in merito alle integrazioni di finanziamento richieste dagli enti 
attuatori. 
 
L’art. 54, comma 8, stabilisce inoltre che le Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.) operanti 
presso le Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.) provinciali, nominate precedentemente all’entrata 
in vigore di tale legge, restino in carica fino all’entrata in vigore del regolamento dei programmi di 
edilizia sociale previsto dall’art. 39, comma 2. 
 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei programmi di 
edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 3/2010; 
tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è venuta meno 
l’operatività delle C.T.C. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 l’esame dei 
programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche Decentrate 
(S.T.D.) le quali, ai sensi del successivo art. 5, esprimono un parere o una presa d’atto. 
 
La Struttura Tecnica Decentrata operante presso l’ATC di Torino nella seduta dell’ 08/05/2013 ha 
espresso una presa d’atto del Q.T.E. n. 5 a consuntivazione dell’intervento, con un costo globale di 
recupero di € 769.089,35 ed una economia di € 123.950,88 rispetto al finanziamento concesso di € 
893.040,23. Il Comune di Carmagnola (TO) con Determinazione n. 113 dell’01/07/2013 ha 
approvato il certificato di chiusura conti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

il Dirigente 
 
- visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
- visto lla legge regionale del 28/07/2008, n. 23; 
- vista la legge regionale del 17/02/2010, n. 3 e s.m.i.; 
- visto il D.P.G.R. n. 4/R del 21/02/2013; 
- vista la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013; 
- vista la presa d’atto espressa dalla S.T.D. di Torino in data 08/05/2013; 
- vista la Determinazione comunale n. 113 dell’ 01/07/2013, 
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determina 

 
1. di approvare l’assestamento del finanziamento concesso al Comune di Carmagnola (TO) per il 
P.I. n. 1086 – relativo ad un intervento di recupero edilizio – Località Borgata S.Giovanni – Via 
Case Nuove – 12 alloggi - di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata che presenta un costo 
globale di recupero (QTE n. 5) di € 769.089,35 ed una economia di € 123.950,88 rispetto al 
finanziamento concesso di € 893.040,23. 
 
2. di accantonare, in applicazione della D.G.R. n. 75-6277 del 2 agosto 2013, l’importo di € 
818.746,87 derivante dalla sommatoria tra l’importo precedentemente accantonato con la 
determinazione dirigenziale n. 577 del 23/10/2014, pari a € 694.795,99, e l’importo di € 123.950,88 
di cui al precedente punto 1), sul programma di accantonamento n. 1320 (legge n. 179/92) destinato 
agli interventi finanziati con il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’art. 61 dello Statuto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. " 
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 5 novembre 2014, n. 597 
Cooperativa "UNI CAPISocieta' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa" rinnovo 
autorizzazione alla cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel 
comune di ASTI - Via Gamba/Via Ungaretti codici interventi n. 3863 - 3864. Art. 18 legge 
17.02.1992 n. 179 e successive modificazioni. 
 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 203 del 23.11.2001: 
- autorizza la cooperativa UNI Capi Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa a cedere in 
proprietà individuale ai soci, che hanno ottenuto l’assegnazione in uso e godimento, i n. 114 alloggi 
realizzati nel comune di Asti Via Gamba- Via Ungaretti con i finanziamenti disposti ai sensi delle 
leggi 25.05.1975 n. 166, 16.10.1975 n. 492, 8.08.1977 n. 513 e 5. 08.1978 n. 457 art. 38 e con i 
contributi integrativi disposti dalla legge regionale 17.05.1976, n. 28 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
- stabilisce: 
- che la cessione in proprietà ai soci assegnatari che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e 
godimento di almeno il 60% dei n. 114 alloggi deve essere effettuata entro il termine di 18 mesi  
dalla data di adozione della determinazione; 
- che la quota non alienata nei primi 18 mesi dei n. 114 alloggi potrà essere ceduta, per comprovati 
motivi, anche in tempi successivo, previo rinnovo dell’autorizzazione regionale;  
 
- la Cooperativa “UNICAPI Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, ha inoltrato richiesta 
di autorizzazione all’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari che non hanno usufruito 
dell’efficacia dell’autorizzazione precedentemente rilasciata; 
 
- l’Accordo di Programma, siglato il 26 ottobre 2000 in attuazione dell’art. 63 del D.L.vo 31/3/98 n. 
112, tra il Ministero dei Lavori Pubblici Direzione Generale delle Aree Urbane già Segretario 
Generale del C.E.R. e la Regione Piemonte, trasferisce tutta la competenza sulla cessione in 
proprietà del patrimonio edilizio a proprietà indivisa, finanziato con leggi antecedenti alla legge 
457/78, in capo alla Regione Piemonte e di conseguenza anche la restituzione dei contributi, a 
seguito della cessione degli alloggi, viene introitata dalla Regione; 
 
- la deliberazione n. 11 – 14882 del 28.02.2005 avente per oggetto: Legge17 Febbraio 1992, n. 179, 
art. 18 “Autorizzazione alla cessione in proprietà del patrimonio realizzato da cooperative a 
proprietà indivisa”. Legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e successive modificazioni. Criteri e 
modalità ai fini della restituzione dei contributi” definisce i termini temporali di validità 
dell’autorizzazione alla cessione in proprietà e esplicitato le modalità per il calcolo e la restituzione 
dei contributi; 
 
- la determina n. 103 del 15.06.2005 avente per oggetto:”Legge17 Febbraio 1992, n. 179, art. 18 
“Autorizzazione alla cessione in proprietà del patrimonio realizzato da cooperative a proprietà 
indivisa”. Precisazioni di determinazioni di calcolo e documentazione da presentare” stabilisce:  
- l’assunzione della superficie complessiva approvata con il Quadro Tecnico Economico di ogni 
singolo intervento facente capo all’insediamento costruttivo oggetto della richiesta di autorizzazione 
alla cessione, quale base di calcolo per la determinazione dell’ importo complessivo che le 
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Cooperative edilizie a proprietà indivisa beneficiarie dell’autorizzazione alla cessione in proprietà, 
devono restituire alla Regione Piemonte; 
 
Considerato che : 
 
- la situazione dell’insediamento costruttivo realizzato nel comune di ASTI – Via Gamba/Via 
Ungaretti Codici interventi n. 3863 - 3864 risulta la seguente: 
 
- codice intervento 3864 Via Gamba 
- n. 54 alloggi finanziati pari a mq. 4.881,21; 
- n. 52 alloggi pari a mq. 4.673,61 ceduti in proprietà ai soci assegnatari a seguito della predetta 
autorizzazione rilasciata; 
- n. 2 alloggi pari a mq.  207,60 residui; 
 
- codice intervento 3863 Via Ungaretti  
- n. 60 alloggi finanziati pari a mq. 10.045,45; 
- n. 57 alloggi pari a mq. 9.724,86 ceduti in proprietà ai soci assegnatari a seguito della predetta 
autorizzazione rilasciata; 
- n. 3 alloggi pari a mq. 320,50 residui; 
 
- non risultano pervenuti i conteggi dell’Istituto Bancario relativi al maggior costo per la 
trasformazione da cooperativa indivisa a cooperativa divisa; 
 
- la cooperativa in occasione della prima vendita ha effettuato un rimborso parziale di alcuni mutui 
riducendone gli importi originali; 
 
- la Coopcasa Piemonte con nota del 07.10.2014 prot. 147 registrata in data 9.10.2014 al prot. 
26126(class. 11.130.50): 
• comunica che l’assenza dei documenti è da addurre all’impossibilità dell’istituto bancario di 
effettuare i conteggi per determinare il maggior costo della trasformazione in quanto il Ministero 
delle infrastrutture e dei Trasporti non ha ancora provveduto a emanare i Decreti Definitivi; 
• chiarisce la posizione dei singoli mutui che in occasione della prima vendita sono stati rimborsati 
parzialmente dalla cooperativa riducendone gli importi originali; 
• inoltra la documentazione a chiarimento; 
 
- sulla base della determina n. 203 del 23.11.2001 l’insediamento costruttivo risulta alienato per n. 
109 alloggi su n. 114 complessivamente finanziati, al fine di rispondere alle richieste dei soci 
assegnatari - per i quali l’efficacia della predetta determina risulta scaduta - si procede al rinnovo 
dell’autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci assegnatari avvalendosi dei dati forniti dalla 
COOPCASA PIEMONTE;  
 
- con note prot. 28255/DB0803 e 28253/DB0803 (class. 11.130.50) del 31.10.2014 sono stati 
comunicati, con appositi elenchi, i conteggi relativi agli importi che la Regione Piemonte deve 
introitare, a seguito della cessione in proprietà ai soci assegnatari degli alloggi residui relativi 
all’insediamento costruttivo realizzato dalla Cooperativa “UNICAPI Società cooperativa edilizia a 
proprietà indivisa”, nel comune di ASTI  Via Gamba/ Via Ungaretti codici 3863 e 3864.                
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
 
vista la determina n. 203 del 23.11.2001;    
 
vista la D.G.R. n. 11 – 14882 del 28.02.2005; 
 
vista la determina n. 103 del 15.06.2005; 
  
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista le note prot.  28255/DB0803 e 28253/DB0803 (class. 11.130.50) del 31.10.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di rinnovare, alla cooperativa “UNICAPI Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, 
l’autorizzazione a cedere in proprietà individuale, ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione 
in uso e godimento, gli alloggi relativi all’insediamento costruttivo realizzato nel comune di ASTI –  
Via Gamba/ Via Ungaretti Codici interventi n. 3863 – 3864 rilasciata in data 23.11.2001 con 
determina n. 203. 
L’autorizzazione alla cessione in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento, è riferita: 
• ai n. 3 alloggi pari a mq. 320,50 relativi all’intervento codice 3863 come da elenco allegato alla 
nota prot. 28255/DB0803 (class. 11.130.50) del 31.10.2014; 
• ai n. 2 alloggi pari a mq. 207,60 relativi all’intervento codice 3864 come da elenco allegato alla 
nota prot. 28253/DB0803 (class. 11.130.50) del 31.10.2014 ; 
L’autorizzazione ha decorrenza immediata e validità fino ad un successivo provvedimento di 
modifica o revoca del medesimo; 
 
- di stabilire che la cooperativa “UNICAPI Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, 
proceda alla cessione in proprietà esclusivamente nei confronti dei soci assegnatari - come indicato 
negli allegati alle rispettive note  -  entro e non oltre il 30.04.2015:  
• restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 28255/DB0803 (class. 
11.130.50) del 31.10.2014 relativamente all’intervento codice 3863; 
• restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 28253/DB0803 (class. 
11.130.50) del 31.10.2014 relativamente all’intervento codice 3864;              
 
Nel rogito dovrà essere fatta esplicita menzione degli avvenuti versamenti e dell’art. 20 della L. 
179/92 così come modificato dall’art. 3 della L. 85/94. 
Al rogito dovrà essere allegato l’attestato sul possesso dei requisiti soggettivi, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) e lo stesso dovrà 
essere notificato a cura del notaio rogante entro 60 giorni dalla stipula: 
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- al Comune di ASTI per la verifica ed il controllo sull’applicazione dei prezzi di cessione degli 
alloggi; 
- alla Regione Piemonte - Settore Programmazione ed Attuazione degli interventi di edilizia sociale. 
I versamenti intestati alla Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 – TORINO, 
possono essere effettuati : 
- con bonifico bancario presso UNICREDIT BANCA - Via Garibaldi, 2 – 10122 TORINO sul c/c/b 
40777516, codice ABI 02008, CAB 01044, Codice CIN V, IBAN 
IT94V0200801044000040777516; 
 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, conseguente all’assegnazione in proprietà dei predetti alloggi viene stabilita nella 
determina di accertamento degli importi restituiti; 
 
- di stabilire che - successivamente alla data del 30.04.2015 - la cooperativa “UNICAPI Società 
cooperativa edilizia a proprietà indivisa” per procedere alla stipula degli atti di cessione nei 
confronti dei soci assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione Piemonte di 
quantificazione degli importi da restituire. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
d.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB0800 
D.D. 17 novembre 2014, n. 616 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio.  
 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e 
successive modifiche e integrazioni, di seguito denominato “Codice”; 
- la legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i., che, tra l'altro, ha istituito e disciplinato il 
funzionamento delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell'articolo 148 del Codice.  
 
Considerato: 
- che la Regione Piemonte, con i provvedimenti sopra citati, ha attribuito ai Comuni parte delle 
funzioni amministrative per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica; 
- che l’istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio è condizione obbligatoria nel 
procedimento previsto per il  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dei comuni, come 
stabilito nella legge regionale n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 
- che l’istituzione delle Commissioni soddisfa altresì le condizioni di adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche e di differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio 
di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia richieste dall’articolo 146, comma 6, del 
Codice. 
 
Visto che i Comuni indicati nel dispositivo hanno trasmesso la documentazione relativa alla 
istituzione della Commissione locale per il paesaggio e si trovano nelle condizioni richieste per 
l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i.;  
 

vista la L.R. n. 32 del 1° dicembre 2008 e s.m.i.; 
 

visto l’art. 17, comma 3, lettera i, della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 34 –10229 del 1° dicembre 2008 successivamente 
modificata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 58 – 10313 del 16 dicembre 2008;  
 

determina 
 

• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 
componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi così sostituito: 
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Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Bosco Marengo AL D.G.C. di Novi Ligure (Comune capofila) n. 180 del 

26.08.2014* 
Cassano Spinola AL D.G.C. di Novi Ligure (Comune capofila) n. 180 del 

26.08.2014* 
Fresonara AL D.G.C. di Novi Ligure (Comune capofila) n. 180 del 

26.08.2014* 
Frugarolo AL D.G.C. di Novi Ligure (Comune capofila) n. 180 del 

26.08.2014* 
Novi Ligure AL D.G.C. di Novi Ligure (Comune capofila) n. 180 del 

26.08.2014* 
Pasturana AL D.G.C. di Novi Ligure (Comune capofila) n. 180 del 

26.08.2014* 
Sardigliano AL D.G.C. di Novi Ligure (Comune capofila) n. 180 del 

26.08.2014* 
Silvano d’Orba AL D.G.C. n. 47/2014 del 08.09.2014 
Pozzolo Formigaro AL D.G.C. n. 40 del 25.09.2014 
Casale Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Sala Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Ozzano Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Olivola AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Ticineto AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Balzola AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Cella Monte AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Cereseto AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Coniolo AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Morano sul Po AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Rosignano Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
San Giorgio Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Villanova Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Murisengo AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Odalengo Piccolo AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
Villadeati AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 

del 24.07.2014* 
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Pontestura AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 
del 24.07.2014* 

Terruggia AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 
del 24.07.2014* 

Vignale Monferrato AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 
del 24.07.2014* 

Castelletto Merli AL D.C.C. di Casale Monferrato (Comune capofila) n. 40 
del 24.07.2014* 

San Martino Alfieri AT D.C.C. n. 30 del 04.09.2014  
Cisterna d’Asti AT D.C.C. n. 29 del 22.09.2014 
Revigliasco d’Asti AT D.C.C. n. 19 del 28.06.2014 
Cerrione BI D.G.C. n. 105 del 06.10.2014 
Boves CN D.G.C. n. 101 del 02.09.2014 
La Morra CN D.C.C. di La Morra (Comune capofila) n. 4 del 

02.03.2009* 
Serralunga d’Alba CN D.C.C. di La Morra (Comune capofila) n. 4 del 

02.03.2009* 
Monasterolo di Savigliano CN D.C.C. di Savigliano (Comune capofila) n. 34 del 

29.09.2014* 
Savigliano CN D.C.C. di Savigliano (Comune capofila) n. 34 del 

29.09.2014* 
Brondello CN Decreti del Sindaco di Sampeyre (Comune capofila) 

n.ri 6493, 6494, 6495 del 17.09.2014* 
Casteldelfino CN Decreti del Sindaco di Sampeyre (Comune capofila) 

n.ri 6493, 6494, 6495 del 17.09.2014* 
Piasco CN Decreti del Sindaco di Sampeyre (Comune capofila) 

n.ri 6493, 6494, 6495 del 17.09.2014* 
Pontechianale CN Decreti del Sindaco di Sampeyre (Comune capofila) 

n.ri 6493, 6494, 6495 del 17.09.2014* 
Rossana CN Decreti del Sindaco di Sampeyre (Comune capofila) 

n.ri 6493, 6494, 6495 del 17.09.2014* 
Sampeyre CN Decreti del Sindaco di Sampeyre (Comune capofila) 

n.ri 6493, 6494, 6495 del 17.09.2014* 
Cameri NO Determinazione del Responsabile dell’Area 

Urbanistica ed Edilizia n. 35 del 03.10.2014 
Alpignano TO D.C.C. n. 41/2013 del 30.09.2013 
La Cassa TO D.G.C. n. 93 del 16.09.2014 
Sauze di Cesana TO D.G.C. n. 22 del 07.07.2014 
Montanaro TO D.C.C. di Montanaro (Comune capofila) n. 50 del 

29.09.2014* 
Brandizzo TO D.C.C. di Montanaro (Comune capofila) n. 50 del 

29.09.2014* 
Druento TO D.C.C. n. 39 del 24.07.2014 
Castelnuovo Nigra TO D.G.C. di Castelnuovo Nigra (Comune capofila) n. 52 

del 25.08.2014* 
Chiesanuova TO D.G.C. di Castelnuovo Nigra (Comune capofila) n. 52 

del 25.08.2014* 
Cintano TO D.G.C. di Castelnuovo Nigra (Comune capofila) n. 52 

del 25.08.2014* 
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Roasio VC D.C.C. n. 33 del 22.09.2014 
Arizzano VB Verbale della Conferenza dei Sindaci di Arizzano 

(Comune capofila), Bee, Premeno e Vignone del 
22.09.2014* 

Bee VB Verbale della Conferenza dei Sindaci di Arizzano 
(Comune capofila), Bee, Premeno e Vignone del 
22.09.2014* 

Premeno VB Verbale della Conferenza dei Sindaci di Arizzano 
(Comune capofila), Bee, Premeno e Vignone del 
22.09.2014* 

Vignone VB Verbale della Conferenza dei Sindaci di Arizzano 
(Comune capofila), Bee, Premeno e Vignone del 
22.09.2014* 

* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
• di dare atto che il Comune sotto elencato, non intende più aderire alla gestione in forma associata 
e ha istituito e nominato una propria Commissione locale per il paesaggio, rispettando le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi sostituito con il seguente: 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Suno NO D.C.C. n. 18 del 31.07.2014 e D.C.C. n. 24 del 

23.09.2014 
 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito della nomina in sostituzione di un componente 
dimissionario della Commissione locale per il paesaggio, rispettano le condizioni richieste dal 
Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la funzione 
autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi integrato come segue: 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Bellinzago Novarese NO D.G.C. di Oleggio (Comune capofila) n. 241 del 

25.10.2012 e n. 199 del 01.10.2014*  
Marano Ticino NO D.G.C. di Oleggio (Comune capofila) n. 241 del 

25.10.2012 e n. 199 del 01.10.2014*  
Mezzomerico NO D.G.C. di Oleggio (Comune capofila) n. 241 del 

25.10.2012 e n. 199 del 01.10.2014*  
Oleggio NO D.G.C. di Oleggio (Comune capofila) n. 241 del 

25.10.2012 e n. 199 del 01.10.2014*  
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 

Il Vicario 
Giovanni Paludi 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 307 
A.d.P. tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 20.06.2013 - Intervento 
n. 52 "Lavori di pulizia alveo Rio Minore Molino e messa in sicurezza fognatura". Presa 
d'atto rendicontazione finale e liquidazione saldo spettante di Euro 18.573,99 al Comune di 
DENICE (AL).  
 

Il Dirigente 
 
Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000;  
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida, finanziato per € 6.500.000,00; 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida, finanziato per € 23.500.000,00; 
dato atto che per gli interventi di cui sopra è quindi riconosciuto alla Regione Piemonte un 
finanziamento complessivo di € 30.000.000,00, interamente trasferito dal Ministero dell’Ambiente 
alla Regione Piemonte; 
rilevato che tale Atto integrativo prevede una sezione attuativa che comprende interventi di 
immediata realizzazione afferenti, tra l’altro, al settore del servizio idrico integrato nei Comuni 
inseriti nell’ area ad elevata criticità ambientale; 
visto il II Atto Integrativo sottoscritto in data 20 giugno 2013, di sola rimodulazione degli 
interventi, in cui è compreso l’Intervento n. 52 “Lavori di pulizia dell’alveo del Rio Minore Molino 
e messa in sicurezza della fognatura adiacente” la cui titolarità è attribuita al Comune di Denice 
(AL) per una spesa complessiva di € 40.000,00; 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
preso atto che a seguito dell’aggiudicazione lavori di cui alla Determinazione n. 2 del 28 gennaio 
2013 del responsabile del Servizio Tecnico del Comune, con Determinazione Dirigenziale n. 
367/DB1014 del 01 agosto 2013 è stato concesso il finanziamento di € 38.407,99 al Comune di 
Denice (AL), autorizzando contestualmente l’erogazione del 50% del contributo per un importo pari 
a € 19.204,00; 
vista la determinazione n. 8 del 01.09.2014 del responsabile del servizio tecnico del Comune di 
Denice (AL), di approvazione dello stato finale lavori, del certificato di regolare esecuzione, nonché 
del quadro economico finale;  
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preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, il quadro economico finale risulta come 
sotto specificato: 
 
A) Lavori aggiudicati 30.444,86€    

Oneri per la sicurezza -€               
Totale A) 30.444,86€    30.444,86€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) IVA 22% sui lavori 6.697,87€      
b2) Incentivo ex. Art. 92 D.Lgs. 163/06 2% 635,26€         
b3) Imprevisti, incentivi, indennità espropri -€               

Totale B) 7.333,13€      7.333,13€       
Totale Generale A+B 37.777,99€      

 
considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 367/DB10.14 del 01 agosto 2013, a seguito 
dell’avvenuta aggiudicazione il finanziamento era stato rideterminato in € 38.407,99, residuano 
ulteriori economie di € 630,00, in aggiunta alle economie già risultanti pari a € 1.592,01; 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa complessiva di € 
2.222,01, ne consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per €  37.777,99; 
tenuto conto dell’acconto già erogato pari ad € 19.204,00, si può procedere alla liquidazione del 
saldo del contributo spettante al Comune di Denice (AL) per un importo di € 18.573,99 sulla base 
del quadro economico riclassificato a fine lavori, a valere sulle risorse previste all’Accordo di 
Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e Regione Piemonte; 
visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 15 ottobre 2014 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
52948/DB14.22 del 20.10.2014; 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il saldo del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 52 “Lavori di pulizia dell’alveo del Rio Minore Molino e messa in 
sicurezza della fognatura adiacente” nel Comune di Denice (AL); 
2) di accertare nell’importo di € 37.777,99 Iva inclusa, la spesa finale sostenuta dal Comune di 
Denice (AL) per la realizzazione del suddetto intervento;  
3) di autorizzare la liquidazione a favore del Comune di Denice (AL) del saldo del finanziamento 
regionale, per una somma corrispondente ad € 18.573,99; 
4) di dare atto che, rispetto al finanziamento concesso con D.D. n. 367/DB1014 del 01.08.2013 di  
€ 38.407,99, risulta una minore spesa di € 630,00,  per cui la minore spesa complessiva finale è pari 
ad € 2.222,01. 
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795 (Imp. 2117/2011). 
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” la pubblicazione dei seguenti dati: 
 
 
BENEFICIARIO Comune di Denice (AL) 

Partita Iva : 00443980065 
IMPORTO € 37.777,99 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Arch. Graziano VOLPE 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Graziano Volpe 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 308 
A.d.P. tra il Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 20.06.2013 - Intervento 
n. 49 "Lavori di riassetto e difesa idrogeologica della Loc. Ciocca entro il centro storico". 
Presa d'atto rendicontazione finale e liquidazione contributo spettante di Euro 39.898,50 al 
Comune di CASSINE (AL).  
 

Il Dirigente 
 
Vista la L. 662 del 23.12.1996 ed in particolare l’art. 2, comma 203, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
vista  la L. 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale” che ha identificato il sito di bonifica 
di interesse nazionale di Cengio e Saliceto; 
vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del 
22 marzo 2000;  
visto il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Regolamento recante: Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
visto l’Accordo di Programma sottoscritto a Roma il 23.1.2007 tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida, finanziato per € 6.500.000,00; 
visto l’atto Integrativo all’Accordo di Programma sopra citato stipulato in data 30.11.2009 che 
costituisce lo strumento per la prosecuzione degli interventi finalizzati al risanamento, al recupero 
ambientale ed economico del territorio della Valle Bormida, finanziato per € 23.500.000,00; 
dato atto che per gli interventi di cui sopra è quindi riconosciuto alla Regione Piemonte un 
finanziamento complessivo di € 30.000.000,00, interamente trasferito dal Ministero dell’Ambiente 
alla Regione Piemonte; 
visto il II Atto Integrativo sottoscritto in data 20 giugno 2013, in cui è compreso l’Intervento n. 49 
“Lavori di riassetto e difesa idrogeologica della Loc. Ciocca entro il centro storico” la cui titolarità è 
attribuita al Comune di Cassine (AL) per una spesa complessiva di € 47.000,00; 
vista la nota prot. n. 16815/DB1003 del 30.9.2011 della Direzione Ambiente nella quale i soggetti 
attuatori individuati nella allegata tabella venivano invitati a procedere all’attuazione degli 
interventi nel rispetto delle istruzioni operative impartite; 
vista la nota della Direzione Ambiente prot. 17495/DB1003 del 10.10.2011 con la quale venivano 
definite le modalità di erogazione del finanziamento e veniva comunicata l’ammissibilità delle 
spese tecniche fino alla concorrenza del 10% dell’importo a base di gara compresi oneri di 
sicurezza, IVA, rilievi, accertamenti, indagini e collaudo e RUP; 
preso atto che con la Determinazione n. 05 del 06.05.2013 del responsabile del Servizio Tecnico è 
stato approvato il verbale di aggiudicazione definitiva dei lavori di cui sopra, con un ribasso del 
17,21% sull’importo a base di gara di € 37.569,00 (esclusi oneri per la sicurezza pari a 1.500,00 €); 
vista la determinazione n. 18 del 31.07.2014 del responsabile del servizio tecnico del Comune di 
Cassine (AL), di approvazione del certificato di regolare esecuzione e del quadro economico 
consultivo dei lavori, da cui deriva lo stato finale dei lavori per un importo di € 39.898,50 compresi 
gli oneri per la sicurezza pari a € 1.500,00;  
preso atto che, sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa condotta dal Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, il quadro economico ammesso a 
finanziamento risulta come sotto specificato: 
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A) Lavori al netto del ribasso d'asta del 17,21% 31.103,38€    

Oneri per la sicurezza 1.500,00€      
Totale A) 32.603,38€    32.603,38€     

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
b1) IVA 10% sui lavori 3.260,34€      
b2) Spese tecniche progettaz.,sicurezza e oneri 

previdenziali 
3.228,82€      

b3) Iva  21% e 22%  e spese tecniche oneri 
previd.

688,76€         

b4) Incentivo art. 92 D.Lgs. 163/06 117,20€         
Totale B) 7.295,12€      7.295,12€       

Totale Generale A+B 39.898,50€      
 
rilevato che per effetto di tale nuovo quadro economico risulta una minor spesa di € 7.101,50, ne 
consegue che l’intervento di cui sopra sarà coperto finanziariamente per € 39.898,50; 
tenuto conto di quanto sopra, è concesso al Comune di Cassine (AL) il finanziamento di € 
39.898,50 sulla base del quadro economico risultante a seguito della conclusione dei lavori, a valere 
sulle risorse previste all’Accordo di Programma Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e 
del Mare e Regione Piemonte; 
visto il verbale di consegna dei lavori sottoscritto in data 14.10.2013; 
visto il verbale di istruttoria tecnico amministrativa del 06 ottobre 2014 trasmesso dal Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe con nota prot. 
60707/DB14.22 del 08.10.2014; 
dato atto che sussistono i presupposti per erogare il 100% del finanziamento pubblico assegnato, 
come previsto con la citata nota prot. 17495/DB10.03 del 10.10.2011; 
vista la D.D. n. 119/DB1000 del 12.2.2013 “Accordo di Programma 23.1.2007 tra il Ministero 
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte per la bonifica e il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida – Disposizioni in merito agli impegni di spesa”; 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 28.7.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione dell’intervento n. 49 “Lavori di riassetto e difesa idrogeologica della Loc. Ciocca 
entro il centro storico” nel comune di Cassine (AL); 
2) di accertare nell’importo di euro 39.898,50 Iva inclusa, la spesa finale sostenuta dal Comune di 
Cassine (AL) per la realizzazione del suddetto intervento, ammessa a finanziamento regionale;  
3) di autorizzare la liquidazione al Comune di Cassine (AL) dell’importo complessivo del 
finanziamento regionale, per una somma corrispondente ad € 39.898,50; 
4) di accertare, sulla base di quanto in premessa specificato, un’economia di € 7.101,50 sul 
finanziamento in argomento. 
 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795 (Imp. 2117/2011). 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 , la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” la pubblicazione dei seguenti dati: 
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BENEFICIARIO Comune di Cassine (AL) 
Partita Iva : 00229010061 

IMPORTO € 39.898,50 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Arch. Graziano VOLPE 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

APQ Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente 
Graziano Volpe 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1016 
D.D. 29 ottobre 2014, n. 309 
Oneri per il personale degli Enti di gestione delle aree protette regionali per l'anno 2014. 
Determinazione dirigenziale n. 20/DB1016 del 31.01.2014. Liquidazione della somma 
complessiva di Euro 3.820.000,00 sul capitolo 169754/2014 (imp. n. 380/2014).  
 
 

Il Dirigente 
 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n°19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 
con la quale sono stati istituiti i nuovi enti strumentali di gestione delle Aree protette regionali; 
 
visto l’art. 22, comma 2, lett. a) della legge regionale 19/2009 che stabilisce che alla copertura degli 
oneri del personale degli enti di gestione suddetti si provvede tramite trasferimenti regionali; 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 – 2016”; 
 
vista  la determinazione dirigenziale n. 20/DB1016 del 31.01.2014 “Oneri per il personale degli 
Enti di gestione delle aree protette regionale per l’anno 2013 e per l’anno 2014. Impegno della 
somma complessiva di Euro 19.573.000,00 e liquidazione della somma di Euro 3.000,000,00 sul 
capitolo 169974/2014” con la quale si è proceduto ad impegnare le risorse stanziate sul capitolo 
suddetto a favore degli Enti di gestione delle aree protette regionali, rinviando a successivi 
provvedimenti il riparto e la liquidazione a favore degli enti stessi; 
 
con la suddetta determinazione dirigenziale si e provveduto inoltre ha liquidare, a titolo di primo 
acconto per l’anno 2014, la somma di € 3.000.000,00 tenendo conto del permanere della difficile 
situazione di cassa e della relativa esposizione bancaria di alcuni enti; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 156/DB1016 del 28.04.2014 con la quale si è provveduto a 
liquidare, a titolo di secondo acconto per l’anno 2014, la somma di € 6.000.000,00 tenendo conto 
del permanere della difficile situazione di cassa e della relativa esposizione bancaria di alcuni enti; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 275/DB1016 dell’01.10.2014 con la quale si è provveduto a 
liquidare la somma complessiva di € 3.325.705,21 per la copertura a saldo per l’anno 2013 degli 
oneri del personale; 
 
considerato che, per consentire agli Enti di gestione delle Aree protette il pagamento degli oneri 
stipendiali al personale dipendente relativo all’anno 2014 è necessario procedere alla liquidazione di 
un terzo acconto, pari ad € 3.820.000,00 così come ripartita nell’elenco allegato, parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
accertato che il capitolo di competenza 169754/2014 presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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DETERMINA 

 
- di liquidare, a titolo di terzo acconto,  la somma di € 3.820.000,00 sul capitolo 169754/2014 (imp. 
n. 380/2014) da destinare alla copertura degli oneri per il personale dipendente relativo per l’anno 
2014 a favore degli Enti di gestione delle aree protette regionali così come ripartita nell’elenco 
allegato, parte integrante del presente provvedimento; 
 
- di rinviare a successivi provvedimenti il riparto e la liquidazione della rimanente somma pari ad € 
3.427.294,79 a favore degli Enti di gestione delle Aree protette regionali. 
 
Sul sito “Amministrazione trasparente” sarà pubblicato l’allegato alla presente determinazione 
dirigenziale ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs.  33/2013. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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Ente di gestione Importo da 
liquidare

ALPI COZIE 700.000,00

AREA METROPOLITANA DI TORINO 800.000,00

PO E COLLINA TORINESE 450.000,00

MARITTIME 220.000,00

MARGUAREIS 110.000,00

PO CUNEESE 170.000,00

MARCAROLO 160.000,00

PO VC/AL E PARTECIPANZA 70.000,00

AREE ASTIGIANE 100.000,00

TICINO E LAGO MAGGIORE 500.000,00

VALLE SESIA 150.000,00

PEDEMONTANE E TERRE D'ACQUA 350.000,00

OSSOLA 40.000,00

TOTALE 3.820.000,00

SPESE PER IL PERSONALE DEGLI ENTI DI GESTIONE
DELLE AREE PROTETTE PER L'ANNO 2014
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1016 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 310 
Reg (CE) n. 1698/05 - PSR 2007/2013 della Regione Piemonte - Misura 323 Azione 1 Tipologia 
B) - Approvazione della sesta proposta di liquidazione. 
 

IL DIRIGENTE: 
 
Visto: 
− Il Regolamento (CE) n. 1698/2005, del 20 settembre 2005, recante le disposizioni sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e, in 
particolare, il titolo VII (“Sorveglianza e valutazione”) che disciplina la sorveglianza e la 
valutazione dei Programmi di sviluppo rurale; 
− il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (di seguito indicato PSR), 
adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 44-7485 del 19 novembre 2007, approvato con 
decisione della Commissione Europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007 e modificato da ultimo 
con la decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012, recepita con deliberazione della Giunta regionale 
n. 13-3885 del 21 maggio 2012. 
 
Vista: 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 39-2946 del 28 novembre 2011 “PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte: misura 323 azione 1 tipologia b) – approvazione delle norme di attuazione, dei 
criteri di selezione e dello schema di convenzione per la delega temporanea finalizzata.”, che 
demanda alla Direzione Ambiente – Settore Pianificazione e Gestione Aree Naturali Protette la 
predisposizione delle necessarie specifiche tecniche e procedurali per l’attuazione della misura 323, 
azione 1, tipologia b); 
− la determinazione dirigenziale n. 437/DB10.10 del 19 dicembre 2011 – “Approvazione delle 
istruzioni tecniche e procedurali e dell’invito pubblico per la presentazione dei - Programmi 
d’intervento di massima-” relative alla misura 323 azione 1 tipologia b) del PSR 2007-2013; 
− la determinazione dirigenziale n. 256/DB10.16 del 2 maggio 2013 con cui è stata approvata la 
graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento. 
 
Considerato che: 
 
− in virtù della convenzione stipulata con l’ARPEA, repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011, la 
Direzione Ambiente ha acquisito, per delega, le competenze relative alle “attività inerenti la 
funzione di autorizzazione concernente i contributi e premi comunitari previsti dalla normativa 
dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui al Reg. CE n. 1698/2005 del Consiglio, così come 
determinate dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte approvato dalla Commissione 
Europea con decisione (CE) C(2007) 5944 del 18/11/2007, relativamente alle seguenti 
misure/azioni/sottoazioni: a) Misura 323 azione 1 tipologia b).”. In particolare la Direzione, 
attraverso il Settore Aree Naturali Protette si occupa di tutte “le attività ricomprese tra la ricezione 
delle domande di aiuto fino alla formulazione della proposta di liquidazione e/o eventuale proposta 
di recupero ivi compresa l’esecuzione dei controlli materiali, amministrativi e in loco.”; 
− tra i compiti delegati dall’ARPEA figura la compilazione della proposta di liquidazione delle 
richieste di anticipo, degli acconti relativi allo stato di avanzamento lavoro e del saldo. 
 
Preso atto che: 
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− i funzionari istruttori, individuati dalla Direzione Ambiente con nota n.8501/DB10.00 del 12 
giugno 2013, hanno proceduto all’istruttoria della domanda di anticipo pervenuta dalla  Provincia di 
Vercelli, domanda n. 08000463953. 
− la domanda presentata è risultata conforme a quanto richiesto dal regolamento del bando e che 
tutti controlli previsti dalla procedura di gestione elettronica del piano di sviluppo rurale hanno dato 
esito positivo permettendo la stampa della proposta di liquidazione allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato che sono state svolte tutte le competenze istruttorie di competenza della Direzione 
Ambiente relative alla fase di compilazione della proposta di liquidazione per la domanda di 
liquidazione presentata e sopra specificata. 
 
Ritenuto opportuno approvare la proposta di liquidazione n. 6 del 21 ottobre 2014 da trasmettere 
all’ARPEA per gli adempimenti di competenza così come previsto dalla convenzione stipulata con 
l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura, repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011, e 
dal punto 8.2 del manuale procedurale della Misura 323 azione 1 tipologia b), allegato alla 
Determinazione ARPEA n. 179 del 17 dicembre 2012. 
 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto l’articolo 7, comma 1 lettera a) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR 1° 
agosto 2008 n. 10-9336, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

DETERMINA 
 
Di approvare la proposta di liquidazione n. 6 del 21 ottobre 2014 allegata al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 
 
di trasmettere la proposta di liquidazione all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per 
gli adempimenti di competenza così come previsti dalla convenzione stipulata con l’ARPEA 
repertorio n. 16384 del 13 settembre 2011 e dal punto 8.2 del manuale procedurale della Misura 323 
azione 1 tipologia b) allegato alla determinazione ARPEA n. 179 del 17 dicembre 2012. 
 
Sul sito “Amministrazione trasparente” sarà pubblicato l’allegato alla presente deliberazione 
dirigenziale, che individua in modo puntuale il beneficiario e l’importo di cui si propone 
l’erogazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 4 novembre 2014, n. 312 
Accordo di Programma Quadro Stato-Regione. III^ atto integrativo del 23.5.2006. Azienda 
Multiutility Acqua Gas (A.M.A.G.) SpA di Alessandria. Intervento n. A22. Lavori di 
razionalizzazione rete idrica nei Comuni dell'ex Consorzio Val Badone e potenziamento 
serbatoi. Presa d'atto del consuntivo di spesa e rideterminazione contributo spettante.  
 

Il Dirigente 
 
Visto l’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione per la tutela delle acque e la gestione 
integrata delle risorse idriche stipulato a Roma il 18 dicembre 2002; 
visto il III° Atto Integrativo all’accordo di cui sopra, stipulato a Roma il 23 maggio 2006 che 
integra il complesso degli interventi in materia di ciclo idrico integrato, finanziato parte con le 
risorse di cui alla Delibera CIPE n. 35 del 27 maggio 2005, parte con le economie accertate sui 
precedenti Accordi di Programma e parte con fondi della Regione Piemonte; 
rilevato che tra gli interventi inseriti nel III° Atto integrativo è compreso quello in capo al Comune 
di Cremolino (AL), identificato al n. A22 “Razionalizzazione rete di distribuzione dei comuni 
dell'ex Consorzio Val Badone e potenziamento serbatoi” del costo totale di euro 1.500.000,00, 
finanziato per euro 1.200.000,00 con i fondi di cui alla Delibera CIPE n. 35/2005 sopra richiamata e 
per euro 300.000,00 mediante cofinanziamento a carico del soggetto attuatore; 
vista la DD n. 229/24 del 28 agosto 2006 con la quale è stato concesso al Comune di Cremolino, 
soggetto attuatore dell’intervento “Razionalizzazione rete di distribuzione dei comuni dell'ex 
Consorzio Val Badone e potenziamento serbatoi” del costo complessivo di euro 1.550.000,00, il 
finanziamento di euro 1.200.000,00 a valere parte sui fondi di cui alla Delibera CIPE n. 35/2005, 
mentre i rimanenti euro 350.000,00 sono a carico del Comune di Cremolino; 
visto il Protocollo d’intesa sottoscritto in data 4 maggio 2006 tra il Comune di Cremolino e 
l’Azienda Multiutility Acqua Gas (A.M.A.G.) SpA di Alessandria con il quale il Comune affida ad 
A.M.A.G. SpA la realizzazione e la gestione dell’intervento in questione; 
vista la DD n. 56/DB1009 del 4 febbraio 2010 con la quale, a seguito dell’aggiudicazione dei lavori 
per la “Razionalizzazione rete di distribuzione dei comuni dell'ex Consorzio Val Badone e 
potenziamento serbatoi”, è stato approvato in euro 1.420.000,00 il nuovo quadro economico 
dell’intervento, rideterminando in euro 1.070.000,00 il finanziamento concesso all’A.M.A.G. SpA, 
a valere sui fondi di cui alla Delibera CIPE n. 35/2005 - mentre i rimanenti euro 350.000,00 sono a 
carico dell’Azienda stessa;  
considerato che, sulla base degli stati di avanzamento dei lavori, è già stata liquidata all’A.M.A.G. 
SpA la somma di euro 988.984,00, predisposta con gli Atti di liquidazione n. 1801 del 20.11.2008 
per euro 535.000,00, n. 1833 del 21.11.2008 per euro 266.500,00, n. 1289 del 18.9.2009 per euro 
64.445,00 e  n. 1734 del 18.11.2009 per euro 123.039,00; 
visti gli atti finali dell’intervento, inviati dall’A.M.A.G. SpA in data 9 ottobre 2014 prot. 588, ed il 
quadro economico finale così dettagliato: 
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LAVORI   Euro     1.027.357,49  

di cui 

Razionalizzazione rete acqua e serbatoi Val Badone  Euro         601.613,21  

Nuovo serbatoio Cremolino  Euro         242.079,26  

Nuovo serbatoio Trisobbio  Euro         183.665,02  
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE  Euro        187.702,85 

di cui 

Spese tecniche e generali  Euro           96.529,54  

Allacciamenti   Euro           69.296,96  

Acquisto materiali   Euro            21.876,35 

 TOTALE SPESA SOSTENUTA  Euro      1.215.060,34 
 
con un’economia di progetto di euro 204.939,66 rispetto al quadro economico di euro 1.420.000,00, 
approvato con la DD 56/DB1009 del 4 febbraio 2010, che, posta in deduzione dal finanziamento di 
euro 1.070.000,00 configura la seguente copertura finanziaria dell’opera: 
 

APQ – III° atto integrativo 23.5.2006 (1.070.000,00 – 
204.939,66)  

Euro        865.060,34 

Cofinanziamento A.M.A.G. S.p.A. Euro        350.000,00 
 
dato atto che, sulla base di quanto sopra esposto, risulta una maggiore erogazione a favore di 
A.M.A.G. SpA di euro 123.923,66. Tale somma sarà posta in detrazione dai futuri trasferimenti 
spettanti dall’A.M.A.G. SpA in relazione ai sottoelencati interventi, in corso di realizzazione: 
1. acconti per l'intervento n. PIERL06 R2012 "Interconnessione idrica Comuni di Montecastello e 
Rivarone e potenziamento acquedotti Comuni di Borgoratto e Gamalero", finanziato per euro 
340.000,00 a valere sui fondi di cui all'APQ RL 29-05-2007 - riprogrammazione economie 2012 - 
DGR 1-3024 del 5-12-2011 (somma massima da erogare euro 340.000,00); 
2. saldo che verrà a determinarsi sull'intervento n. 3 " Collegamento reti fognarie Spinetta 
Marengo, Cascina-Grossa, Litta Parodi e Mandrogne a rete cittadina di Alessandria", finanziato per 
euro 820.000,00 a valere sui fondi di cui all' APQ RI 18/12/2002 (somma massima ancora da 
erogare pari ad euro  285.000,00); 
3. saldo che verrà a determinarsi sull'intervento n. 4-R11 " Collettamento fognature frazioni Val S. 
Bartolomeo e Val Madonna in Comune di Alessandria", finanziato per euro 426.294,00 a valere sui 
fondi di cui all' APQ RL 29-05-2007 Riprogrammazione economie 2008 DGR 22-10126 del 
24.11.2008 (somma massima ancora da erogare pari ad euro  141.611,00). 
Nel caso in cui la somma da erogare a saldo o in acconto per gli interventi di cui ai punti 1., 2. e 3. 
risultasse inferiore ad euro 123.923,66, questa Direzione adotterà apposito provvedimento per il 
recupero delle risorse erogate ma non spettanti all’A.M.A.G. SpA; 
tutto ciò premesso, 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. l’art. 28.07.2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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DETERMINA 

 
1. di prendere atto della rendicontazione finale del progetto denominato n. A22 “Razionalizzazione 
rete di distribuzione dei comuni dell'ex Consorzio Val Badone e potenziamento serbatoi” trasmessa 
dalla Azienda Multiutility Acqua Gas (A.M.A.G.) SpA. con sede in Alessandria, Via Damiano 
Chiesa 18 – C.F. e  P.IVA 01830160063. La copertura finanziaria di tale intervento era garantita per 
€ 1.070.000,00 con i fondi di cui all’Accordo di Programma Quadro Stato-Regione – III°Atto 
integrativo del 23.5.2006 - e per euro 350.000,00 quale cofinanziamento da parte dell’A.M.A.G. 
SpA; 
2. di accertare una spesa finale di euro 1.215.060,34 ed un’economia di progetto di euro 
204.939,66, rispetto al quadro economico di euro 1.420.000,00 approvato con la DD 56/DB1009 
del 4 febbraio 2010. Tale somma è da porre in deduzione dal finanziamento di euro 1.070.000,00 a 
valere sui fondi di cui all’APQ -  III°Atto integrativo del 23.5.2006; 
3. di rideterminare di conseguenza in euro 865.060,34 il finanziamento spettante dell’A.M.A.G. 
SpA per la realizzazione dell’intervento A22 “Razionalizzazione rete di distribuzione dei comuni 
dell'ex Consorzio Val Badone e potenziamento serbatoi”; 
4. di dare atto che, in relazione al finanziamento come sopra rideterminato, risultano già erogati a 
favore dell’A.M.A.G. SpA euro 988.984,00, con un supero di  euro 123.923,66 rispetto al 
finanziamento dovuto; 
5. di stabilire che la maggiore erogazione di euro 123.923,66 sarà posta in detrazione dai futuri 
trasferimenti spettanti dall’A.M.A.G. SpA in relazione ai sottoelencati interventi, in corso di 
realizzazione: 
a. acconti per l'intervento n. PIERL06 R2012 "Interconnessione idrica Comuni di Montecastello e 
Rivarone e potenziamento acquedotti Comuni di Borgoratto e Gamalero", finanziato per euro 
340.000,00 a valere sui fondi di cui all'APQ RL 29-05-2007 - riprogrammazione economie 2012 - 
DGR 1-3024 del 5-12-2011 (somma massima da erogare euro 340.000,00); 
b. saldo che verrà a determinarsi sull'intervento n. 3 " Collegamento reti fognarie Spinetta 
Marengo, Cascina-Grossa, Litta Parodi e Mandrogne a rete cittadina di Alessandria", finanziato per 
euro 820.000,00 a valere sui fondi di cui all' APQ RI 18/12/2002 (somma massima ancora da 
erogare pari ad euro  285.000,00); 
c. saldo che verrà a determinarsi sull'intervento n. 4-R11 " Collettamento fognature frazioni Val S. 
Bartolomeo e Val Madonna in Comune di Alessandria", finanziato per euro 426.294,00 a valere sui 
fondi di cui all' APQ RL 29-05-2007 Riprogrammazione economie 2008 DGR 22-10126 del 
24.11.2008 (somma massima ancora da erogare pari ad euro  141.611,00). 
Nel caso in cui la somma da erogare a saldo o in acconto per gli interventi di cui alle lettere a., b. e 
c. risultasse inferiore ad euro 123.923,66, questa Direzione adotterà apposito provvedimento per il 
recupero delle risorse erogate ma non spettanti all’A.M.A.G. SpA. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs 14 marzo 
2013, n. 33. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
 Graziano Volpe  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1016 
D.D. 5 novembre 2014, n. 313 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009 art. 43 e s.m.i.. Progetto di impianto idroelettrico con sub-
derivazione dalla "Bealera del Molino". Comune di Sant'Albano Stura (CN) Proponente: 
Ditta Maero Automazioni. Valutazione d'Incidenza rispetto alla ZPS IT1160059 "Zone umide 
di Fossano e Sant'Albano Stura".  
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 
in data 8 settembre 2014 (prot. n. 11247/DB10.16) è pervenuta al Settore Aree naturali protette 
istanza per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente il progetto denominato 
“Impianto idroelettrico con sub-derivazione dalla “Bealera del Molino” in Comune di Sant’Albano 
Stura (CN);  
 
l’opera si colloca all’interno della ZPS IT1160059 “Zone umide di Fossano e Sant’Albano Stura” 
individuata ai sensi della Direttiva 2009/147/CEE “Uccelli” per la tutela delle specie di avifauna e 
dei loro ambienti naturali; 
 
il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelettrico in sponda destra del torrente Stura 
di Demonte poco a monte della Frazione Ceriolo in comune di Sant’Albano Stura (CN). L’impianto 
utilizzerà le acque defluenti nel Canale del Molino, attraverso il ripristino della vecchia Bealera del 
Molino, che risultano attualmente composte da due componenti, le acque scaricate dall’impianto 
dall’esistente centrale idroelettrica della C.E.M. s.a.s. e la portata derivata dalla Stura di Demonte a 
scopo irriguo dal Consorzio Irriguo Tavolera Savella; 
 
la ZPS IT1160059 “Zone umide di Fossano e Sant’Albano di Stura” si caratterizza quale sito di 
pregio naturalistico  per la presenza di ambienti umidi di particolare interesse per la sosta e 
alimentazione di specie di avifauna acquatica migratoria (anatidi, caradriformi ed ardeidi ) e come 
siti di riproduzione per specie legate agli ambienti di canneto. All’interno della ZPS è istituita l’Oasi 
naturalistica “La Madonnina”, sito in cui sono presenti relitti della foresta planiziale padana; 
 
l’opera in esame interessa la ZPS con un tratto di circa 540 m del canale di adduzione, che segna il 
confine della ZPS verso il versante destro dello Stura, e con la porzione terminale di circa 140 m del 
canale di scarico a cielo aperto fino al punto di restituzione. E’ previsto il rilascio di una portata di 
mantenimento lungo il fosso scaricatore della Bealera del Molino pari a 200 l/s, di cui 100 l/s 
saranno convogliati alla rampa di risalita per l’ittiofauna; 
le lavorazioni comporteranno l’alterazione, seppur poco significativa, di alcuni ambienti presenti 
all’interno della ZPS, tra cui il robinieto presente ai piedi della scarpata del terrazzo dello Stura e 
l’incolto interessato dal passaggio del canale di scarico dell’impianto. Dall’analisi della 
documentazione presentata non risulta esserci alcuna incidenza significativa su habitat Natura 2000; 
 
in merito all’impatto sull’ecosistema acquatico, il proponente ha realizzato una verifica del 
popolamento ittico nel canale Tavolera Savella tramite campionamenti con elettrostorditore. I 
risultati dimostrano che non sono state rinvenute tutte le specie d’interesse comunitario segnalate 
per la ZPS. Il proponente ha ritenuto utile la predisposizione di una rampa di risalita per garantire il 
passaggio dell’ittiofauna; 
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per quanto riguarda l’impatto acustico sull’avifauna, il proponente ha previsto, quale misura di 
mitigazione, la sospensione dei lavori nel periodo compreso tra aprile e luglio, periodo 
sufficientemente cautelativo per la fase riproduttiva delle specie ornitiche. 
 
Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del DPR 357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”, nonché  ai sensi della DGR 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti 
della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione” modificata con la DGR 22-368 del 
29/09/2014. 
  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
  
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”.  
 
Visto l’articolo 5 del DPR 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”. 
 
Vista la DGR 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione” modificata con la DGR 22-368 del 29/09/2014. 
 

determina 
 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto al progetto “Impianto idroelettrico sulla Bealera del Molino in Comune di Sant’Albano 
Stura (CN)” a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’opera in oggetto, i disposti 
della DGR 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione” così come modificata con la DGR 22-368 del 29/09/2014, che si intende 
qui integralmente richiamata, e a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni:  
1. predisporre un Piano di recupero ambientale che illustri, nel dettaglio, gli interventi di 
compensazione proposti nella Relazione di Valutazione d’Incidenza e un Piano di monitoraggio 
post-operam sugli ambienti e sulle specie d’interesse comunitario presenti nella ZPS e le 
caratteristiche idrologiche e morfologiche degli ambienti acquatici e degli Stagni della Madonnina. 
Tali piani dovranno essere presentati e approvati dall’Arpa Piemonte – Struttura “Ambiente e 
Natura” e dal Settore Aree naturali protette della Regione Piemonte;  
2. evitare l’utilizzo del cemento per la realizzazione delle sponde dei canali di derivazione e di 
scarico; 
3. valutare la possibilità di effettuare trapianti di propaguli di Ranunculus trychopyllus nel canale di 
restituzione al fine di favorire lo stato di conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e 
montagne con vegetazione del Ranunculion fluitantis e del Callitrichon-batrachion” all’interno 
della ZPS; 
4. inviare alla Struttura “Ambiente e Natura” di ARPA Piemonte la comunicazione di avvio lavori, 
in modo da poter organizzare le attività di verifica e controllo; 
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5. trasmettere, a fine lavori, alla Struttura “Ambiente e Natura” di ARPA Piemonte una relazione 
relativa allo stato di attuazione di tutte le misure di mitigazione e di monitoraggio previste. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 commi 15 e 16 della l.r. 19/2009. 
 
Si affida alla Struttura Ambiente e Natura dell’ARPA Piemonte il controllo dell’effettivo 
recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni ambientali contenute ai punti precedenti. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'opera in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1016 
D.D. 5 novembre 2014, n. 314 
L.R. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Intervento forestale, ripristino viabilita' forestale e pista di 
esbosco temporanea. Comune: Bagnasco (CN). Proponente: Azienda Agricola Bruno Pietro. 
Valutazione di Incidenza rispetto al SIC IT1160020 "Bosco di Bagnasco". 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 
Il Settore Aree naturali protette ha ricevuto in data 3 settembre 2014, prot. n. 
11079/DB10.16/013.200, istanza tendente ad ottenere il parere relativo al progetto “Intervento 
forestale, ripristino viabilità forestale e pista di esbosco temporanea”, nel Comune di Bagnasco 
(CN), inoltrata dall’Azienza Agricola Bruno Pietro.  
 
Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità” che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del DPR 357/97, “Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”. 
 
L’intervento in oggetto ricade all’interno del SIC IT1160020 “Bosco di Bagnasco”, caratterizzato 
dall’elevata ricchezza floristica, anche per quanto riguarda le specie arboree. Si osserva la completa 
seriazione della vegetazione dall'orno-ostrieto alle faggete basifile e mesofile attraverso una fascia 
intermedia a latifoglie miste. 
 
Il progetto oggetto della presente valutazione è funzionale all'utilizzazione di un lotto boschivo di 
circa sette ettari posto tra il Bric Fusare e la Costa dei Bazi e prevede il ripristino di viabilità 
esistente per uno sviluppo di poco più di 700 m, con riprofilatura delle scarpate e recupero delle 
canalette trasversali. Contestualmente, verranno realizzate tre piste temporanee lunghe 
complessivamente quasi 700 m e con sezione trasversale (compresa la cunetta longitudinale) pari a 
3 m, e quattro piazzole con diametro di 10 m da adibire a deposito temporaneo del legname e alla 
manovra dei mezzi impiegati nelle operazioni di esbosco. 
 
I movimenti terra avranno un ordine di grandezza di circa 2000 mc. Al termine dell'intervento 
selvicolturale, le piste temporanee verranno smantellate ed il loro tracciato ripristinato alla 
situazione ante operam. 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la DGR 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione” così come modificata con DGR 22-368 del 29/09/2014; 
 

determina 
 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
all’esecuzione del progetto “Intervento forestale, ripristino viabilità forestale e pista di esbosco 
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temporanea”, nel Comune di Bagnasco (CN), inoltrata dall’Azienza Agricola Bruno Pietro ria, a 
condizione che vengano rispettate, per quanto inerenti l’attività in oggetto, i disposti della DGR 54-
7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 
art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. 
Approvazione.”, che si intende qui integralmente richiamata così come modificata con DGR 22-368 
del 29/09/2014, le seguenti prescrizioni: 
• in considerazione del fatto che si tratta di un tracciato temporaneo posto al confine del lotto 
oggetto di utilizzazione di cui è comunque previsto lo smantellamento al termine dei lavori, al fine 
di evitare fenomeni di degradazione a carico dei popolamenti ascrivibili agli habitat di faggeta 
“9130” e “9150”, dovrà essere stralciata dal progetto la realizzazione della via di esbosco che, 
partendo dall'isoipsa degli 850 m, dovrebbe risalire lungo la massima pendenza l'impluvio che 
delimita a Ovest la Costa dei Bazi; 
• alla luce dell'importante presenza nell'area del sito di chirotteri legati ad ambienti forestali, al 
fine di salvaguardarne il periodo riproduttivo, i lavori di realizzazione delle piste temporanee 
(compreso il taglio piante) dovranno avvenire al di fuori dell'intervallo compreso tra il primo aprile 
e la prima decade di settembre; 
• il taglio piante e i movimenti terra necessari all'apertura dei tracciati dovranno essere ridotti al 
minimo indispensabile; 
• su tutti i tracciati oggetto di intervento, compresi quelli temporanei, dovranno essere realizzati 
adeguati sistemi di regimazione e smaltimento delle acque meteoriche; 
• le piste temporanee e le piazzole di manovra dovranno essere oggetto di ripristino morfologico al 
termine del connesso intervento selvicolturale; 
• si ribadisce, alla luce del divieto di cui alla lettera p) dell’art. 3 delle “Misure di Conservazione 
per la tutela della Rete Natura 2000 in Piemonte” relativo all’introduzione di specie non presenti 
naturalmente nel territorio del sito, che il proposto inerbimento delle scarpate delle piste dovrà 
essere stralciato dal progetto; 
• qualora per la realizzazione degli interventi in progetto (compreso lo smantellamento delle vie 
d'esbosco temporanee) si rendesse necessario l’utilizzo di materiale inerte proveniente da fuori sito, 
per almeno due anni dal termine dei lavori il proponente dovrà effettuare un monitoraggio di 
sorveglianza (secondo un protocollo da concordare con la struttura “Ambiente e Natura” di Arpa 
Piemonte) finalizzato a verificare il possibile insediamento di specie invasive di cui agli allegati 
della D.G.R. n. 46-5100 del 18/12/2012 nei siti di impiego di detto materiale, con l’obbligo di 
provvedere alla loro eradicazione; 
• il Direttore Lavori dovrà inviare alla struttura “Ambiente e Natura” di Arpa Piemonte la 
comunicazione di avvio lavori, in modo da poter organizzare le attività di verifica e controllo. 
 
Ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009, si prescrive di affidare all’ARPA Piemonte - Struttura 
Ambiente e Natura il controllo dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni 
ambientali contenute ai punti precedenti.  
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
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termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Vincenzo Maria Molinari  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1016 
D.D. 6 novembre 2014, n. 315 
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Parere su istanza di concessione in sanatoria della Soc. 
SIBI MAGI s.s. per la realizzazione di opere edilizie nel Comune di Fiano (TO), all'interno del 
Parco naturale La Mandria. 
 
 

Il Dirigente 
 

Premesso che: 
il rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria per opere eseguite su immobili sottoposti a 
vincolo è subordinato al parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tutela del vincolo 
stesso, come previsto all’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e s.m.i.; 
in data 1° settembre 2014 è pervenuta l’istanza presentata dalla Soc. SIBI MAGI s.s. tramite il 
Comune di Fiano (TO), tendente ad ottenere il rilascio del parere di competenza ai fini della 
sanatoria per la realizzazione di opere interne in difformità dalla concessione edilizia su parte del 
piano seminterrato di un fabbricato di civile abitazione, con cambio di destinazione d’uso da locali 
di servizio a locali abitabili nel Comune di Fiano (TO), Rotta Magnabacco n. 9, NCT Fg. 20, part. 
116, 117, 118, 119, all’interno del Parco naturale La Mandria;  
il fabbricato oggetto di istanza è localizzato, secondo il vigente Piano d’Area del Parco naturale, in 
zona residenziale “Zs” ove sono consentite, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera c) delle Norme di 
Attuazione, le opere di ristrutturazione degli edifici residenziali esistenti; 
l’Ente di gestione delle aree protette dell’Area metropolitana di Torino ha espresso il proprio parere 
con Determinazione Dirigenziale n. 226 in data  24.09.2014; 
considerato che le opere realizzate non risultano in contrasto con le norme relative al vincolo 
imposto con l’istituzione dell’area protetta; 
vista legge regionale 29 giugno 2009, n. 19, che ha confermato l’istituzione dell’area protetta 
denominandola Parco naturale La Mandria; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
DETERMINA 

 
di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive modifiche ed 
integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza presentata dalla Soc. SIBI MAGI s.s. tramite il 
Comune di Fiano (TO), ai fini della sanatoria per la realizzazione di opere interne in difformità 
dalla concessione edilizia su parte del piano seminterrato di un fabbricato di civile abitazione, con 
cambio di destinazione d’uso da locali di servizio a locali abitabili nel Comune di Fiano (TO), Rotta 
Magnabacco n. 9, NCT Fg. 20, part. 116, 117, 118, 119, all’interno del Parco naturale La Mandria, 
come da rilievo allegato all’istanza. 
E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per legge.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 

Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 10 novembre 2014, n. 316 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del campo-pozzi 
costituito dalle captazioni "P2" (Pozzo Lame Rovere) e "P3" (Pozzo Monta' Nuovo), campo-
pozzi ubicato nel Comune di Monta' (CN). 
 
 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 “Cuneese”, d’intesa con il Comune di Montà (CN) e 
con la Società Tecnoedil S.p.A. – ente gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale 
in questione – con nota in data 22 luglio 2014 ha trasmesso la documentazione a supporto della 
proposta di definizione dell’area di salvaguardia del campo-pozzi costituito dalle captazioni “P2”  
(Pozzo Lame Rovere) e “P3”  (Pozzo Montà Nuovo), ubicate nella particella catastale n. 231 (“P2” ) 
e n. 141 (“P3” ) del foglio di mappa n. 2 censiti al C.T. del medesimo Comune di Montà (CN). 
 
Attualmente, l’approvvigionamento idropotabile del Comune di Montà (CN) è garantito da tre 
pozzi, così completati: 
− il Pozzo Lame Rovere (“P2”), profondo 95,00 metri, equipaggiato con un unico tratto filtrante 
tra -60,00 e -77,00 metri e con una portata di esercizio pari a 12,00 l/s; 
− il Pozzo Montà Nuovo (“P3”) , di nuova realizzazione (novembre 2010) e profondo 100,00 metri, 
equipaggiato con quattro tratti filtranti tra -62,00 e -65,00 metri, tra -67,00 e -73,00 metri, tra -77,00 
e -80,00 metri e tra -88,00 e -94,00 metri e con una portata di esercizio pari a 20,00 l/s; 
− il Pozzo Montà Vecchio (“P1”), di cui è prevista la cessazione dell’esercizio e la chiusura e 
pertanto non rientra nell’iter di ridefinizione dell’area di salvaguardia proposta. 
Le due captazioni “P2”  e “P3”  sono conformi ai disposti della legge regionale 30.04.1996, n. 22, 
così come modificata dalla legge regionale 7.04.2003, n. 6, poiché filtrano esclusivamente al di 
sotto della base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3.06.2009, 
successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3.12.2012 – da un sistema acquifero 
profondo e sono ubicati in aree a prevalente destinazione agricola. 
 
La Società Tecnoedil S.p.A., con istanza in data 31 luglio 2000, aveva trasmesso alla Provincia di 
Cuneo – ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 – 
domanda di concessione preferenziale per la derivazione d’acqua ad uso potabile tramite acquedotto 
da due pozzi ubicati nel Comune di Montà (portata massima complessiva pari a 22,00 l/s – 10,00 l/s 
e 12,00 l/s – volume massimo annuo derivabile complessivo pari a 450.000,00 metri cubi). 
La Provincia di Cuneo, con determinazione n. 152 dell’8 ottobre 2002, ha autorizzato 
provvisoriamente la Tecnoedil S.p.A. alla continuazione dell’esercizio della derivazione di acque 
sotterranee per uso potabile tramite i due pozzi “P1” e “P2”  a servizio dell’acquedotto di Montà. 
 
La Tecnoedil S.p.A., con istanza in data 25 settembre 2009, ha inoltrato alla Provincia di Cuneo – ai 
sensi del comma 9, articolo 27 del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R – domanda per 
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione d’acqua ad uso potabile tramite 
trivellazione di un nuovo pozzo nel Comune di Montà nel terreno indicato al Catasto al foglio di 
mappa n. 2 e particella catastale n. 141 (portata massima derivabile pari a 20,00 l/s) con procedura 
d’urgenza a seguito della perdita di efficienza del pozzo “P1”  avvenuta nel corso del 2009. 
Successivamente, la stessa Tecnoedil S.p.A., con nota in data 9 aprile 2010, ha rettificato l’istanza 
sopra riportata modificando la domanda in variante sostanziale alla concessione preferenziale 
assentita con determinazione n. 152 dell’8 ottobre 2002. 
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La Provincia di Cuneo, con determinazione n. 183 del 17 agosto 2010, ha autorizzato la Tecnoedil 
S.p.A. alla ricerca di acque sotterranee ad uso potabile tramite la trivellazione di un nuovo pozzo 
nel Comune di Montà in sostituzione del pozzo “P1” . 
 
La proposta di definizione è stata determinata in funzione della portata massima estraibile da 
ciascun pozzo – pari a 12,00 l/s dal pozzo “P2”  e a 20,00 l/s dal pozzo “P3”  – e sulla base delle 
risultanze di uno studio idrogeologico che ha evidenziato, cautelativamente, un alto grado di 
vulnerabilità dell’acquifero captato; l’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti 
caratteristiche dimensionali: 
− zona di tutela assoluta pozzo “P2” , di forma rettangolare con lato maggiore pari a 22,00 metri e 
lato minore pari a 12,50 metri; 
− zona di tutela assoluta pozzo “P3” , di forma rettangolare con lato maggiore pari a 20,00 metri e 
lato minore pari a 18,50 metri; 
− zona di rispetto ristretta, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 giorni per entrambi i pozzi; 
− zona di rispetto allargata, unica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 365 giorni, rappresentata 
dalla poligonale che inviluppa le zone di rispetto allargate dei due pozzi. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Tavola Unica – N. 2 Pozzi ad uso idropotabile (Acque destinate 
al consumo umano) – Proposta di delimitazione aree di salvaguardia ai sensi del D.P.G.R. 11 
dicembre 2006, n. 15/R – Base topografica: Carta Catastale, Comune di Montà FG. 2-3, 
Rappresentazione: Scala 1:2.000 – Luglio 2012”, agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
L’area di salvaguardia ricade totalmente nel territorio del Comune di Montà (CN) che, con nota del 
Responsabile del Settore Edilizia e Urbanistica in data 24 luglio 2013, ha comunicato la presa d’atto 
della medesima proposta di definizione e della relativa proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno della 
stessa. 
 
In merito alla proposta presentata l’Azienda Regionale per la Protezione Ambientale di Cuneo, con 
nota in data 31 dicembre 2013, ha espresso parere favorevole considerando la stessa adeguata e 
conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R ed 
evidenziando che nell’area in esame non vi sono problematiche particolari dal momento che i due 
pozzi e l’area di salvaguardia sono ubicati in un settore a prevalente destinazione agricola nel quale 
non sono presenti centri di rischio tali da determinare potenziali pericoli di inquinamento della 
risorsa idrica captata. Nella medesima nota l’ARPA ha inoltre sottolineato che le attività agricole 
dovranno essere effettuate sulla base di uno specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari, da predisporsi in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento 
regionale 15/R del 2006. 
 
Anche l’Azienda Sanitaria Locale CN2 di Alba e Bra – Dipartimento di Prevenzione, con nota in 
data 16 luglio 2014, ha espresso parere favorevole a condizione che venga sospeso l’utilizzo dei 
pozzi e venga valutata – da parte dell’ente gestore del servizio acquedottistico – l’opportunità di un 
impianto di trattamento specifico nel caso in cui i valori dei parametri arsenico e nichel dovessero 
invertire l’attuale andamento di decrescita per tornare ad incrementare. 
 
I terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia coincidono con le 
particelle catastali n. 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 53, 129, 132, 134, 135, 140, 141, 142, 144, 146, 
148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 228, 231, 231, 279 e 296 del foglio di mappa n. 2 e n. 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 53, 54, 56, 127, 128, 130, 159, 216, 627 e 651 del foglio di mappa n. 3 censiti al C.T. 
del Comune di Montà (CN). 
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In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006, la 
documentazione presentata dal Proponente comprende la proposta di Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; tale proposta di Piano, agli atti con la documentazione 
trasmessa, sottoscritta dall’Ente Gestore del servizio acquedottistico (Tecnoedil S.p.A.), ha 
evidenziato una elevata suscettibilità di contaminazione della risorsa (Classe 2) e costituisce il 
riferimento tecnico di base per l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nelle 
attività agricole. 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 33, in data 14 agosto 2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006 n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”; 
 
atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano; 
 
dato atto che la portata utilizzata per il dimensionamento dell’area di salvaguardia è uguale alla 
portata massima di esercizio dei due pozzi, pari a 12,00 l/s dal pozzo “P2”  e a 20,00 l/s dal pozzo 
“P3” ; 
 
accertato che i pozzi “P2”  e “P3”  (di nuova realizzazione in sostituzione del pozzo “P1” ), ubicati 
nel Comune di Montà (CN), sono stati inseriti nel Programma di adeguamento delle captazioni 
esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, trasmesso 
con nota in data 3 aprile 2009 dall’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 “Cuneese” alla 
Direzione Ambiente della Regione Piemonte; 
 
ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a condizione che 
siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché siano posti in essere 
tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione delle zone di tutela assoluta dei due pozzi, così 
come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006 che dovranno essere 
completamente dedicate alla gestione della risorsa e recintate al fine di garantire la salvaguardia 
della risorsa captata e l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno dell’area stessa; 
− si provveda alla verifica delle eventuali attività che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia 
al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza; 
− l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle attività 
agricole nelle particelle catastali n. 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 53, 129, 132, 134, 135, 140, 141, 142, 
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144, 146, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 228, 231, 231, 279 e 296 del foglio di mappa n. 2 e n. 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 53, 54, 56, 127, 128, 130, 159, 216, 627 e 651 del foglio di mappa n. 3 
censiti al C.T. del Comune di Montà (CN) sia effettuato sulla base di uno specifico Piano, da 
predisporsi in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R del 
2006 a cura dei detentori dei titoli d’uso delle particelle interessate e da presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Provincia di Cuneo; 
 
vista la documentazione, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento 
regionale 15/R del 2006 e presentata dall’Ente Gestore del servizio acquedottistico (Tecnoedil 
S.p.A.), comprendente i criteri di base per la predisposizione del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia e che dovrà altresì essere inviato sotto forma di comunicazione 
alla Provincia di Cuneo da quanti detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 
 
dato atto che in assenza della formale comunicazione alla Provincia di Cuneo del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi chimici, 
fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove 
più restrittivo; 
 
dato atto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere condotte in 
conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei fitofarmaci sopra richiamato; 
 
vista l’istanza alla Provincia di Cuneo della Società Tecnoedil S.p.A. – ente gestore del servizio 
acquedottistico per il territorio comunale di Montà (CN) – in data 31 luglio 2000, per ottenere la 
concessione preferenziale per la derivazione d’acqua ad uso potabile tramite acquedotto da due 
pozzi ubicati nel medesimo Comune di Montà (portata massima complessiva pari a 22,00 l/s – 
10,00 l/s e 12,00 l/s – volume massimo annuo derivabile complessivo pari a 450.000,00 metri cubi); 
 
vista la determinazione n. 152, in data 8 ottobre 2002, con la quale la Provincia di Cuneo ha 
autorizzato provvisoriamente la Tecnoedil S.p.A. alla continuazione dell’esercizio della derivazione 
di acque sotterranee per uso potabile tramite i due pozzi “P1”  e “P2”  a servizio dell’acquedotto di 
Montà; 
 
vista la successiva istanza alla Provincia di Cuneo della Tecnoedil S.p.A., in data 25 settembre 
2009, per ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione d’acqua ad uso 
potabile tramite trivellazione di un nuovo pozzo nel Comune di Montà nel terreno indicato al 
Catasto al foglio di mappa n. 2 e particella catastale n. 141 (portata massima derivabile pari a 20,00 
l/s) con procedura d’urgenza a seguito della perdita di efficienza del pozzo “P1” avvenuta nel corso 
del 2009; 
 
vista la successiva nota alla Provincia di Cuneo della Tecnoedil S.p.A., in data 9 aprile 2010, con la 
quale ha rettificato l’istanza di cui sopra modificando la domanda in variante sostanziale alla 
concessione preferenziale assentita con determinazione n. 152 dell’8 ottobre 2002; 
 
vista la determinazione n. 183, in data 17 agosto 2010, con la quale la Provincia di Cuneo ha 
autorizzato la Tecnoedil S.p.A. alla ricerca di acque sotterranee ad uso potabile tramite la 
trivellazione di un nuovo pozzo nel Comune di Montà in sostituzione del pozzo “P1” ; 
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vista la nota del Responsabile del Settore Edilizia e Urbanistica del Comune di Montà (CN), in data 
24 luglio 2013, di presa d’atto della proposta di definizione presentata e della relativa proposta di 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per i terreni a destinazione agricola 
ricadenti all’interno della stessa; 
 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Cuneo, in data 31 dicembre 
2013 – prot. n. 118090; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale CN2 di Alba e Bra – Dipartimento di Prevenzione, in 
data 16 luglio 2014 – prot. n. 39106; 
 
vista la nota, in data 22 luglio 2014 – prot. n. 1359, dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 
4 – “Cuneese”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione in argomento; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, 
comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e aggiornamento 
della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di riferimento 
dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-10731 del 
13/03/2007"; 
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vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia della base 
dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei parametri 
numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 2, comma 
7”  

 
DETERMINA 

 
a) L’area di salvaguardia del campo-pozzi costituito dalle captazioni “P2”  (Pozzo Lame Rovere) e 
“P3”  (Pozzo Montà Nuovo), campo-pozzi ubicato nel Comune di Montà (CN), è definita come 
risulta nell’elaborato “Tavola Unica – N. 2 Pozzi ad uso idropotabile (Acque destinate al consumo 
umano) – Proposta di delimitazione aree di salvaguardia ai sensi del D.P.G.R. 11 dicembre 2006, n. 
15/R – Base topografica: Carta Catastale, Comune di Montà FG. 2-3, Rappresentazione: Scala 
1:2.000 – Luglio 2012”, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
 
b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 12,00 l/s 
dal pozzo “P2” e a 20,00 l/s dal pozzo “P3”. 
 
c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. In 
particolare, per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia (particelle 
catastali n. 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 53, 129, 132, 134, 135, 140, 141, 142, 144, 146, 148, 149, 
150, 151, 152, 153, 154, 228, 231, 231, 279 e 296 del foglio di mappa n. 2 e particelle catastali n. 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 53, 54, 56, 127, 128, 130, 159, 216, 627 e 651 del foglio di mappa n. 3 
censiti al C.T. del Comune di Montà), l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari dovrà essere effettuato in conformità ai criteri e alle prescrizioni sulla base di uno 
specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i 
titoli d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di 
Piano allegata alla richiesta di definizione dell’area di salvaguardia, Piano che dovrà essere inviato, 
sotto forma di comunicazione alla Provincia di Cuneo ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 
regolamento regionale 15/R del 2006. In assenza della suddetta comunicazione resta vietato lo 
spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità 
con quanto previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli 
effluenti zootecnici, ove più restrittivo. 
 
d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Montà (CN) – Società 
Tecnoedil S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R 
del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del medesimo 
Regolamento, nonché a: 
− garantire che le zone di tutela assoluta di entrambi i pozzi, così come previsto dall’articolo 4 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, siano completamente dedicate alla gestione della risorsa e 
recintate al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tali zone dovrà 
essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Società Tecnoedil S.p.A.) 
ed alle autorità di controllo; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 
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− provvedere alla verifica delle eventuali attività che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia 
al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza. 
 
e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Cuneo per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni poste 
a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione per 
la tutela dei punti di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
 
f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Cuneo per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Montà, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Graziano Volpe  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 10 novembre 2014, n. 317 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del pozzo 
acquedottistico - codice univoco VC-P-00472 - ubicato in Via Gramsci, nel Comune di 
Casanova Elvo (VC). 
 
 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, d’intesa con il 
Comune di Casanova Elvo (VC) e con la Società A.T.En.A. S.p.A. – ente gestore del servizio 
acquedottistico per il territorio comunale in questione – con nota in data 30 ottobre 2007 ha 
trasmesso la documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia del 
pozzo acquedottistico – codice univoco VC-P-00472 – ubicato in Via Gramsci (particella catastale 
n. 328 del foglio di mappa n. 8) nel medesimo Comune di Casanova Elvo. 
 
Nel merito dell’istruttoria condotta dagli uffici regionali preposti ad esaminare ed ad approvare la 
perimetrazione proposta, è stato richiesto al Proponente – con nota in data 17 dicembre 2007 – di 
fornire integrazioni alla documentazione trasmessa, tra cui il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e 
dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione “verde”  ai sensi del P.R.G.C. che 
ricadono all’interno dell’area stessa. 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, con nota in data 21 
ottobre 2014, ha integrato la documentazione in precedenza trasmessa, facendo pervenire quanto 
sopra richiesto (Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari); tale Piano, 
sottoscritto dall’Ente Gestore del servizio acquedottistico (A.T.En.A. S.p.A.) e da coloro che 
detengono i titoli d’uso dei terreni a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di 
salvaguardia proposta (particelle catastali n. 91, 92, 96, 114, 123, 157, 184, 271, 330 e 331 del 
foglio di mappa n. 8 censite al N.C.T. del Comune di Casanova Elvo), ha evidenziato una moderata 
suscettibilità di contaminazione della risorsa (Classe 3) e costituisce il riferimento tecnico di base 
per l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nelle attività agricole. 
 
La proposta di definizione presentata, elaborata sulla base delle risultanze di uno studio 
idrogeologico che ha evidenziato un grado di vulnerabilità bassa dell’acquifero captato, individua 
l’area di salvaguardia come segue: 
− zona di tutela assoluta, di forma circolare e raggio pari a 10 metri, comprende al suo interno 
parte dell’edificio ospitante l’autoclave e i quadri elettrici e parte di un edificio adiacente la caserma 
dei Carabinieri. L’avanpozzo è interrato e l’accesso avviene da una botola posta a livello del piano 
campagna; le opere accessorie del pozzo sono all’interno di una costruzione in muratura adiacente; 
− zona di rispetto ristretta, di forma quasi circolare, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 
giorni;  
− zona di rispetto allargata, di forma quasi circolare, dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nella planimetria “TAVOLA 8 – Delimitazione delle zone di rispetto su 
cartografia catastale, scala 1:1.500”, agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
L’area di salvaguardia proposta é stata dimensionata per una portata massima estraibile pari a 5,00 
l/s e ricade totalmente nel territorio del Comune di Casanova Elvo che, con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 18, in data 7 giugno 2007, ha approvato la proposta di definizione presentata. 
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In merito alla proposta presentata, l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Vercelli, 
con nota in data 17 maggio 2007, non ha rilevato particolari criticità o incompatibilità considerando 
la stessa adeguata e conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R; nella medesima nota ha tuttavia espresso alcune considerazioni sullo studio idrogeologico, 
evidenziando quanto segue: 
− l’assenza delle coordinate UTM e delle relative caratteristiche costruttive del pozzo e dei punti di 
misura utilizzati per la ricostruzione della falda freatica; 
− l’impossibilità di esprimere una valutazione di merito sugli interventi di messa in sicurezza dei 
centri di pericolo poiché non erano illustrati nella pratica esaminata; 
− la necessità di verificare l’eventuale presenza di dreni continui che possano mettere in 
comunicazione tra loro differenti orizzonti produttivi e di conseguenza diversi acquiferi. 
 
Anche l’Azienda Sanitaria Locale n. 11 di Vercelli – Dipartimento di Prevenzione – Struttura 
Complessa S.I.A.N. – con nota in data 24 luglio 2007, ha espresso parere favorevole in merito alla 
definizione proposta, evidenziando che l’acqua captata dal pozzo risulta conforme alle 
caratteristiche di qualità previste per legge e può quindi essere destinata al consumo umano. 
 
Con le determinazioni n. 35376 del 10 ottobre 2002 e n. 1590 del 15 aprile 2005 la Provincia di 
Vercelli ha autorizzato provvisoriamente il Comune di Casanova Elvo alla continuazione 
dell’esercizio della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite il pozzo 
acquedottistico – codice univoco VC-P-00472 – ubicato in via Gramsci nella particella catastale n. 
328 del foglio di mappa n. 8 censito al C.T. del medesimo Comune. 
Successivamente, il diritto d’uso delle acque prelevate dal pozzo di cui sopra è stato riconosciuto 
alla Società A.T.En.A. S.p.A. – ente gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di 
Casanova Elvo – in forza del disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee estratte 
mediante pozzo approvato con determinazione della Provincia di Vercelli n. 4692 del 5 novembre 
2008 (portata massima pari a 5,00 l/s, volume massimo annuo pari a 19.000,00 metri cubi). 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 48, in data 29 novembre 2007. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”; 
 
atteso che l’area di salvaguardia proposta é stata dimensionate attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano; 
 
rilevato che la portata utilizzata per il dimensionamento dell’area di salvaguardia proposta è pari a 
5,00 l/s; 
 
accertato che il pozzo acquedottistico – codice univoco VC-P-00472 – ubicato in Via Gramsci, nel 
Comune di Casanova Elvo (VC), è stato inserito nel Programma di adeguamento delle captazioni 
esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, approvato 
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con deliberazione n. 263 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 
Casalese”, in data 5 febbraio 2009; 
 
ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a condizione che 
siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché posti in essere tutti i 
controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 
dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente dedicata 
alla gestione della risorsa, impermeabilizzata e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità 
e l’efficienza delle relative opere; 
− si provveda alla verifica delle attività potenzialmente pericolose che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità esistente procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno 
dell’area di salvaguardia medesima; 
− l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle attività 
agricole nelle particelle catastali n. 91, 92, 96, 114, 123, 157, 184, 271, 330 e 331 del foglio di 
mappa n. 8 censite al N.C.T. del Comune di Casanova Elvo, sia effettuato in conformità ai criteri e 
alle prescrizioni contenuti nel Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari 
trasmesso, sottoscritto dall’Ente Gestore del servizio acquedottistico (A.T.En.A. S.p.A.) e da coloro 
che detengono i titoli d’uso delle particelle a destinazione agricola sopra riportate, allegato alla 
proposta di definizione dell’area di salvaguardia e da presentare, sottoforma di comunicazione, alla 
Provincia di Vercelli; 
 
dato atto che in assenza della formale comunicazione alla Provincia di Vercelli del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi chimici, 
fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove 
più restrittivo; 
 
dato atto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere condotte in 
conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei fitofarmaci sopra richiamato; 
 
viste le determinazioni n. 35376, in data 10 ottobre 2002 e n. 1590, in data 15 aprile 2005, con le 
quali la Provincia di Vercelli ha autorizzato provvisoriamente il Comune di Casanova Elvo alla 
continuazione dell’esercizio della derivazione di acque sotterranee per uso potabile tramite il pozzo 
acquedottistico – codice univoco VC-P-00472 – ubicato in via Gramsci nella particella catastale n. 
328 del foglio di mappa n. 8 censito al C.T. del medesimo Comune; 
 
vista la determinazione n. 4692, in data 5 novembre 2008, con la quale la Provincia di Vercelli ha 
approvato il disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzo 
con il quale riconosce alla Società A.T.En.A. S.p.A. – ente gestore del servizio acquedottistico per il 
territorio comunale di Casanova Elvo – il diritto d’uso delle acque prelevate dal pozzo 
acquedottistico – codice univoco VC-P-00472 – ubicato in via Gramsci, nel medesimo Comune 
(portata massima pari a 5,00 l/s, volume massimo annuo pari a 19.000,00 metri cubi); 
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vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Vercelli, in data 17 maggio 
2007 – prot. n. 67186/SC13; 
 
vista la deliberazione della Giunta Comunale di Casanova Elvo (VC) n. 18, in data 7 giugno 2007, 
di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale n. 11 di Vercelli – Dipartimento di Prevenzione – 
Struttura Complessa S.I.A.N., in data 24 luglio 2007 – prot. n. 027070; 
 
vista la nota dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, in 
data 30 ottobre 2007 – prot. 2385, di trasmissione degli atti della proposta in argomento; 
 
vista la successiva nota della stessa Autorità d’Ambito n. 2, in data 21 ottobre 2014 – prot. n. 1301, 
di integrazione degli atti della proposta presentata; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, 
comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e aggiornamento 
della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di riferimento 
dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-10731 del 
13/03/2007"; 
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vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia della base 
dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei parametri 
numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 2, comma 
7”  
 

DETERMINA 
 
a) L’area di salvaguardia del pozzo acquedottistico – codice univoco VC-P-00472 – ubicato in Via 
Gramsci, nel Comune di Casanova Elvo (VC) é definita come risulta nella planimetria “TAVOLA 8 
– Delimitazione delle zone di rispetto su cartografia catastale, scala 1:1.500”, allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
 
b) La definizione dell’area di salvaguardia in argomento è strettamente dimensionata al valore di 
portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 5,00 l/s. 
 
c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta e alla zona di rispetto, ristretta e allargata. In 
particolare, per quanto concerne le eventuali attività agricole interessanti l’area di salvaguardia 
(particelle catastali n. 91, 92, 96, 114, 123, 157, 184, 271, 330 e 331 del foglio di mappa n. 8 censite 
al N.C.T. del Comune di Casanova Elvo), l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari dovrà essere effettuato in conformità ai criteri e alle prescrizioni contenuti nel Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari allegato alla proposta di definizione dell’area 
di salvaguardia, agli atti con la documentazione trasmessa, sottoscritto dall’Ente Gestore del 
servizio acquedottistico (A.T.En.A. S.p.A.) e da coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle a 
destinazione agricola sopra riportate e presentato, sottoforma di comunicazione alla Provincia di 
Vercelli ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento regionale 15/R del 2006. In assenza della 
suddetta comunicazione resta vietato lo spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o prodotti 
fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal Regolamento regionale 10/R del 
2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove più restrittivo. 
 
d) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Casanova Elvo (VC) – Società 
A.T.En.A. S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R 
del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del medesimo 
Regolamento, nonché a: 
− garantire la sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 
dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere recintata, se possibile, 
impermeabilizzata e completamente dedicata alla gestione della risorsa al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere consentito 
unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (A.T.En.A. S.p.A.) ed alle autorità di 
controllo; 
− provvedere alla verifica delle attività potenzialmente pericolose che ricadono all’interno dell’area 
di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità esistente procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno 
dell’area di salvaguardia medesima. 
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e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Provincia di Vercelli per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 
poste a carico del concessionario per la tutela del punto di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
 
f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Vercelli per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Casanova Elvo affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Graziano Volpe  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 10 novembre 2014, n. 318 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia della sorgente 
acquedottistica denominata "Falasca 2" (Pra ad l'Alp), ubicata nel Comune di Varisella (TO). 
 
 
Il Comune di Varisella (TO), con istanza in data 15 febbraio 2012, ha trasmesso alla Provincia di 
Torino – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R – domanda di concessione di 
piccola derivazione d’acqua ad uso potabile dalla sorgente ubicata nella particella catastale n. 95 del 
foglio di mappa n. 14 censito al C.T. del medesimo Comune di Varisella. Nella domanda di 
concessione i quantitativi d’acqua richiesti riguardano una portata massima di 6,00 l/s e una portata 
media di 5,00 l/s a servizio dell’acquedotto comunale esistente. 
A seguito di quanto emerso nella Conferenza dei Servizi del 18 giugno 2014, la Provincia di Torino, 
con nota in data 23 giugno 2014, ha comunicato che non vi sono motivi ostativi al rilascio della 
concessione di derivazione d’acqua dalla sorgente di cui sopra richiedendo, tuttavia, al Comune – in 
qualità di gestore dell’acquedotto – la predisposizione della documentazione per la perimetrazione 
dell’area di salvaguardia della captazione, trattandosi di acque che verranno erogate a terzi mediante 
un impianto di pubblico acquedotto. 
Il Comune di Varisella, con nota in data 11 luglio 2014, ha trasmesso la documentazione a supporto 
della proposta di definizione dell’area di salvaguardia della sorgente di cui sopra; con una 
successiva nota in data 29 ottobre 2014 ha integrato la documentazione in precedenza inoltrata. 
 
Con deliberazione n. 468 dell’11 ottobre 2012 la Conferenza dell’Autorità d’Ambito Territoriale 
Ottimale n. 3 “Torinese”  ha espresso il consenso alla gestione autonoma del Servizio Idrico 
Integrato al Comune di Varisella (TO) con efficacia a partire dall’11 ottobre 2012. 
 
La nuova opera di presa sarà costituita da una camera di captazione, una camera di partenza ed una 
camera di manovra (quest’ultima separata dalle prime due tramite adeguati setti in cemento armato 
e sportelli in acciaio inox), in cui saranno dislocate le varie apparecchiature necessarie per il 
regolare funzionamento dell’impianto. L’intero manufatto sarà realizzato interamente in cemento 
armato, parzialmente interrato, con facciate fuori terra rivestite in pietra e con copertura piana 
ricoperta a prato. 
Prima che le acque prelevate dalla sorgente acquedottistica “Falasca 2” (Pra ad l’Alp) vengano 
immesse nella rete acquedottistica comunale, l’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, 
su richiesta del gestore – Comune di Varisella (TO) – dovrà eseguire i campionamenti ai fini 
dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme in 
materia. 
 
La proposta di definizione presentata, elaborata sulla base delle risultanze di uno studio 
idrogeologico che ha evidenziato, cautelativamente, un elevato grado di vulnerabilità intrinseca 
(classe A) dell’acquifero captato dalla sorgente, individua l’area di salvaguardia come segue: 
− zona di tutela assoluta, di forma rettangolare e dimensioni pari a 40 metri verso monte, 30 metri 
lateralmente e 10 metri verso valle, a partire dall’opera di presa; 
− zona di rispetto ristretta, di forma trapezoidale, con una superficie totale pari a 32.377 metri 
quadrati ed un’estensione a monte pari a 200 metri; tale areale ha un’apertura laterale di 30° rispetto 
ai margini laterali della zona di tutela assoluta; 
− zona di rispetto allargata, di forma poligonale, con una superficie totale pari a 1.603.682 metri 
quadrati ed un’estensione a monte, a partire dal limite della zona di rispetto ristretta, dimensionata 
in relazione al particolare assetto idrogeologico in modo da coincidere con il bacino di 
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alimentazione racchiuso dalla captazione ed un’orientazione parallela alla direzione media di 
deflusso sotterraneo. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Comune di Varisella – Disciplina delle aree di salvaguardia 
delle acque destinate al consumo umano L.R. 29.12.2000, n. 61 – Zone di tutela e di rispetto della 
sorgente Falasca 2 – scala 1:2.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 
 
La proposta sopraindicata ricade interamente nel territorio del Comune di Varisella (TO) che l’ha 
approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 10 gennaio 2012. 
 
Le particelle catastali interessate dall’area di salvaguardia proposta sono definite dal vigente Piano 
Regolatore Generale del Comune di Varisella come “Aree agricole”; tuttavia, con nota in data 10 
dicembre 2011 il Sindaco ha dichiarato che, per le loro caratteristiche morfologiche e vegetazionali, 
tali terreni ricadono in ambito montano e non risultano essere mai stati soggetti ad attività di 
sfruttamento agricolo intensivo e/o connesse all’allevamento di bestiame. Per tale motivo non è 
stato ritenuto necessario fornire il Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari 
previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006; ne consegue che coloro che 
detengono i titoli d’uso delle particelle interessate saranno tenuti al rispetto dei vincoli previsti 
all’articolo 6, commi 1 e 2 del regolamento regionale 15/R del 2006. Nel caso in cui venga 
modificata la gestione delle suddette aree, determinando un incremento delle attuali condizioni di 
rischio della risorsa connesso ad una eventuale futura utilizzazione agronomica delle stesse, coloro 
che ne detengono i titoli d’uso saranno tenuti alla predisposizione del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari da trasmettere sotto forma di comunicazione alla Provincia del 
Torino. 
Resta comunque fermo il divieto di intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento della 
vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate a bosco, 
in conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 33, in data 14 agosto 2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che la 
proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”; 
 
atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di criteri tecnici 
rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano; 
 
ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a condizione che 
siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità delle acque 
destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, e in particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 
dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente dedicata 
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alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle 
relative opere; 
− si provveda a mantenere pulito il versante al fine di conservare l’elevata naturalità del pendio 
racchiuso dalla captazione; 
− prima che le acque captate dalla sorgente acquedottistica “Falasca 2” (Pra ad l’Alp) vengano 
immesse nella rete acquedottistica comunale siano eseguiti dall’Azienda Sanitaria Locale 
competente per territorio, su richiesta del gestore – Comune di Varisella – i campionamenti ai fini 
dell’espressione del giudizio d’idoneità al consumo umano, come previsto dalle vigenti norme in 
materia; 
 
vista la nota del Sindaco del Comune di Varisella (TO), in data 10 dicembre 2011, con la quale 
dichiara che i terreni interessati dall’area di salvaguardia proposta ricadono in ambito montano e 
pertanto non sono attuate attività agricole intensive e/o connesse all’allevamento di bestiame; 
 
visto il verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Varisella (TO) n. 2, in data 10 gennaio 
2012, di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la deliberazione n. 468, in data 11 ottobre 2012, con la quale l’Autorità d’Ambito Territoriale 
Ottimale n. 3 – “Torinese”  ha espresso il consenso alla gestione autonoma del Servizio Idrico 
Integrato al Comune di Varisella (TO) con efficacia a partire dall’11 ottobre 2012; 
 
vista la domanda in data 15 febbraio 2012 – ai sensi del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 
10/R – con la quale il Comune di Varisella (TO) ha presentato alla Provincia di Torino istanza di 
concessione di piccola derivazione d’acqua ad uso potabile dalla sorgente ubicata nella particella 
catastale n. 95 del foglio di mappa n. 14 censito al C.T. del medesimo Comune di Varisella; 
 
vista la nota, in data 23 giugno 2014, con la quale la Provincia di Torino ha comunicato che non vi 
sono motivi ostativi al rilascio della concessione di derivazione d’acqua dalla sorgente di cui sopra 
richiedendo, tuttavia, al Comune di Varisella – gestore riconosciuto del servizio acquedottistico – la 
predisposizione della documentazione per la perimetrazione dell’area di salvaguardia della 
captazione, trattandosi di acque che verranno erogate a terzi mediante un impianto di pubblico 
acquedotto; 
 
vista la nota del Comune di Varisella (TO), in data 11 luglio 2014 – prot. n. 2008, di trasmissione 
degli atti della proposta di definizione presentata; 
 
vista la successiva nota dello stesso Comune di Varisella (TO), in data 29 ottobre 2014 – prot. n. 
3119, di integrazione degli atti della proposta presentata; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed integrazioni; 
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visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque meteoriche 
di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008 
 

DETERMINA 
 
a) L’area di salvaguardia della sorgente acquedottistica denominata “Falasca 2” (Pra ad l’Alp), 
ubicata nel Comune di Varisella (TO), è definita come risulta nell’elaborato “Comune di Varisella – 
Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano L.R. 29.12.2000, n. 
61 – Zone di tutela e di rispetto della sorgente Falasca 2 – scala 1:2.000”, allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
 
b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed allargata. 
Resta comunque fermo il divieto di intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento della 
vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate a bosco, 
in conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 
 
c) Il gestore del servizio acquedottistico – Comune di Varisella, come definito all’articolo 2, 
comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di 
cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, 
recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona 
dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Comune di Varisella) 
ed alle autorità di controllo; 
− provvedere alla pulizia del versante al fine di mantenere l’elevata naturalità del pendio racchiuso 
dalla captazione; 
− ottenere dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio il giudizio di potabilità delle 
acque captate dalla sorgente acquedottistica “Falasca 2” (Pra ad l’Alp) prima di immettere le 
stesse nella rete acquedottistica comunale. 
 
d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni poste 
a carico del concessionario del servizio acquedottistico per la tutela del punto di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
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− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
 
e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Torino per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Varisella, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Graziano Volpe 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 11 novembre 2014, n. 319 
Accordo di Programma per la realizzazione del primo stralcio degli interventi compresi nel 
Piano strategico di azione ambientale connesso al termovalorizzatore del Gerbido. Presa atto 
rendicontazione finale e liquidazione contributo di euro 142.986,34 alla Provincia di Torino 
per la realizzazione di tre interventi nei comuni di Orbassano, Rivalta di Torino e Beinasco.  
 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che in data 21/11/2008 veniva sottoscritto tra la Regione Piemonte, la Provincia di 
Torino, l’Associazione d’Ambito Torinese per il Governo dei Rifiuti (ATO-R), il Comune di 
Beinasco, il Comune di Grugliasco, il Comune di Rivalta di Torino, il Comune di Orbassano, il 
Comune di Rivoli, il Comune di Torino e TRM (Trattamento Rifiuti Metropolitani) S.p.A. 
l’Accordo di programma per la progettazione delle opere di compensazione ambientale del 
termovalorizzatore del Gerbido. 
Richiamata la determinazione dirigenziale 678/DB1005 del 18/11/2010 ”Accordo di Programma tra 
la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino ed il Comune di Beinasco per la 
realizzazione del primo stralcio degli interventi compresi nel Piano strategico di azione ambientale 
connesso al termovalorizzatore del Gerbido. Impegno di euro 900.000,00 sul cap. 239100/2010 a 
favore della Provincia di Torino e del Comune di Beinasco per l'attuazione di primi lotti 
funzionali”. 
Con il provvedimento citato è stato concesso alla Provincia di Torino, fra l’altro, un finanziamento 
regionale di Euro 150.000,00 per la realizzazione dell’intervento ”Riqualificazione ambientale e 
potenziamento del percorso ciclopedonale in sponda destra del Sangone da Orbassano a Beinasco” 
il cui costo complessivo ammonta ad euro 450.000,00. La quota restante, pari ad euro 300.000,00, 
viene erogata da parte di TRM (Trattamento Rifiuti Metropolitani) S.p.A. quale contributo di 
compensazione “una tantum” per la realizzazione del termovalorizzatore del Gerbido. L’intervento 
in questione, ricadente nei Comuni di Orbassano, Rivalta di Torino e Beinasco, è realizzato dalla 
Provincia di Torino quale soggetto attuatore. 
In data 9, 11, 23 gennaio 2013 e 22 luglio 2013 è stato sottoscritto tra i soggetti coinvolti l’Accordo 
di programma per la revisione del precedente Accordo del 21/11/2008. Tale revisione, oltre a 
definire il secondo stralcio di interventi di compensazione ambientale, elenca gli interventi 
compresi nel primo stralcio, oggetto di finanziamento con la richiamata DD 678/2010. 
Per la realizzazione di tutti gli interventi compresi nell’Accordo di programma è stato istituito, ai 
sensi dell’art. 34, c.7, del Dlgs 267/2000, un Collegio di Vigilanza, operante dal 2013, per la 
corretta applicazione ed il buon andamento dell’esecuzione dell’Accordo e per valutare, tra l’altro, 
le eventuali modifiche degli interventi.  
Nella seduta del 4 aprile 2014 del Collegio di Vigilanza di cui all’art. 9 del citato Accordo, è stato 
evidenziato che l’intervento ”Riqualificazione ambientale e potenziamento del percorso 
ciclopedonale in sponda destra del Sangone da Orbassano a Beinasco” non è ancora stato avviato 
nella fase realizzativa a causa principalmente della necessità di espropriare appezzamenti di privati 
al fine di completare il tracciato della ciclopista. Nella stessa seduta è stato quindi deciso di avviare 
tavoli di confronto tra gli Enti coinvolti per concordare le modalità di utilizzo delle risorse regionali 
entro tempi brevi ed, inoltre, è stata proposta l’assegnazione in parti eguali ai Comuni interessati 
(Orbassano, Beinasco e Rivalta) della somma di euro 300.000,00 quale contributo di 
compensazione “una tantum” erogato da TRM e da utilizzare per migliorare le opere inserite nel 
terzo stralcio oppure per ulteriori opere sempre da realizzare nel terzo stralcio. 
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La Provincia di Torino, con nota prot. 95814 del 6 giugno 2014, ha presentato una proposta 
concordata tra i Tecnici della Provincia ed i Comuni di Orbassano, Rivalta e Beinasco, al fine di 
poter utilizzare la quota di finanziamento regionale di spettanza di ciascun Comune, pari ad euro 
50.000,00, per l’intera copertura finanziaria destinata ad opere sostitutive dell’intervento 
programmato che, per natura e finalità, sono da considerarsi congruenti con le opere di 
compensazione ambientale. Il Settore regionale competente ha comunicato il proprio nulla osta alla 
soluzione individuata, previo Accordo attuativo tra la Provincia di Torino ed i tre Comuni 
interessati. 
Per la realizzazione degli interventi sostitutivi individuati  e di seguito descritti, è stato stipulato 
l’Accordo attuativo tra la Provincia di Torino, soggetto beneficiario del finanziamento regionale, ed 
i Comuni di Rivalta, Orbassano e Beinasco. In tale accordo sottoscritto digitalmente tra le parti, la 
Provincia di Torino individua i Comuni quali soggetti attuatori per ciascuno degli interventi di 
rispettiva competenza, dando atto che la restante quota del finanziamento pari a 300.000,00, 
interamente coperta da TRM SpA, verrà attribuita pro quota ai medesimi Comuni per la 
realizzazione di ulteriori opere che verranno proposte  ed approvate dal Collegio di Vigilanza. 
Con nota prot. 164895/2.11 del 20 ottobre 2014 la Provincia di Torino ha trasmesso la 
rendicontazione finale delle spese sostenute dal Comune di Orbassano per la realizzazione 
dell’intervento “Messa in sicurezza della copertura della palestra della scuola Leonardo da Vinci”, 
da cui risulta una spesa complessiva di euro 45.258,73, IVA inclusa.  
Con nota prot. 168030/2.11 del 24 ottobre 2014 la Provincia di Torino ha trasmesso la 
rendicontazione finale delle spese sostenute dal Comune di Beinasco per la realizzazione 
dell’intervento “Riqualificazione area gioco di Via Mirafiori angolo Via Schifani”, da cui risulta 
una spesa complessiva di euro 57.099,27, IVA inclusa. 
Con nota prot. 168609 del 27 ottobre 2014 la Provincia di Torino ha trasmesso la rendicontazione 
finale delle spese sostenute dal Comune di Rivalta di Torino per la realizzazione dell’intervento 
“Riqualificazione impianti termici con particolare riferimento alla realizzazione di illuminazione 
pubblica con tecnologia led in frazione Pasta”, da cui risulta una spesa complessiva di euro 
47.727,61, IVA inclusa. 
Alla luce della spesa sostenuta dal Comuni per la realizzazione degli interventi di cui ai precedenti 
paragrafi, ne deriva il seguente quadro riepilogativo: 
 
Intervento Spesa sostenuta Finanziamento 

regionale spettante 
Messa in sicurezza della copertura della palestra 
della scuola Leonardo da Vinci in Comune di 
Orbassano 

Euro 45.258,73 Euro 45.258,73 

Riqualificazione area gioco di Via Mirafiori angolo 
Via Schifani  in Comune di  Beinasco 

Euro 57.099,27 Euro 50.000,00 

Riqualificazione impianti termici con particolare 
riferimento alla realizzazione di illuminazione 
pubblica con tecnologia led in frazione Pasta in 
Comune di Rivalta di Torino 

Euro 47.727,61 Euro 47.727,61  

TOTALI Euro 150.085,51 Euro 142.986,34 
 
Ritenuto quindi di riconoscere in euro 142.986,34 il finanziamento spettante alla Provincia di 
Torino per gli interventi sopra dettagliati e realizzati dai Comuni di Orbassano, Beinasco e Rivalta 
di Torino quali soggetti attuatori e di autorizzarne la liquidazione a valere sulle risorse di cui al 
capitolo 239100/2010 (impegno 4892/2010). 
Gli interventi in questione sostituiscono l’intervento ”Riqualificazione ambientale e potenziamento 
del percorso ciclopedonale in sponda destra del Sangone da Orbassano a Beinasco” oggetto di 
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finanziamento regionale con la DD 678/DB1005 del 18/11/2010, e, rispetto al  contributo concesso 
di euro 150.000,00, risulta una minore spesa di euro 7.013,66, che sarà oggetto di apposito 
provvedimento di riduzione di impegno, a conclusione di tutti gli interventi finanziati con la 
richiamata DD 678/2010. 
Tutto ciò premesso, 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1. di prendere atto delle risultanze tecniche finali e delle rendicontazioni delle spese sostenute per 
gli interventi: 
a. Messa in sicurezza della copertura della palestra della scuola Leonardo da Vinci in Comune di 
Orbassano; 
b. Riqualificazione area gioco di Via Mirafiori angolo Via Schifani  in Comune di  Beinasco; 
c. Riqualificazione impianti termici con particolare riferimento alla realizzazione di illuminazione 
pubblica con tecnologia led in frazione Pasta in Comune di Rivalta di Torino 
trasmesse dalla Provincia di Torino, Corso Inghilterra 7, TORINO. Tali interventi, realizzati dai 
Comuni di Orbassano, Beinasco e Rivalta di Torino quali soggetti attuatori, sostituiscono, per la 
quota parte a valere sul finanziamento regionale, come dettagliato nelle premessa, l’intervento 
”Riqualificazione ambientale e potenziamento del percorso ciclopedonale in sponda destra del 
Sangone da Orbassano a Beinasco”, inserito nell’Accordo di Programma per la realizzazione del 
primo stralcio degli interventi compresi nel Piano strategico di azione ambientale connesso al 
termovalorizzatore del Gerbido, oggetto di finanziamento regionale, per euro 150.00.000,00, con la 
DD n. 678/DB1005 del 18/11/2010; 
2. di riconoscere nell’importo di euro 142.986,34 il contributo regionale spettante alla Provincia di 
Torino per gli interventi realizzati dai Comuni di Orbassano, Beinasco e Rivalta di Torino quali 
soggetto attuatori e di autorizzare la liquidazione di tale somma a favore della Provincia di Torino 
(Imp. 4892/2010); 
3. di dare atto che, rispetto al finanziamento di euro 150.000,00 disposto con la DD 678/2010; 
risulta una minore spesa di euro 7.013,66, che sarà oggetto di apposito provvedimento di riduzione 
di impegno a conclusione di tutti gli interventi oggetto di finanziamento con la richiamata DD 
678/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei 
seguenti dati: 
 

BENEFICIARIO 
PROVINCIA DI TORINO, Corso Inghilterra 
7, 10138 TORINO   
Partita IVA 01907990012 

IMPORTO euro 142.986,34 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Arch. Graziano VOLPE 
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MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Accordo di programma del 21 novembre 
2008 per la progettazione degli interventi 
compresi nel Piano Strategico di Azione 
Ambientale connesso al termovalorizzatore 
del Gerbido e successiva revisione 
dell’accordo approvata con  DGR 73-5195 
del 28-12-2012. Le modalità per 
l’erogazione del finanziamento regionale 
sono state definite con la determinazione 
dirigenziale n. 678/DB1000 del 18 novembre 
2010 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Graziano Volpe 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1014 
D.D. 11 novembre 2014, n. 320 
PAR FSC 2007-2013. Linea d'Intervento "Servizio idrico integrato e tutela delle risorse 
idriche". Progetto 3.01 "Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del 
comune di Bra e dei comuni limitrofi - 2^ lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo". Societa' 
Intercomunale Servizi Idrici (S.I.S.I.) s.r.l. di Alba (CN). Rideterminazione finanziamento in 
Euro 1.539.135,74. 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
 
- la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS), ai sensi degli 
esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 
2012, introducendo la nuova Linea d’intervento riguardante il servizio idrico e la tutela delle risorse 
idriche. 
- con D.G.R. n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo Programma 
Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 ed ha 
contestualmente abrogato il precedente PAR FAS di cui alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, 
come successivamente modificato con la D.G.R. n. 24-4659 del 1 ottobre 2012; 
- con D.G.R. n. 35-6909 del 18 dicembre 2013 la Giunta Regionale ha approvato l'Accordo di 
Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle 
risorse idriche", sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente ed il Ministero dello Sviluppo economico; 
- con determinazione del responsabile della Direzione Ambiente n. 48 del 7 marzo 2014 è stata 
approvata la convenzione attuativa dell’APQ, repertoriata al numero 97 in data 14 marzo 2014; 
- la suddetta convenzione costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti  
e nella misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 
- la suddetta convenzione prevede all’articolo 19 “Riprogrammazione delle risorse” che “Le 
economie derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi saranno imputate al fondo FSC ed ai 
Soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse”; 
- tra i progetti finanziati figura il progetto 3.01 “Razionalizzazione del sistema di collettamento e 
depurazione del comune di Bra e dei comuni limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo”, in 
capo alla Società Intercomunale Servizi Idrici (S.I.S.I.) s.r.l. quale soggetto attuatore, per un 
importo complessivo di 3.000.000,00 di euro, di cui 2.000.000,00 di euro a valere su risorse PAR 
FSC 2007-2013 ed 1.000.000,00 di euro quale cofinanziamento del soggetto beneficiario. Il 
progetto, in fase iniziale, risultava quindi essere finanziato per 2/3 con risorse PAR FSC 2007-2013 
e per 1/3 con cofinanziamento del soggetto beneficiario. 
Considerato che il progetto definitivo dell’intervento “Razionalizzazione del sistema di 
collettamento e depurazione del comune di Bra e dei comuni limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore 
Bra-Pollenzo” ha ottenuto parere favorevole, con prescrizioni, da parte dell’Autorità d’Ambito 4 
“Cuneese” in data 3 luglio 2012; 
vista la nota prot. n. 2417 del 24/09/2014 con la quale la Società SISI S.r.l. di Alba ha trasmesso 
copia del contratto di affidamento in data 24/06/2014 da cui risulta che i lavori sopra richiamati 
sono stati appaltati per un importo di euro 1.808.703,61, oneri per la sicurezza pari ad euro 
74.398,64 compresi, con un ribasso del 28,50% sull’importo a base d’asta di euro 2.425.601,36; 
Visto il quadro economico conseguente all’aggiudicazione così ripartito: 
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A Lavori comprensivi degli oneri di sicurezza pari a euro 74.398,64 Euro 1.808.703,61 
B Somme a disposizione dell’Amministrazione  Euro 500.000,00 
Totale complessivo  Euro  2.308.703,61 

 
Rilevato che, rispetto al quadro economico iniziale di euro 3.000.000,00, risulta un’economia di 
progetto pari ad euro 691.296,39, che posta in deduzione pro-quota in proporzione all’originale 
apporto di risorse, è così ripartita: 
 

PAR FSC 2007-2013 (quota pari a 2/3) Euro 460.864,26 
Cofinanziamento a carico della Società S.I.S.I. S.r.l. di Alba (quota 
pari ad 1/3) 

Euro 230.432,13 

 
con la conseguente nuova copertura finanziaria: 
 

PAR FSC 2007-2013 Euro 1.539.135,74 
Cofinanziamento a carico della Società S.I.S.I. S.r.l. di Alba Euro 769.567,87 

 
vista la legge regionale  7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1. di prendere atto che, per effetto dell’aggiudicazione dei lavori di cui in premessa, il costo 
complessivo dell’intervento inserito nell’Accordo di programma quadro per interventi a favore del 
Servizio Idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche (PAR-FSC 2007-2013) e identificato 
con il codice 3.01 “Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di Bra 
e dei comuni limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo”, è pari ad euro 2.308.703,61 con 
una minor spesa di euro 691.296,39 rispetto al costo iniziale approvato di euro 3.000.000,00; 
2. di rideterminare, conseguentemente, in euro 1.539.135,74 il finanziamento concesso con la 
convenzione rep. n. 97 del 14 marzo 2014 a favore della Società Intercomunale Servizi Idrici 
(S.I.S.I.) s.r.l., P.zza Risorgimento n. 1, 12051 Alba (CN), Partita IVA 03168260044, per la 
realizzazione dell’intervento; 
3. di dare atto che la copertura finanziaria aggiornata dell’intervento è garantita per euro 
1.539.135,74 con le risorse di cui alla programmazione PAR FSC 2007-2013 - Linea d’Intervento 
riguardante il servizio idrico integrato e la tutela delle risorse idriche - e per euro 769.567,87 
mediante cofinanziamento a carico della  Società S.I.S.I. srl; 
4. di richiamare quanto stabilito all’art. 10 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 97 del 14 
marzo 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento PAR FSC 2007-2013. 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul capitolo 288154 negli anni 2012, 2013 e 2014 e 
con i successivi impegni da assumere negli anni 2015 e 2016. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
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BENEFICIARIO Società Intercomunale Servizi Idrici (S.I.S.I.) 

s.r.l., P.zza Risorgimento n. 1, 12051 Alba (CN) 
Partita IVA 03168260044 

 
 
IMPORTO  

Euro 1.539.135,74  
*viene rideterminato l’importo di euro 
2.000.000,00 assegnato con l’APQ PAR-FSC 
2007-2013 “Interventi a favore del servizio 
idrico integrato e per la tutela delle risorse 
idriche” (DGR 35-6909 del 18-12-2013) e con 
successiva convenzione attuativa dell’APQ rep. 
97 del 14-3-2014 (DD 48/DB1000 del 7-3-2014)  

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Arch. Graziano VOLPE 
MODALITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 28 dicembre 2012 n. 59-5181  

 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Graziano Volpe 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 22 settembre 2014, n. 2575 
Rettifica Determina Dirigenziale n. 1571 del 03/06/2014. 
 
 
Vista la Determina Dirigenziale n. 1571 del 03/06/2014 avente per oggetto: “Deposito cauzionale 
eseguito dalla Ditta SARPOM srl,  per l’attraversamento in subalveo del Fiume Bormida in 
Comune di Mombaldone (AT) con oleodotto denominato “Bormida 2”. Accertamento n. 12/2014 
cap. 64730/2014 reversale n. 1212. Impegno di Euro 720,00 Cap. 442030/2014”, in quanto viene 
erroneamente indicato l’impegno di Euro 720,00 quale versamento corrispondente alla sola pratica 
cod. ATSOL2 anziché indicare entrambe le pratiche cod. ATSOL 2 e ATSOL2/a. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 17 e 18  della l.r. 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la l.r. n. 11 aprile 2001 n.7; 
Vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 

determina 
 
di rettificare la Determina Dirigenziale n. 1571 del 03/06/14 in quanto viene  erroneamente indicato 
l’impegno di Euro 720,00 quale versamento corrispondente alla sola pratica cod. ATSOL2 anziché 
indicare entrambe le pratiche cod. ATSOL 2 e ATSOL2/a. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt.26, 27 e 23 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22 . 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabiledel Settore 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 24 settembre 2014, n. 2595 
Autorizzazione idraulica n. 1486 per lavori di riqualificazione del primo tratto urbano di via 
Asti, adiacente al rio San Dionigi, nel Comune di Refrancore (AT). Richiedente: Comune di 
Refrancore (AT).  
 
 
In data 21/08/2014 con nota prot. n° 2159 (ns. prot. n° 43298 del 25/08/2014) il Comune di 
Refrancore (AT), avente sede in via Cavour, n°10, 14030 Refrancore, C.F. 80003810050, ha 
presentato istanza per il rilascio di nuova autorizzazione idraulica relativa ai lavori di 
riqualificazione del primo tratto urbano di via Asti, adiacente il rio San Dionigi, in quanto la 
precedente autorizzazione idraulica, n°1416 approvata con D.D. n°1239 del 16/05/2012,  è decaduta 
per decorrenza dei termini di inizio lavori. 
In  data 28/08/2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
Considerato che gli interventi in progetto rimangono quelli di cui all’autorizzazione idraulica n° 
1416 approvata con D.D. n°1239 del 16/05/2012, a seguito del sopralluogo, la realizzazione 
dell’intervento in argomento è ritenuta ammissibile  nel rispetto del buon regime idraulico del rio 
San Dionigi con l’osservanza delle prescrizioni già contenute nella precedente autorizzazione : 
- non è consentito rialzare il ciglio di sponda rispetto all’attuale quota di campagna; 
- è vietato l’eventuale sradicamento delle ceppaie che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lettera 
c) del R.D.  n°523/1904; 
- il materiale proveniente dal taglio della vegetazione non dovrà essere depositato in alveo o sulle 
sponde, ma dovrà essere rimosso per non creare disordine idraulico; 
- il fondo alveo, oggetto di ricostruzione ( con battuto di cemento armato), dovrà presentare nella 
sua zona centrale un piccolo canale cui fare convergere, raccordandole ( con una modesta 
pendenza) le due parti rimanenti del fondo, ciò allo scopo di creare, nei periodi di morbida , una 
linea preferenziale per il deflusso idrico, evitando così accumuli terrosi e di vegetazione flottante in 
alveo. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n° 23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
 

determina 
 
     di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Refrancore (AT), avente sede in via Cavour, 
n°10, 14030 Refrancore, C.F. 80003810050, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati alla originaria autorizzazione idraulica 
n°1416, approvata con D.D. n°1239 del 16/05/2012, senza alcuna modificazione e nel rispetto di 
tutti i contenuti prescrittivi della stessa che vengono ribaditi: 
• i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo non dovrà essere depositato sulle sponde 
ma potrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove 
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necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• durante l’esecuzione dei lavori, non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua;  
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi dodici dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, una 
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale 
autorizzazione/parere che si rendessero necessari secondo le vigenti leggi in materia. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione  dell’opera. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010 e dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Angelo Colasuonno  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 29 settembre 2014, n. 2659 
L.R. 09.08.1989 N. 45 e s.m.i. Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta SITAF S.p.a. - 
Realizzazione di deposito provvisorio dello smarrino proveniente dallo scavo della galleria di 
sicurezza al traforo del Frejus "14". Comune di Bardonecchia (TO). Impegno di Euro 
1.000,00=(Capitolo 454030/2014) 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 2263 del 05.08.2014 del Settore Foreste della Regione 
Piemonte con la quale autorizzava, ai sensi della L.R. 45/89, la Ditta SITAF S.p.a., con sede in 
Fr.ne San Giuliano, 2 – 10059 Susa (TO ) - P.I. 00513170019 - ad effettuare modifiche e 
trasformazioni del suolo relative alla  realizzazione del deposito provvisorio dello smarrino 
proveniente dallo scavo della galleria di sicurezza al traforo del Frejus “14” nel Comune di 
Bardonecchia ( TO ) disponendo il versamento di €. 1.000,00= come deposito cauzionale a garanzia 
dello svolgimento dei lavori e all’esonero al versamento del corrispettivo del rimboschimento in 
quanto trattasi di realizzazione lavori pubblici e/o di impianti di interesse pubblico; 
 
PRESO ATTO che il versamento della somma di Euro 1.000,00=, a titolo di deposito cauzionale, 
così come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, a favore della 
Regione Piemonte mediante bonifico bancario dalla Ditta SITAF S.p.a., con sede in Fr.ne San 
Giuliano, 2 – 10059 Susa (TO ) – P.I. 00513170019 -; 
 
ACCERTATO CHE la somma di Euro 1.000,00=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata 
dalla Regione Piemonte con Reversale n. 13018/14 del 09.09.2014 sul capitolo 67280 – 
Accertamento n. 1028/2014; 
 
APPURATO CHE, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011 
e s.m.i., la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 
2017; 
 
DATO ATTO che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
VISTA la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
VISTA la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
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determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 1.000,00= a favore della  Ditta SITAF S.p.a., con sede in Fr.ne 
San Giuliano, 2 – 10059 Susa (TO ) – P.I. 00513170019, sul capitolo 454030 del Bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2014; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
1.000,00=, quale deposito cauzionale versato dalla Ditta SITAF S.p.a., con sede in Fr.ne San 
Giuliano, 2 – 10059 Susa (TO ) – P.I. 00513170019, a favore della Regione Piemonte, in 
esecuzione della D.D. 2263 del 05.08.2014, a seguito della richiesta della ditta interessata e dopo 
l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Franco Licini  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 2716 
Autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione con taglio della vegetazione 
nonche' rimozione di rifiuti ingombranti presenti nell'alveo del torrente Borbore in 
prossimita' del manufatto d'attraversamento di localita' Revignano del comune di Asti, da 
effettuarsi nell'ambito dell'esercitazione di Protezione Civile prevista nei giorni 17-18-19 
ottobre 2014. (rif. AT TG 115) Richiedente: Comune di ASTI  
 
 
Con nota in data 19/09/2014 prot. n. 75413 (ns. prot. n. 47340 del 19/09/2014) il Dott. Avv. 
Fabrizio Brignolo, in qualità di Sindaco protempore del Comune di ASTI con sede in Piazza San 
Secondo, 1- P.IVA  00072360050 ha comunicato che nei giorni 17-18-19 ottobre 2014, nell’ambito 
della manifestazione per il ventennale dell’alluvione ’94, verrà effettuata un’ esercitazione con il 
supporto del volontariato di protezione civile. 
L’intervento sara’ eseguito dai volontari della protezione civile “Citta di Asti” e consisterà nel 
taglio della vegetazione spontanea (salici) nonché nella rimozione della stessa e dei rifiuti 
ingombranti presenti nell’alveo del torrente Borbore, nel tratto in corrispondenza del ponte di 
località Revignano in comune di Asti . 
La comunicazione è integrata da planimetria nella quale è evidenziata la zona d’intervento e da 
documentazione fotografica attestante lo stato dei luoghi. 
In data 29/09/2014 è stata effettuata visita sopralluogo, da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Decentrato delle Opere Pubbliche, al fine di verificare lo stato dei luoghi . 
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione trasmessa, la realizzazione 
dell’intervento in oggetto, è ritenuta necessaria al mantenimento dell’officiosità idraulica in 
corrispondenza del manufatto d’attraversamento stradale e pertanto si configura come attività di 
manutenzione idraulica del torrente Borbore, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della 
Provincia di Asti (R.D. del 04/11/1938) al n. 52, per il quale ai sensi del R.D. 523/1904, occorre 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica. 
Tutto cio’ premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il D. Lgs. n. 112/1998 
• vista la L. R. n. 44/2000; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L. R. n. 12 del 18/05/2004 ; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal  regolamento n. 
2/R del 04.04.2011; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto l’art. 37 bis del regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 cosi’ come modificato dal 
regolamento n. 2/R del 21/02/2013 ; 
• vista la L.R. n. 17 del 12.08.2013  art. 18 e Allegato A; 
 

determina 
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di autorizzare il Comune di Asti con sede in P/zza San Secondo, 1-14100 ASTI  P.Iva  
00072360050 ad eseguire l’intervento di taglio e rimozione delle piante nonché dei rifiuti 
ingombranti presenti nell’alveo del torrente Borbore (sponda destra), in prossimità del manufatto 
d’attraversamento di località Revignano evidenziato nella planimetria allegata all’istanza che si 
restituisce al richiedente vistata da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
 
• l’intervento dovrà essere eseguito nell’area demaniale in corrispondenza del manufatto 
d’attraversamento del torrente Borbore, in località Revignano e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• Il taglio manutentivo dovrà riguardare la vegetazione spontanea (salici) posti in sponda destra del 
Torrente Borbore, che possono costituire effettivo pericolo ed ostruzione della sezione idraulica ;  
• l’operazione di taglio andrà effettuata in prossimità del colletto senza danneggiare la ceppaia e 
secondo le buone norme e tecniche selvicolturali ; 
• durante le operazioni di taglio non dovranno essere danneggiate le piante ed il novellame non 
interessati dall’intervento; 
• il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di polizia forestale stabilite dalla 
normativa vigente (L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R del 
20/09/2011, cosi’ come modificato dal regolamento n. 2/R del 21/02/2013-in particolare art.li 18 e  
37 bis);  
• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento delle piante tagliate nonché dei materiali derivanti dalle lavorazioni, con divieto 
assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione; 
• i rifiuti ingombranti abbandonati  in alveo o sulle sponde dovranno essere rimossi e portati alla 
pubblica discarica;   
• è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde e di alterare in qualsiasi 
modo la sponda del corso d’acqua o le opere presenti su di essa anche con la sola movimentazione 
di terreno ed inoltre è vietata la formazione di accessi permanenti all’alveo; 
•  la presente autorizzazione ha validità per il taglio delle piante nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e 
private e da non ledere diritti altrui.Il Comune richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto 
ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione ; 
• la presente autorizzazione ha validità per la durata dell’esercitazione di Protezione Civile 
prevista nei giorni 17-18 e 19 ottobre 2014, fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su 
richiesta motivata del soggetto autorizzato, da presentarsi prima della scadenza, nel caso in cui, per 
giustificati motivi i lavori non potessero aver luogo nei termini previsti. 
 
 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica del torrente Borbore, nel caso specifico in corrispondenza 
del manufatto d’attraversamento, ai sensi della L.R. n. 17 del 12/08/2013 –Allegato A , il valore 
delle piante oggetto di taglio è da intendersi nullo ed il provvedimento di concessione è implicito 
nella presente autorizzazione. 
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del sedime demaniale 
interessato dall’esecuzione dei lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà unicamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010 e dell’art. 23 comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 2828 
Autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio e 
rimozione di alberi ed arbusti instabili, e/o senescenti cresciuti in alveo del rio Rilate, nell'area 
demaniale antistante i mappali 748 e 749 del Fg. 21 del Comune di Asti. (rif. AT TG 114) 
Richiedenti: Sig. ri FASSIO Daevis Pietro e FASSIO Secondo .  
 
 
Con nota in data 16/08/2014 ns. prot. n. 46479 il sig. FASSIO Daevis Pietro (omissis) 
congiuntamente al sig. FASSIO Secondo, (omissis) rispettivamente in qualità di legale 
rappresentante ed in qualità di socio dell’impresa “Officine meccaniche Fassio S.r.l. “ con sede 
legale in Asti -Strada Ragazzi del “ 99, n. 1  nonchè di proprietario dei terreni finitimi, ha presentato 
istanza intesa ad ottenere l’autorizzazione per un intervento di manutenzione idraulica consistente 
nel taglio e rimozione della vegetazione arborea e/o arbustiva, instabile e/o divelta, cresciuta in 
alveo del rio Rilate, destra orografica, antistante la proprietà dei richiedenti censita al Fg. 21 del 
Comune di Asti con i mappali  748 e 749 . 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici, a firma del geom. Adriano Fabio con studio in Asti -
c.so Dante Alighieri,157- nei quali è evidenziata la zona interessata dall’intervento, nonché la 
relativa documentazione fotografica.  
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’albo pretorio del Comune di 
ASTI per giorni 15 consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizione di sorta. 
In data 07/10/2014 è stata effettuata visita sopralluogo, da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Decentrato delle Opere Pubbliche, al fine di verificare lo stato dei luoghi . 
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione trasmessa, l’esecuzione dei lavori in 
oggetto è ritenuta necessaria per il miglioramento dell’officiosità idraulica e si configura come 
intervento di manutenzione idraulica del Rio Rilate, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della 
Provincia di Asti (R.D. del 04/11/1938) al n. 75, per il quale, ai sensi del R.D. 523/1904, occorre 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica. 
Tutto cio’ premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il D. Lgs. n. 112/1998 
• vista la L. R. n. 44/2000; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L. R. n. 12 del 18/05/2004 ; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal  regolamento n. 
2/R del 04.04.2011; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto l’art. 37 bis del regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 cosi’ come modificato dal 
regolamento n. 2/R del 21/02/2013 ; 
• vista la nota della Direzione Opere Pubbliche,Difesa Suolo, Economia Montana e Foreste n. 
41560 del 06/06/2013;  
• vista la L.R. n. 17 del 12.08.2013  art. 18 e Allegato A; 
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determina 
 
di autorizzare il sig. FASSIO Daevis Pietro congiuntamente al sig. Fassio Secondo, ad eseguire un 
intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio e rimozione della vegetazione arborea 
e/o arbustiva, presente nell’alveo del rio Rilate (sponda orografica destra) nel tratto  evidenziato 
nella documentazione cartografica allegata all’istanza che si restituisce al richiedente vistata da 
questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• l’intervento dovrà essere eseguito nell’area demaniale indicata sulla cartografia e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il taglio manutentivo dovrà riguardare la vegetazione spontanea (in gran parte salici) presenti in 
alveo del rio Rilate che possono costituire effettivo pericolo ed ostruzione della sezione idraulica e 
dovrà essere effettuato in prossimità del colletto senza danneggiare la ceppaia e secondo le buone 
norme e tecniche selvicolturali ; 
• durante le operazioni di taglio non dovranno essere danneggiate le piante ed il novellame non 
interessati dall’intervento; 
• il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di polizia forestale stabilite dalla 
normativa vigente (L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato 
con D.P.G.R. in data 20/09/2011, modificato dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in 
data 21/02/2013-in particolare art.li 18 e 37 bis ); 
• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione;  
• è fatto divieto assoluto di sradicare o abbrucciare le ceppaie sulle sponde e di alterare in qualsiasi 
modo le sponde del corso d’acqua o le opere presenti su di essa anche con la sola movimentazione 
di terreno ed inoltre è vietata la formazione di accessi permanenti all’alveo;  
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
• la presente autorizzazione ha validità per il taglio e rimozione delle piante nelle sole aree 
appartenenti al Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà 
pubbliche e private e da non ledere diritti altrui. Il soggetto autorizzato è pertanto responsabile di 
qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera 
usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque 
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione ; 
• la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica al 
soggetto autorizzato del presente atto, nel rispetto dei limiti temporali e delle modalità stabilite dalle 
vigenti leggi in materia forestale. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su richiesta 
motivata del soggetto autorizzato, da presentarsi prima della scadenza, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero aver luogo nei termini previsti; 
• il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Asti la data di inizio e conclusione dei lavori al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi e verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto realizzato. 
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Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la comunicazione semplice di cui all’art. 4 del regolamento 
forestale n. 8/R del 20/09/2011 modificato dal regolamento n. 2/R del 21.02.2013 sopra citati . 
 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica del Rio Rilate, ai sensi della L.R. n. 17 del 12/08/2013 –
Allegato A , il valore delle piante oggetto di taglio è da intendersi nullo ed il provvedimento di 
concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del sedime demaniale 
interessato dall’esecuzione dei lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà unicamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010 e dell’art. 23 comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Angelo Colasuonno  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 21 ottobre 2014, n. 2897 
Demanio idrico fluviale. Concessione per rifacimento ponticello sul Rio Doame o Cuneo, 
lungo la strada comunale Piini-Santa Libera nel Comune di Monastero Bormida (AT). 
Richiedente: Comune di Monastero Bormida (AT) (Prat. AT PO 555)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 05/09/2014 dal Geom. Ciprotti 
Mauro in qualità di R.U.P. del Comune di Monastero Bormida (AT), per rifacimento di un 
ponticello sul Rio Doame o Cuneo, lungo la strada comunale Piini-Santa Libera nel Comune di 
Monastero Bormida (AT), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1485 del 10/09/2014 emanata dal Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Asti con D.D. n. 2463 in pari data;; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 16/10/2014 e repertoriato al n. 119; 
 
preso atto che trattasi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articoli 10, comma 4 e 
20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a versamento 
di cauzione né di canone demaniale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Monastero Bormida (AT), l’occupazione delle aree demaniali per 
rifacimento di un ponticello sul Rio Doame o Cuneo, lungo la strada comunale Piini-Santa Libera 
nel Comune di Monastero Bormida (AT), come individuate negli elaborati tecnici allegati alla 
istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che, trattandosi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articolo 10, 
comma 4 e 20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a 
versamento di cauzione né di canone demaniale; 
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4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Settore 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1421 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 2915 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Castagnole Monferrato (AT). 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001;  
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Castagnole Monferrato (AT), ai sensi della L.  445/1908, è stato dichiarato abitato da 
consolidare con D.L. n. 299 del 2/03/1916; 
 
- il Sig. Nebiolo Giampiero  con nota  ns. prot. n 46047/DB1421 AT del 12/09/2014 ha inoltrato al 
Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella e 
Vercelli la domanda ed i relativi allegati progettuali relativi all’intervento “Lavori di Demolizione 
fabbricato e realizzazione contrafforti, individuato in Castagnole Monferrato (AT) in Via Roma n. 
96/98, riferimenti catastali:foglio 08 part 949 sub 2-3” al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi 
dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 
bis della L.R. 56/77comma 6 inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai Comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta, parere 
istruttorio in data 01/10/2014, l’intervento risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed 
interferenze rispetto alla situazione di instabilità acclarata afferente l’abitato in esame. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
 

determina 
 
- di autorizzare il Sig. Nebiolo Giampiero, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001, all’esecuzione 
delle opere di “Lavori di Demolizione fabbricato e realizzazione contrafforti,individuato in 
Castagnole Monferrato (AT) in Via Roma n. 96/98 riferimenti catastali:foglio 08 part  949 sub 2-3”, 
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sulla base di quanto previsto in progetto , fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e nel rispetto delle  
seguenti condizioni: 
- i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del DM del 14.01.2008; 
 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma  6 inserito dall’art 47 della L.R.3/2013,sono state conferite 
ai Comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza nell’azione amministrativa,la presente 
determinazione verrà pubblicata nella sezione “amministrazione trasparente”dell’Ente in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 23 comma 1 lett.a) del D.Lgs 14/03/2013 n. 33” 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Roberto Oberti 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1421 
D.D. 31 ottobre 2014, n. 2975 
D.P.G.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Castagnole Monferrato (AT). 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001;  
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Castagnole Monferrato (AT), ai sensi della L.  445/1908, è stato dichiarato abitato da 
consolidare con D.L. n. 299 del 2/03/1916; 
 
-  la Sig.ra Rinetti Maria Teresa con nota  ns. prot. n 49506/DB1421 AT del 02/10/2014 ha inoltrato 
al Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella e 
Vercelli la domanda ed i relativi allegati progettuali relativi all’intervento “Realizzazione muro di 
recinzione e sostegno a confine di proprieta’, individuato in Castagnole Monferrato (AT). in Via 
Roma n. 15, riferimenti catastali:foglio 08 part 367-371” al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi 
dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis 
della L.R. 56/77comma 6 inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013,sono state conferite ai Comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta,parere 
istruttorio in data 23/10/2014, l’intervento risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed 
interferenze rispetto alla situazione di instabilità acclarata afferente l’abitato in esame. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
 

determina 
 
- di autorizzare la Sig.ra Rinetti  Maria  Teresa, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001, 
all’esecuzione delle opere di “Realizzazione muro di recinzione e sostegno a confine di proprieta’, 
individuato in Castagnole Monferrato (AT) in Via Roma n. 15 riferimenti catastali:foglio 08 part 
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367-371”, sulla base di quanto previsto in progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e nel 
rispetto delle  seguenti condizioni: 
- i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del DM del 14.01.2008; 
 
 - di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai 
sensi dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma  6 inserito dall’art 47 della L.R. 3/2013,sono state 
conferite ai Comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza nell’azione amministrativa,la presente 
determinazione verrà pubblicata nella sezione “amministrazione trasparente”dell’Ente in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs 14/03/2013 n. 33”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Roberto Oberti 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 4 novembre 2014, n. 3014 
Programma ALCOTRA 2007-2013. Progetto RISBA. Acquisizione stampa negativi foto aeree. 
Affidamento diretto in cottimo fiduciario (art. 125 del D.Lgs 163/2006) alla Ditta Color Print 
snc di A. & N. Ieropoli di Torino. Spesa E. 1.372,50 (1.125,00 + IVA 22% 247,50) sul capitolo 
109655 "Fondi FESR". CIG Z9010FB5F8 - CUP J49C13000030007. 
 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
partecipa in qualità di partner al progetto europeo Interreg Alcotra n. 187 RISBA  approvato con 
DGR n. 23-5792 del 13/5/2013, il cui contenuto si richiama integralmente.  
 
Preso atto che: 
 
Come riportato negli elaborati progettuali e nella DGR n. 23-5792 del 13/5/2013 il Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara, Verbania, di 
seguito denominato DB14.20, collabora ad una parte delle attività tecniche relativamente alle 
valutazioni di rischio geologico per le aree circostanti i bacini selezionati; 
 
Ritenuto che per le attività di cui sopra il Settore 14.20, con Determinazione Dirigenziale n. 2740 
del 6/10/2014 ha manifestato la necessità di acquisire la stampa di 225 negativi di foto aeree relativi 
a voli in possesso del settore stesso; 
 
Considerato che i negativi delle foto aeree di cui sopra sono appena stati acquisiti e necessitano in 
tempi brevi e urgenti della stampa degli stessi ai fini di completare le attività progettuali entro il 
termine del progetto previsto per gennaio 2015; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2740 del  6/10/2014  con la quale: 
- si avviano le procedure per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 125 del Dlgs. N. 163/2006 per 
la stampa di 225 negativi di foto aeree; 
- si approva lo schema di lettera di richiesta preventivo contenente le specifiche tecniche di quanto 
richiesto da inviare al contraente per affidare la fornitura; 
- si stabilisce di rimandare a successivo atto dirigenziale l’affidamento della fornitura e 
l’approvazione della bozza di contratto; 
- si impegnano le risorse economiche necessarie. 
 
Ravvisato inoltre che la disponibilità delle scansioni è necessaria in tempi brevi per i seguenti 
motivi: 
- il termine del progetto previsto per i primi giorni di gennaio 2015 (DGR n. 23-5792 del 
13/05/2013); 
- i negativi delle foto aeree sono appena stati acquisiti e necessitano in tempi brevi e urgenti della 
stampa degli stessi ai fini di completare le attività progettuali entro il termine del progetto 
 
Visto il preventivo pervenuto con nota prot 55626/DB1420 del 29/10/2014 con il quale la Ditta  
Color Print snc di A. & N. Ieropoli di Torino propone l’importo complessivo di € 1.3272,50 (o.f.c.) 
(€ 1.125,00 più IVA 22% € 247,50) per la stampa di 225 negativi di foto aeree; 
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Ritenuto pertanto di affidare il servizio di scansione di che  trattasi alla Ditta Color Print snc di A. & 
N. Ieropoli di Torino e verificata la congruità dell’importo richiesto; 
 
Dato atto che l’importo stimato con Determinazione Dirigenziale n.  2740 del   6/10/2014 è pari a € 
1.379,75 (o.f.c.); 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 dicembre 
2001 n. 18/R e s.m.i.) 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1403 del 6/06/2013 ad oggetto “Programma ALCOTRA 
2007-2013 Progetto semplice di cooperazione n. 187 – RISBA. Delega” 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa,  
 
- di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. N. 163/2006, alla Ditta 
Color Print snc di A. & N. Ieropoli di Torino il servizio di stampa di 225 negativi di foto aeree per 
un importo di € 1.372,50 (o.f.c.)  (€ 1.125,00 più IVA 22% € 247,50); 
 
- di approvare lo schema di lettera-contratto allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale, da restituire, firmata per accettazione, da parte del soggetto 
contraente; 
 
- di utilizzare, per  la copertura economica del servizio, la somma complessiva di € 1.372,50 (IVA 
ed oneri inclusi) impegnata sul capitolo 109655 ad oggetto “Alcotra spese correnti fondi FESR” 
(imp. num. 2526 del 13/10/2014)  con Determinazione Dirigenziale n. 2740 del   6/10/2014; 
 
- di dare atto che con D.D. n. 476/DB14 del 4/03/2014 si accertava, per l’esercizio finanziario 
2014, la somma di € 1.372,50 sul capitolo di entrata n. 28830/2014 “Fondi FESR”  - accertamento 
n. 241/2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone la pubblicazione, ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013 ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.: 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente Vicario 
Roberto Oberti 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1421 
D.D. 4 novembre 2014, n. 3018 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Montecastello (AL) 
 
Preso atto che: 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
“conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo i della legge 15 marzo 1997, n. 59”) le funzioni relative al rilascio di 
autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state 
attribuite alla Regione; 
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del d.p.r. 380/2001.  
 
Premesso che: 
 
- in Comune di Montecastello (AL), ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908, è stata perimetrata 
una porzione di abitato dichiarato da consolidare con D.M. del 21 luglio 1954; 
 
- il Sig. Vincenzo CASONE ha inoltrato in data 16/07/2014, prot. n.36805/1421, al Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella e Vercelli, la 
domanda al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’art. dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001 
( procedimento sospeso per richiesta di integrazioni e per la quale è stata successivamente inviata la 
documentazione integrativa pervenuta in data 29/10/2014, prot. 55657/1421) per esecuzione di 
lavori di riedificazione muro di cinta e consolidamento parte di muro lesionata, in Comune di 
Montecastello, via Trento 12, riferimenti catastali: foglio 6/A, particelle 510-511 
 
- gli interventi proposti, comprensivi di nuove strutture di rinforzo in c.a., non rientrano tra quelli le 
cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 
della L.R. 3/2013, sono state conferite ai Comuni e pertanto l’autorizzazione rimane di competenza 
regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria effettuata l’intervento 
risulta ammissibile in quanto risulta compatibile con gli elementi di dissesto del territorio 
interessato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 
 

determina 
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- di autorizzare il Sig. Vincenzo CASONE, per esecuzione di lavori di riedificazione muro di cinta e 
consolidamento parte di muro lesionata in Comune di Montecastello, via Trento 12, riferimenti 
catastali: foglio 6/A, particelle 510-511 al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del 
D.P.R. 380/2001; 
 
- di dare atto che gli interventi proposti, comprensivi di nuove strutture di rinforzo in c.a., non 
rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  
inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai Comuni e pertanto l’autorizzazione 
rimane di competenza regionale. 
 
- l'autorizzazione è condizionata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
• Siano rispettati la caratterizzazione geotecnica del sottosuolo indicata nella relazione geologica 
ed il dimensionamento delle strutture indicato nella relazione strutturale. 
• I lavori siano realizzati a regola d’arte, ponendo particolare attenzione alle modalità di 
perforazione ed ancoraggio dei tiranti secondo le tabelle di calcolo riportate in relazione.  
- a lavori ultimati dovrà essere presentato dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza nell'azione amministrativa, la presente 
determinazione verrà pubblicata nella sezione "amministrazione trasparente" dell'Ente in 
ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs 14/03/2013 n. 33. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Roberto Oberti 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 5 novembre 2014, n. 3021 
D.P.G.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Cossano Belbo 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Cossano Belbo, ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908, è stato dichiarato   abitato 
da consolidare con D.M. 28/07/1952; 
 
- il Sig. MARINO Ferdinando con nota ns. prot. 46970 del 18/09/2014 ha inoltrato al Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania 
l’istanza e gli allegati progettuali relativi ai lavori di “Variante di completamento su attività 
artigianale” in Via Caduti per la Patria 41, Foglio 15 mappale 165 sub. 5 del Catasto Urbano, al 
fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
- agli atti progettuali è allegato il permesso di costruire oneroso n. 13 del 28/07/2014 rilasciato dal 
Comune di Cossano Belbo; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis 
della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
• Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta in data 
4/11/2014 l’intervento risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed interferenze rispetto 
alla situazione di instabilità acclarata afferente l’abitato in esame, fatte salve le verifiche strutturali 
di progetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 
Visto il D.Lgs n. 33/2013 art. 23 
 

determina 
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- di autorizzare il Sig. MARINO Ferdinando, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001, 
all’esecuzione dei lavori di “Variante di completamento su attività artigianale” in Via Caduti per la 
Patria 41, Foglio 15 mappale 165 sub. 5 del Catasto Urbano, sulla base di quanto previsto in 
progetto e fatte salve le verifiche strutturali di progetto; 
 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite 
ai comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato; 
 
- di dare atto, altresì, che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della 
trasparenza nell’azione amministrativa verrà pubblicata nella sezione “amministrazione trasparente” 
dell’Ente in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 23 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 14/03/2013 n. 
33. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente Vicario 
Roberto Oberti 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 novembre 2014, n. 3025 
R.D. 523/1904 - P.I. n. 5440 - Realizzazione di due scarichi per acque di piattaforma dei 
viadotti Gen. F.Romano e Sabbione nel Fiume Stura di Demonte (1 in sponda sx e 1 in sponda 
dx) nei comuni di Fossano e Salmour (CN) - Richiedente: Autostrada TO-SV S.p.A. - 
Moncalieri (TO). 
 
 
In data 08/08/2014 la società Autostrada Torino-Savona S.p.A. con sede in Moncalieri (TO), Corso 
Trieste n.170, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione 
demaniale per la realizzazione di due scarichi per acque di piattaforma dei viadotti Gen. F.Romano 
e Sabbione nel Fiume Stura di Demonte (1 in sponda sx e 1 in sponda dx) nei comuni di Fossano e 
Salmour. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Giuseppe Pasqualato in base ai 
quali è prevista la realizzazione delle opere da autorizzarsi preventivamente al rilascio della 
concessione demaniale, ai sensi del R.D. 523 del 25/07/1904. 
 
Copia dell’istanza comprendente gli elaborati progettuali ed unitamente alle integrazioni pervenute 
è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio dei Comuni di Fossano e Salmour per 15 giorni senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Fiume Stura di 
Demonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la la società Autostrada Torino-Savona S.p.A. con sede in 
Moncalieri (TO), Corso Trieste n.170, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
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indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. gli scarichi potranno essere realizzati solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione demaniale; 
2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3. le sponde interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 
5. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 
6. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.); 
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12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29.03.2010 e s.m.i. della Regione 
Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli opportuni 
accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con 
riferimento alla normativa sopra indicata; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

 
Il Vicario di Direzione 

 Andrea Tealdi  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 novembre 2014, n. 3026 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. - Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' del sig . 
Renaudo Francesco sito in Cervasca via D. Cuneense n.22 
 
 
PREMESSA 
Con nota datata 22/09/2014 prot. n.7108  giunta in data 26/09/2014 prot.n° 48120 il Comune di 
Cervasca  ha trasmesso a questo Settore copia della denuncia opere in c.a. in sanatoria depositata 
presso il Comune in data 05/09/2014 con protocollo n.6661 e riguardante l’immobile di cui 
all’oggetto. Tale denuncia riguarda la  realizzazione  di un porticato aperto con rif.catast.Fg.14 
mapp.283 .  la cui denuncia delle opere in c.a. non è mai stata denunciata presso il competente 
Ufficio .    
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale ha ricevuto la denuncia in sanatoria delle opere 
in c.a. in data 05/09/2014, quindi con largo ritardo rispetto ai termini previsti dalla normativa in 
materia, e che comunque i lavori risultano terminati il 05/09/2014, come da relazione finale del 
direttore dei lavori , con allegato il certificato di collaudo statico; 
 
ACCERTATO peraltro, con sopralluogo del 08/10/2014 da parte di personale dello scrivente 
Settore, congiuntamente con il Tecnico Comunale di Cervasca   la conformità tra quanto realizzato 
e le opere oggetto di denuncia in sanatoria di cui sopra; 
 
VALUTAZIONI 
Considerata la documentazione pervenuta, alla luce dei contenuti dal Capo II° del D.P.R. 380/2001 
e s.m.i. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• Visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• Vista la L. 05.11.1971 n. 1086,  l’art. 70 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. recanti  “Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”; 
• Visto il D.M. LL. PP. 09.01.1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”; vista  la 
Circolare Ministero Lavori Pubblici 14.02.1974 n. 11951 “Istruzioni per l’applicazione della L. 
1086/1971” 
• Viste le Circolari del  Ministero Lavori Pubblici del 31.07.1979 n. 19581, del 23.10.1979 n. 
19777, del 09.01.1980 n. 20049, del 15.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C;  
• Vista  l’Ordinanza  del P.C.M.  20.3.2003 n. 3274; 
• Vista la  L.R. 44/2000; 
• Visto le considerazioni di cui sopra; 
 

determina 
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1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Cervasca in data 05/09 /2014 , alla luce 
dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Cervasca. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Vicario di Direzione 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 novembre 2014, n. 3032 
Regio Decreto: 523/1904 - Polizia Fluviale: 5445 - Richiedente: Ditta Sereno Sandro - Garessio 
- Lavori: Richiesta di autorizzazione idraulica e concessione demaniale per intervento di 
realizzazione centralina Rio Moscardina di Valcalda- Pamparato (CN).  
 
 
In data 04/09/2014 il sig. Sereno Sandro, in qualità di Legale Rappresentante della soc. Sereno 
Sandro, con sede in Regione Pozzuolo n. 27/b, 12075 Garessio, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica e concessione demaniale, per la realizzazione di una centralina 
idroelettrica, in comune di Pamparato. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo Studio Gea.Siste Ingegneria di 
Pinerolo, con sede in via Montebello 17 – in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di 
che trattasi.  
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Pamparato per 
quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione realtà di pubblicazione: 
29/10/2014, nota prot. in entrata n. 55797). 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del Rio 
Moscardina di Valcalda. 
Nel caso in esame, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, deve essere corrisposto il 
relativo canone per la realizzazione dello scarico della camera di carico e dovrà essere formalizzato 
un atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei suoi eventuali 
aventi causa, delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 
 
• le opere in progetto relative allo scarico della camera di carico, potranno essere realizzate solo 
dopo il conseguimento del formale atto di concessione; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 
l’alveo interessato; 
• l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma 
utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di campagna 
delle sponde; 
• l’inserimento dei massi in alveo, dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente; 
• le strutture connesse all’intervento (condotta forzata, fabbricato della centrale, pozzetti, ecc…) 
dovranno sempre essere rispettare le fasce di rispetto di cui all’art. 96 del R.D. n. 523/1904. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
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• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici, sig. Sereno Sandro, in qualità di Legale Rappresentante della 
soc. Sereno Sandro, con sede in Regione Pozzuolo n. 27/b, 12075 Garessio – ad eseguire i lavori in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel 
rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le 
date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
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9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in conseguenza  
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – vinco 
paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Vicario di Direzione 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 5 novembre 2014, n. 3036 
Evento alluvionale dei giorni 12-14 ottobre 2014 e 4-5 novembre 2014 nella provincia di 
Alessandria. Autorizzazione idraulica e demaniale per la rimozione di materiale legnoso 
depositato o pericolante lungo l'alveo di corsi d'acqua pubblici.  
 
Premesso che 
 
- a seguito del grave evento alluvionale che ha colpito parti del territorio della provincia di  
Alessandria nei giorni 12-14 ottobre 2014, e 4-5 novembre 2014 concentratosi particolarmente nei 
bacini idrografici dei torrenti Orba e Scrivia, gli eccezionali deflussi riscontrati nei corsi d’acqua 
interessati hanno provocato ingenti e diffusi danni agli alvei e alle sponde fluviali, nonché alle aree 
limitrofe;  
 
- fra gli aspetti rilevanti dell’evento, si segnala lo sradicamento di una notevole quantità di piante di 
varie dimensioni, causa della presenza di tronchi, arbusti e cespugli   lungo gli argini, negli alvei o 
nelle aree perifluviali, che determina una grave situazione di ostacolo o pericolo per il libero 
deflusso delle acque, soprattutto in prossimità di manufatti di attraversamento (ponti), situazione 
che deve essere rapidamente risolta per evitare ulteriori danni e pericolo per la pubblica incolumità 
in caso di nuove piene; 
 
ritenuto necessario,  richiamate le competenze dei comuni in ordine alle iniziative da adottare per 
dare corso agli interventi di rimozione delle piante divelte o fluitate, individuare un percorso 
amministrativo semplificato per accelerare e rendere il meno onerosa possibile l’esecuzione dei 
predetti interventi, anche avvalendosi dell’ operato di soggetti privati eventualmente interessati a 
ritenere il materiale legnoso recuperato ovvero della collaborazione del volontariato di protezione 
civile; 
 
ricordato che  le piante divelte o fluitate sono da considerare res nullius e pertanto non appartenenti 
al Demanio (parere dell’Avvocatura di Stato in data 12/7/93 e circ. del Min. Finanze in data 
29/12/93, ribaditi dalla circ. del Min. Finanze, Direz. compart. del territorio di Cuneo n. 5412 del 
5/12/1994  e che non è quindi necessario alcun provvedimento di concessione nè pagamento di 
canoni o indennità erariali per poter procedere alla loro rimozione dagli alvei o dalle aree di 
pertinenza idraulica;   
 
dato atto che, ai sensi delle disposizioni regionali vigenti, l’accesso all’alveo per la raccolta di 
materiale legnoso divelto deve essere autorizzato dal Settore regionale decentrato territorialmente 
competente e che, qualora si debba accedere all’alveo con mezzi meccanici, è altresì necessaria 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904; 
 
considerato che  
- le operazioni di pulizia dei corsi d’acqua interessati dagli eventi in oggetto, finalizzate anche a 
prevenire ulteriori fenomeni di esondazione, devono essere eseguiti con la massima celerità, per 
scongiurare il verificarsi di ulteriori danni nelle aree già colpite ed evitare ulteriori fenomeni di 
esondazione; 
 
- gli interventi in oggetto sono del tutto simili tra loro e puntualmente individuabili lungo i corsi 
d’acqua e nei comuni colpiti dall’evento, e che pertanto, al fine di semplificare ed accelerare i 
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permessi amministrativi necessari, possono essere autorizzati, sia in linea demaniale che il linea 
idraulica, con un unico provvedimento, contenente le prescrizioni del caso; 
 
ritenuto opportuno che i comuni nei quali si eseguono gli interventi ne diano comunicazione prima 
dell’inizio delle attività, al Settore decentrato Opere pubbliche e al Corpo Forestale dello Stato, per i 
controlli di competenza;   
 
ritenuto inoltre che, per l’eccezionalità della situazione e per le finalità che ne giustificano 
l’adozione, il presente provvedimento debba avere efficacia limitata del tempo e possa essere 
applicato esclusivamente per l’esecuzione degli interventi da effettuare lungo i corsi d’acqua e nei 
comuni indicati nella tabella A allegata la presente atto per farne parte integrante e sostanziale;  
 
sentito il parere del Corpo Forestale dello Stato e del Settore regionale Foreste, per quanto di 
rispettiva competenza in merito agli interventi di cui si tratta; 
 

IL DIRETTORE VICARIO 
 
vista la l.r.n. 23/2008; 
visto il R.D. n. 523/1904; 
visto il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
 

determina 
 
a) di autorizzare in linea idraulica l’esecuzione degli interventi di rimozione del materiale legnoso o 
pericolante depositato lungo i corsi d’acqua demaniali e in quelli iscritti nell’elenco delle acque 
pubbliche della provincia di Alessandria (R.D. 29/9/1919) e nei comuni di cui all’allegato A alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
b) di autorizzare, per i medesimi interventi di cui al punto a), l’occupazione delle aree demaniali 
necessarie alla loro esecuzione; 
 
c) di disporre che gli interventi in oggetto dovranno essere eseguiti nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
- gli interventi devono riguardare esclusivamente la raccolta di piante abbattute dalla piena, 
l’asportazione di piante depositate sulle sponde e il taglio di piante morte, instabili o inclinate 
presenti sulle sponde e che possono cadere in alveo; 
-  non possono essere tagliate piante arbustive, che, al contrario delle arboree hanno una funzione di 
stabilizzazione delle sponde; 
- durante gli interventi deve comunque essere rispettato quanto disposto dall’art. 96, primo comma, 
lett. c) del R.D. n. 523/1904 (Testo unico sulle opere idrauliche) che vieta la rimozione delle 
ceppaie che sostengono le ripe; 
- l’eventuale impiego di mezzi meccanici deve essere limitato esclusivamente alle operazioni di 
trasporto del materiale legnoso fuori dall’alveo; 
- eventuali rampe possono essere realizzate esclusivamente per l’accesso all’alveo per la raccolta 
del materiale legnoso e il sito dovrà essere immediatamente ripristinato al termine delle operazioni 
di asportazione; 
- il materiale legnoso recuperato potrà essere ritenuto dagli operatori a ciò interessati ed 
immediatamente allontanato dall’alveo e dalle aree perifluviali interessate dalla piena dei corsi 
d’acqua; 
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 - il materiale di risulta (ramaglia e materiale irrecuperabile) nonchè quello eventualmente non 
ritenuto dagli operatori non dovrà essere lasciato in alveo bensì idoneamente accatastato in luogo 
sicuro per essere successivamente smaltito;  
-  il materiale legnoso divelto o fluitato non potrà in nessun caso essere bruciato in loco; 
-  è fatto divieto di asportazione di materiale lapideo o materiale legnoso non rientrante nei punti 
precedenti; 
- prima dell’esecuzione delle attività, il comune interessato dall’intervento dovrà darne 
comunicazione al Settore regionale decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di 
Alessandria e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Alessandria. 
 
d) di disporre che la presente autorizzazione avrà validità fino al 31 marzo 2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale della Regione, nella sezione “Aministrazione trasparente”. 
 

Il Vicario della Direzione 
Andrea Tealdi 

Allegato 
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TABELLA A - Eventi alluvionali del 12-14 ottobre 2014 e 4-5 novembre 2014 in provincia di 

Alessandria 

Comuni interessati dalla rimozione del materiale legnoso 

Tutti i comuni rivieraschi da Garbagna, Avolasca Montegioco, Cerreto Grue, Casasco, 

Sarezzano, Viguzzolo, Castelnuovo Scrivia 

Albera Ligure 
Alessandria 
Arquata Scrivia 
Basaluzzo  
Belforte Monferrato 
Borghetto di Borbera 
Bosco Marengo 
Bosio 
Brignano Frascata 
Cabella Ligure 
Cantalupo Ligure 
Capriata d'Orba 
Carbonara Scrivia 
Carezzano 
Carrosio 
Casal Cermelli 
Casalnoceto 
Cassano Spinola 
Castellania 
Castellar Guidobono 
Castellazzo Bormida 
Castelletto d’Orba 
Castelnuovo Scrivia 
Costa Vescovato 
Dernice 
Fabbrica Curone 
Francavilla Bisio 
Frugarolo 
Garbagna 
Gavi 
Gremiasco 
Lerma 
Molare 
Monleale 
Montacuto 
Montemarzino 
Novi Ligure 
Ovada 
Parodi Ligure 
Pontecurone 
Pozzol Groppo,  
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Pozzolo Formigaro 
S. Sebastiano Curone 
Sardigliano 
Serravalle Scrivia 
Silvano d'Orba 
Stazzano 
Tagliolo M.to 
Tassarolo 
Tortona 
Vignole Borbera 
Villalvernia, 
Villaromagnano 
Volperdo 
Voltaggio 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 6 novembre 2014, n. 681 
Bando Regionale per i percorsi formativi sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di 
Diploma Professionale di Tecnico di cui alla D.D. n. 529 del 4/08/2014. Autorizzazione delle 
attivita' per l'anno formativo 2014/15.  
 
Visto il testo della Direttiva approvato con DGR n. 19 - 1738 del 21/03/11 relativo alle attività 
formative finalizzate ad assolvere l’obbligo di istruzione ed ai percorsi sperimentali di Diploma 
Professionale di Tecnico; 
 
vista la DGR n. 40-6656 dell’11/11/2013 di programmazione delle attività per l’anno formativo 
2014/15 inerenti la Direttiva sopra citata - spesa prevista €= 85.850.000,00 di cui € 1.850.000,00 
per la sperimentazione dei percorsi formativi sperimentali finalizzati al rilascio dell’attestato di 
Diploma Professionale di Tecnico per l’anno formativo 2014/15; 
 
Vista la DD n. 529 del 4/08/14 di approvazione del Bando Regionale per i percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell’attestato di Diploma Professionale di Tecnico anno formativo 
2014/15, con la quale è stato impegnato l’importo di € 1.850.000,00; 
 
vista la DD n. 625 del 7/10/2014 con la quale si è proceduto all’approvazione delle attività per un 
importo complessivo di €.1.776.600,00, rinviando a successiva determinazione l’autorizzazione 
delle attività; 
 
preso atto che, come previsto dal Bando regionale, è pervenuta la domanda di contributi per il 
finanziamento di nove interventi di integrazione per allievi disabili iscritti ai percorsi sperimentali 
di cui sopra, per un importo complessivo di € 48.362,50; 
 
valutata la conformità dei 9 progetti di integrazione per allievi disabili con quanto definito nel 
Bando regionale, si rende necessario approvare ed autorizzare tali attività, così come riportato 
nell’allegato A parte integrante della presente determinazione; 
 
preso atto dell’avvenuta costituzione della ATS tra le agenzie formative che ne avevano dichiarato 
l’intento in fase di presentazione dei progetti, attraverso l’acquisizione della copia conforme 
dell’atto costitutivo, condizione necessaria per l’autorizzazione; 
  
considerato che per tali agenzie formative si sono determinate le condizioni per procedere 
all’autorizzazione dei 18 percorsi sperimentali e dei 9 progetti di integrazione per allievi disabili, ai 
sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 92 del D.lgs n. 159/20111 relativo alla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia;  
 
Ritenuto, pertanto, necessario: 
 
autorizzare i 18 corsi approvati e finanziati, di cui alla DD n. 625 del 7/10/2014, ed i relativi 9 
interventi per l’integrazione dei disabili, così come definiti nell’ allegato A parte integrante della 
presente determinazione; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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Visto gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
Visto gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
Vista la L.R. n. 63/95; 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
Vista la L.R. 2/2014 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi definiti nella DGR 
n. 40-6656 dell’11/11/2013 e nel Bando Regionale per i percorsi formativi sperimentali finalizzati 
al rilascio dell’attestato di Diploma Professionale di Tecnico di cui alla DD n. 529 del 4/08/14, 
 

determina 
 
di autorizzare i 18 corsi approvati e finanziati, di cui alla DD n. 625 del 7/10/2014, ed i relativi 9 
interventi per l’integrazione degli allievi disabili approvati e finanziati, così come definiti 
nell’allegato A parte integrante della presente determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia si dispone che il presente atto, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, sia 
pubblicato sul sito della Regione Piemonte sezione “trasparenza, valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente del Settore 
 Antonella Gianesin  

 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 

 
Codice DB2013 
D.D. 18 novembre 2014, n. 957 
Legge 401/2000 - Art. 3 - Ammissione in soprannumero al corso triennale a tempo pieno di 
formazione specifica in Medicina Generale triennio 2014/2017 di cui al D.Lvo 368/99 - D.D. n. 
616 del 2.7.2014 - BURP n. 28 del 10.7.2014. Approvazione graduatoria. 
 
Visto il D.Lvo 368/99 e s.m.i. inerente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE e della direttiva 
2001/19/CE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro 
diplomi, certificati ed altri titoli. 
 
Considerato che la Legge n. 401 del 29/12/00 “Norme sull’organizzazione del personale sanitario” 
all’art. 3 dispone che “I laureati in medicina e chirurgia iscritti al corso universitario di laurea prima 
del 31/12/1991 ed abilitati all’esercizio professionale sono ammessi a domanda in soprannumero ai 
corsi di formazione specifica in medicina generale di cui al d.Lvo 368/99 e s.mi.. I medici ammessi 
in soprannumero non hanno diritto a borsa di studio e possono svolgere attività libero-professionale 
compatibile con gli obblighi formativi”. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 616  del 2.7.2014,  pubblicata sul B.U.R.P. n. 28 del 
10.7.2014, relativa all’”Avviso pubblico per l’ammissione in soprannumero al corso triennale a 
tempo pieno di formazione specifica in medicina generale 2014/2017…” di cui al D.Lvo 368/99. 
 
Dato atto che con la Determinazione Dirigenziale sopra citata è stato fissato il contingente numerico 
da ammettere in soprannumero al corso triennale a tempo pieno di formazione specifica in medicina 
generale 2014/2017,  in numero di 8 (otto) unità. 
 
Considerato che le domande dovevano essere prodotte all’Assessorato Tutela della Salute e Sanità 
entro il termine perentorio del 9.8.2014  (30 giorni a decorrere dal giorno successivo alla 
pubblicazione sul BURP del suddetto Avviso approvato con D.D. n. 616 del 2.7.2014)  e che i 
candidati dovevano essere in possesso alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione dei requisiti  previsti.  
 
Visto l’art. 4 dell’Avviso pubblico che prevede, qualora il numero delle domande presentate sia 
superiore a 8 (otto), venga formulata una graduatoria regionale in base ai  titoli così valutabili: 
a) diploma di laurea conseguito con voto 110/110 e 110/110 e lode o 100/100 e 100/100 e lode: 
punti 1,00; 
b) diploma di laurea conseguito con voti da 105/110 a 109/110 o da 95/100 a 99/100: punti 0,50; 
c) diploma di laurea conseguito con voti da 100/110 a 104/110 o da 90/100 a 94/100 punti 0,30; 
d) attività nel campo delle cure primarie (incarico a tempo determinato di medico di assistenza 
primaria, di continuità assistenziale, di emergenza sanitaria territoriale 118, di medicina dei servizi, 
di assistenza turistica e attività territoriali programmate). Per mese: punti 0,05; 
e) specializzazione o libera docenza in medicina generale o disciplina equipollente -/-  
specializzazione o libera docenza in discipline affini a quella di medicina generale, ai sensi delle 
vigenti disposizioni: per ciascuna specializzazione o libera docenza, punti 0,30; 
f) anzianità di iscrizione all’albo professionale dei medici di un ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri: per ogni anno di iscrizione: punti 0,01. 
Considerato che l’Avviso pubblico definisce inoltre che: 
1.  in caso di parità di punteggio complessivo prevalgono, nell’ordine, la minore età, il voto di 
laurea e, infine, l’anzianità di laurea.  
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2. i medici ammessi in soprannumero non hanno diritto alla borsa di studio e possono svolgere 
attività libero professionale solo se compatibili con gli obblighi formativi. 
3. qualora un medico che ha diritto all’ammissione in soprannumero risulti vincitore del concorso 
per l’ammissione al corso, dovrà scegliere se frequentare il corso in soprannumero senza borsa di 
studio o come vincitore del concorso e quindi con borsa di studio, secondo le modalità ed i termini 
che verranno comunicate dalla Regione Piemonte. 
4. i candidati utilmente collocati nella graduatoria iscritti a scuole di specializzazione in   medicina 
e chirurgia sono ammessi a frequentare il corso subordinatamente alla dichiarazione con la quale 
l’interessato: 
a) esplicita la volontà di intraprendere il corso triennale previsto per la formazione specifica in 
Medicina Generale, che comporta impegno a tempo pieno; 
b) rinuncia al percorso formativo specialistico già intrapreso, incompatibile. 
5. la graduatoria regionale dei soprannumerari potrà essere utilizzata fino al termine massimo di 60 
(sessanta) giorni dopo l’inizio del corso di formazione triennale a tempo pieno di formazione 
specifica in medicina generale relativo agli anni 2014/2017 per assegnare, secondo l’ordine della 
graduatoria stessa, i posti che si siano resi vacanti per cancellazione, rinuncia, decadenza o altri 
motivi. 
6. entro tale limite la Regione Piemonte provvederà mediante comunicazione personale a 
convocare i candidati utilmente collocati in graduatoria, secondo l'ordine della graduatoria stessa, in 
relazione ai posti che si siano resi vacanti e da assegnare. 
 
Visto che in analogia a quanto già stabilito nei precedenti anni dal C.T.S. (Comitato Tecnico 
Scientifico istituito ai sensi del D.M. 7.3.2006, art. 15), con il presente atto si provvede a 
riconfermare i criteri aggiuntivi per l’assegnazione dei punteggi previsti dal bando con proprietà e 
trasparenza e precisamente: 
1. tutte le valutazioni di punteggio per i servizi prestati terminano il 10.7.2014 , giorno di 
pubblicazione del bando; 
2. i servizi prestati nello stesso mese nella continuità assistenziale, nella medicina dei servizi, nella 
guardia  turistica e nell’emergenza territoriale vengono conteggiati una sola volta sino al 
raggiungimento del conteggio di 1 mese indipendentemente dalle ore prestate nel mese in 
questione; 
3. le sostituzioni del Medico di famiglia, o i servizi di assistenza primaria dichiarate a mese o a 
settimane o a giornate si conteggiano per i sei giorni della settimana, togliendo i festivi e 
rapportando i giorni effettivi a mese di trenta giorni; 
4. per i servizi fatti in un mese nella continuità assistenziale: se il servizio è superiore alle 96 ore il 
rapporto è pari a un mese e non si conteggiano le ore in eccedenza, se le ore espletate sono inferiori 
alle 96 si sommano tutte le ore prestate inferiori alle 96 negli altri  mesi e si divide per 96; 
5. viene conteggiato un mese intero se la frazione è superiore a 0,50 o comunque a 16 giorni; 
6. le dichiarazioni di cui al punto 2 senza la precisazione delle ore effettuate non sono valide e non 
conteggiate; 
7. la valutazione del punteggio relativo all’iscrizione presso l’ordine dei medici pari a 0,01 per anno 
è da dividere ulteriormente per i 12 mesi e moltiplicato per i mesi di iscrizione; 
8. il servizio effettuato presso il 118, medicina dei servizi e medicina carceri è conteggiato come ai 
punti 4 e 5; 
9. le dichiarazioni di cui al punto 8 senza la precisazione delle ore effettuate non sono valide e non 
conteggiate; 
10.  il servizio in guardia turistica è conteggiato sulle 52 ore e si effettua come ai punti   4 e 5; 
11.  le dichiarazioni di cui al punto 10 senza la precisazione delle ore effettuate non sono valide e 
non conteggiate. 
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A seguito dell’istruttoria delle domande presentate, si rende necessario approvare l’elenco 
nominativo dei medici che hanno presentato la domanda e procedere all’approvazione della 
graduatoria prevista come sopra specificato. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lvo 165/01; 
vista la L.R. 7/01; 
visto il DPGR 18/R del 05/12/01; 
vista la L.R. 18 del 6/8/07; 
vista la L.R. 23/2008; 
visto il D.Lvo 368/99 e s.m.i.; 
vista la D.D. n. 616  del 2.7.2014; 
 

determina  
 
 
- di prendere atto dell’elenco nominativo dei medici che hanno presentato domanda valida per la 
selezione dei medici da ammettere in soprannumero al corso triennale a tempo pieno di formazione 
specifica in medicina generale 2014/2017  in 8 (otto) unità: 

 
N. cognome Nome 

1.  ABDULLE AHMED MAHAMED 

2.  AMMENTI MASSIMILIANO 

3.  BORASIO MAURIZIO 

4.  BUFFONI ANGELA  

5.  CAMPANARO GIOVANNI 

6.  CERRATO MARIO 

7.  COMO GIOVANNA 

8.  CURSI LJUBA 

9.  DAFFARA PIERLUIGI 

10.  DEL VECCHIO LUIGI 

11.  FASSI FABRIZIO 

12.  FUSARO ROBERTO 

13.  GENOVESE ROSALBA 

14.  LEO LUIGI 

15.  MARUCCHI GIANMARIA  

16.  MASTROGIOVANNI MONICA 

17.  MESSINA MASSIMO GIUSEPPE DIEGO

18.  MICCO RAFFAELLA  

19.  MONZEI NAJI 

20.  MORENA VITTORIO 

21.  MORERO VALTER 

22.  NACCARI  MONICA BEATRIZ 

23.  NEGRO DAVIDE 

24.  PARSA MOHAMMAD 

25.  PERLA CATELLO 
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N. cognome Nome 

26.  PETRINI SIMONA  

27.  PROVENZANO VITTORIA 

28.  RICCI FRANCO ALFONSO 

29.  ROSSINO MASSIMO 

30.  SASSONE  PAOLA 

31.  SCIACCA GRAZIELLA MARIA 

32.  SPILATERI SALVATORE 

33.  STANDOLI ANTONELLA 

34.  URANI PAOLA 

35.  VENTURA MASSIMO 

36.  ZUFFI DARIA 

 
- di riconfermare i criteri aggiuntivi per l’assegnazione dei punteggi previsti dal bando in argomento 
con proprietà e trasparenza, stabiliti dai precedenti anni dal C.T.S. (Comitato Tecnico Scientifico - ,  
istituito ai sensi del D.M. 7.3.2006, art. 15) e precisamente; 
   
1. tutte le valutazioni di punteggio per i servizi prestati terminano il 10.7.2014, giorno di 
pubblicazione del bando; 
2. i servizi prestati nello stesso mese nella continuità assistenziale, nella medicina dei servizi, nella 
guardia  turistica e nell’emergenza territoriale vengono conteggiati una sola volta sino al 
raggiungimento del conteggio di 1 mese indipendentemente dalle ore prestate nel mese in 
questione; 
3. le sostituzioni del Medico di famiglia, o i servizi di assistenza primaria dichiarate a mese o a 
settimane o a giornate si conteggiano per i sei giorni della settimana, togliendo i festivi e 
rapportando i giorni effettivi a mese di trenta giorni; 
4. per i servizi fatti in un mese nella continuità assistenziale: se il servizio è superiore alle 96 ore il 
rapporto è pari a un mese e non si conteggiano le ore in eccedenza, se le ore espletate sono inferiori 
alle 96 si sommano tutte le ore prestate inferiori alle 96 negli altri  mesi e si divide per 96; 
5. viene conteggiato un mese intero se la frazione è superiore a 0,50 o comunque a 16 giorni; 
6. le dichiarazioni di cui al punto 2 senza la precisazione delle ore effettuate non sono valide e non 
conteggiate; 
7. la valutazione del punteggio relativo all’iscrizione presso l’ordine dei medici pari a 0,01 per anno 
è da dividere ulteriormente per i 12 mesi e moltiplicato per i mesi di iscrizione; 
8. il servizio effettuato presso il 118, medicina dei servizi e medicina carceri è conteggiato come ai 
punti 4 e 5; 
9. le dichiarazioni di cui al punto 8 senza la precisazione delle ore effettuate non sono valide e non 
conteggiate; 
10.  il servizio in guardia turistica è conteggiato sulle 52 ore e si effettua come ai punti   4 e 5; 
11. le dichiarazioni di cui al punto 10 senza la precisazione delle ore effettuate non sono valide e 
non conteggiate; 
- di approvare la graduatoria con la definizione dei relativi punteggi: 
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GRADUATORIA COGNOME NOME 
TOTALE 
PUNTEGGI 

1.  PERLA CATELLO 13,199 

2.  PARSA MOHAMMAD 12,825 

3.  STANDOLI ANTONELLA 10,92 

4.  ROSSINO MASSIMO 10,843 

5.  MICCO RAFFAELLA 10,228 

6.  SCIACCA GRAZIELLA MARIA 9,1 

7.  MORERO VALTER 7,94 

8.  BUFFONI ANGELA 7,85 

9.  NACCARI  MONICA BEATRIZ 7,681 

10.  MORENA VITTORIO 7,65 

11.  MONZEI NAIJ 7,50 

12.  CURSI LJUBA 7,3 

13.  FASSI FABRIZIO 6,74 

14.  PETRINI SIMONA 6,193 

15.  FUSARO ROBERTO 6,04 

16.  DAFFARA PIERLUIGI 5,28 

17.  ZUFFI DARIA 5,083 

18.  URANI PAOLA 4,661 

19.  CAMPANARO GIOVANNI 4,61 

20.  PROVENZANO VITTORIA 4,26 

21.  SASSONE PAOLA 4,15 

22.  MARUCCHI GIANAMARIA 3,55 

23.  BORASIO MAURIZIO 3,29 

24.  LEO LUIGI 2,96 

25.  COMO GIOVANNA 2,8 

26.  CERRATO PAOLO 2,525 

27.  MASTROGIOVANNI MONICA 2,52 

28.  RICCI FRANCO ALFONSO 1,975 

29.  GENOVESE ROSALBA 1,66 

30.  AMMENTI MASSIMILIANO 1,20 

31.  NEGRO DAVIDE 1,15 

32.  SPILATERI SALVATORE 1,07 

33.  DEL VECCHIO LUIGI 0,561 

34.  ABDULLE AHMED MAHAMED 0,56 

35.  MESSINA MASSIMO GIUSEPPE DIEGO 0,358 

36.  VENTURA MASSIMO 0,14 

    

 
- di dare atto che tutta la documentazione utile per la definizione dei punteggi è agli atti del Settore 
DB2013 dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte - Settore Personale Dipendente del SSR e 
Affari Generali – Corso Regina Margherita, 153 bis 10122 Torino; 
- di ammettere in soprannumero al Corso triennale a tempo pieno di formazione specifica in 
medicina generale 2014/2017 i primi otto medici inseriti nella sopra citata graduatoria con la 
precisazione che i medesimi non hanno diritto alla borsa di studio e possono svolgere attività libero 
professionale solo se compatibili con gli obblighi formativi e che qualora un medico che ha diritto 
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all’ammissione in soprannumero risulti vincitore del concorso per l’ammissione al corso, dovrà 
scegliere se frequentare il corso in soprannumero senza borsa di studio o come vincitore del 
concorso e quindi con borsa di studio come previsto dal bando; 
- di disporre che gli ammessi in soprannumero al Corso triennale a tempo pieno di Formazione 
Specifica in Medicina Generale 2014/2017 di cui al D.lvo 368/99 saranno convocati, unitamente ai 
vincitori del bando di concorso per l’ammissione al corso triennale a tempo pieno di formazione 
specifica in medicina generale 2014/2017 per la frequenza del corso, e sono tenuti a rispettare e ad 
accettare tutte le disposizioni e regolamentazioni utili che l’Amministrazione Regionale 
formalizzerà per la pianificazione e per il regolare svolgimento del corso stesso. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Claudio Baccon  
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
Elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da effettuarsi nel primo 
semestre 2015 da parte del Consiglio Regionale. 

Scadenza di presentazione delle candidature: 22 dicembre 2014 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della 
medesima norma, il Consiglio regionale deve procedere alle seguenti nomine: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad 
effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Consorzio 
d’Irrigazione e 
Bonifica 
“Associazione 
Irrigazione Est 
Sesia” di Novara 
- Consiglio dei 
Delegati e 
Deputazione 
amministrativa per la 
gestione speciale 
bonifica 
 (Art. 47, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura A 
 
 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
(Art. 53 Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
 
2 rappresentanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 membro 
effettivo e 1 
membro 
supplente 

 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 

  
 
 
 
 
 
Nessun requisito 
specifico richiesto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
€ 8000 annui 

Enoteca Regionale 
di Canelli e 
dell’Astesana 
(Art. 14 Statuto) 
- Consiglio direttivo  
MOD. di 
candidatura A 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
1 membro 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Consiglio 
Regionale 

 
 

 
 
 
 
Nessun requisito 
specifico richiesto 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 
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A.S.F.I.M. – 
Azienda Speciale 
della Camera di 
Commercio di 
Vercelli 
(Art. 8, Statuto 
dell’Ente) 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
 
 
1 membro 
effettivo e 1 
membro 
supplente 

 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

  
 
 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
Indennità 
annua lorda di 
€ 1973,16 più 
gettone di 
presenza per la 
partecipazione 
alle riunioni del 
Consiglio di 
amm.ne 

Azienda Speciale 
della Camera di 
Commercio di Asti 
per la promozione e 
la regolazione del 
mercato 
(Art. 8, Statuto 
dell’Ente) 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
1 membro 
effettivo e 1 
membro 
supplente 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

  
 
 
 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
 
 
Indennità 
annua lorda di 
€ 1672 più 
gettone di 
presenza di € 
30 per la 
partecipazione 
alle sedute del 
Consiglio di 
amm.ne 

CESMEO – Istituto 
Internazionale di 
Studi Asiatici 
Avanzati 
- Consiglio di 
Amministrazione 
(Art. 5, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura A 
 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti  
(Art. 8, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
2 rappresentanti 
 
 
 
 
 
 
1 Revisore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
Nessun requisito 
specifico richiesto 
 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 
 

 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

Fondazione Teatro 
Piemonte Europa  
(Art. 18, Statuto 
dell’Ente) 
- Collegio dei 
revisori dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
1 membro 
effettivo  

  
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
 
 
Indennità 
annua lorda di 
€ 2857 
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Fondazione Film 
Commission Torino - 
Piemonte  
(Art. 11, Statuto 
dell’Ente) 
- Collegio dei revisori 
dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
2 membri 

 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

  
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
Percepiscono un 
emolumento 
nella misura 
minima prevista 
dalle tariffe 
professionali 

Fondazione Museo 
Arti e Industria di 
Omegna  
(Art. 14, Statuto 
dell’Ente) 
- Collegio dei revisori 
dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
1 Revisore  

 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

  
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

Fondazione 20 Marzo 
2006  
- Consiglio di 
Amministrazione 
(Art. 11, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura A 
 
 
 
- Collegio dei revisori 
dei Conti 
(Art. 13, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
1 componente 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 membro 
effettivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Consiglio 
Regionale  
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
I candidati 
debbono possedere 
idonei requisiti di 
professionalità ed 
esperienza nei 
settori nei quali 
opera la 
Fondazione 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
Non sono 
previsti 
compensi ma 
solo il rimborso 
spese 
 
 
 
 
Remunerazione 
in misura fissa 
pari a € 8000 
lordi annui 

Istituto Universitario 
di Studi Europei 
 (Art. 7, Statuto 
dell’Ente) 
- Consiglio direttivo  
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
 
 
2 membri  

  
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
Nessun requisito 
specifico richiesto 

 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

Fondazione per il 
Libro, la Musica e la 
Cultura 
(Art. 14, Statuto della 
Fondazione) 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
1 membro 
effettivo 

  
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
Compenso 
calcolato sulla 
base della tariffa 
professionale 
dei Dottori 
Commercialisti 
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Consorzio Agenzia 
di Accoglienza e 
Promozione 
Turistica locale della 
Provincia di Novara 
 (Art. 15, Statuto 
dell’Ente) 
- Consiglio direttivo  
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
1 membro 

  
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nessun 
requisito 
specifico 
richiesto 

Per i Consiglieri 
un emolumento 
lordo pari a euro 
30,00 per ogni 
partecipazione 
alle sedute di 
Consigli Direttivi 
e Assemblee, a 
cui si aggiungono 
il rimborso spese 
chilometriche 
(secondo tariffa 
ACI) ed eventuali 
rimborsi spese per 
l’ espletamento 
dei compiti 
istituzionali 

Fondazione del 
Teatro Stabile di 
Torino 
(Art. 12, Statuto 
della Fondazione) 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 

 
 
 
 
 
1 membro 
effettivo e 1 
membro 
supplente 

  
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
 
 
 
L’emolumento 
viene stabilito per 
ciascun mandato 
dal Consiglio 
degli Aderenti 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il   
22 dicembre 2014. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 
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L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al giovedì 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30 e il venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
 I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati.html. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199, 5757864. 
 

Il Presidente del Consiglio regionale 
Mauro Laus 
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*Cfr. nota informativa 

MODELLO A)

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

      Al Presidente
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)…………………………………………………………………………………………….

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

……………………………………………………………………………………………………….
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

……………………………………………………………………………………………………….
( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

a tal fine  

DICHIARA
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..……………………………………………………………

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

……………………………………………………………………………………………………….

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….
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*Cfr. nota informativa 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):…………………………………………………………………………………………….

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………..

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello);

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

12*.  di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 di NON trovarsi 
 di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 
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*Cfr. nota informativa 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale;

21. di allegare alla presente:

 copia fotostatica del documento di identità personale 

curriculum vitae

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

……………………………………………
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MOD. di dichiarazione A 

Al Presidente
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO

DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 

(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 

Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

Incarico o carica 
ricoperta

Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica

Termine di 
scadenza o di 

eventuale
cessazione 
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MOD. di dichiarazione A 

    

    

    

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato.

Luogo …………………………….data …………………………… 

Il dichiarante 

                                               …………………………………………… 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 

Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 
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- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante)

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati.html

3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 

Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
(90), nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) 
di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non 
superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati 
eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli 
organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 

5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 

6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.

8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  

9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA
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il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
Inizio modulo 

11-12. Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 

Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 

16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
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che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 
incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  

10-12-18-19. Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
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gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  
f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
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dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 
la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
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forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
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1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
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aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 
sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.
Art. 18  Sanzioni
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
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i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446. 
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* Cfr. nota infomativa

MODELLO B)

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

        Al Presidente
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)…………………………………………………………………………………………….

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

……………………………………………………………………………………………………….
(indicare l’Ente, Comitato, altro)

……………………………………………………………………………………………………….
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

a tal fine  

DICHIARA
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..……………………………………………………………

3*.  di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

 di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

237



* Cfr. nota infomativa

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...……………………………………………………………………………………………………..

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………..

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

……………………………………………………………………………………………………….

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………..

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 

13*.  di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   

 di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  

15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

curriculum vitae

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza.

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 

Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

240



- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante)

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati.html

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 

4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 

6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 

9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  

10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA
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e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 

11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge,
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 

12-13.
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  

Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
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Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199
Fax  011 5757446. 
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REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
Integrazione dell’elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da 
effettuarsi nel primo semestre 2015 da parte del Consiglio Regionale. 
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 22 dicembre 2014 
 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della 
medesima norma, il Consiglio regionale deve procedere alle seguenti nomine: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad 
effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Istituto 
zooprofilattico 
sperimentale  del 
Piemonte, della 
Liguria e della Valle 
d’Aosta 
- Consiglio di 
Amministrazione 
(art. 2, l.r. 13/2014 e 
art. 3 dell’Accordo) 
MOD. di 
candidatura A 
 
 
 
 
 
 
 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 

 
 
 
 
 
 
1 componente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 membri 

 
 
 
 
 
 
Presidente 
della Giunta 

 
 
 
 
 
 
Consiglio 
regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
regionale 

I componenti del 
consiglio devono 
essere muniti di 
diploma di laurea 
magistrale o 
equivalente e 
sono scelti fra 
soggetti aventi 
comprovata 
professionalità ed 
esperienza in 
materia di sanità 
pubblica 
veterinaria e 
sicurezza degli 
alimenti. * 
 
 
 
Iscrizione nel 
Registro dei 
Revisori legali 
 

 
 
 
 
 
 
La misura delle 
indennità spettanti 
ai componenti del 
consiglio di 
amministrazione è 
stabilita d'intesa 
tra le Regioni 
Piemonte, Liguria 
e Valle d'Aosta 
 
 
 
Ai componenti del 
collegio dei revisori 
spetta un 
corrispettivo 
stabilito dal 
consiglio di 
amministrazione 
secondo quanto 
previsto dall' 
articolo 3, comma 
13, del d.lgs. 
502/1992 e 
successive 
modificazioni ed 
integrazioni, per i 
componenti il 
collegio dei revisori 
delle unità sanitarie 
locali. 
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* Ai sensi dell’art. 3, comma 5 dell’Accordo, non possono far parte del consiglio di amministrazione dell’Istituto 
zooprofilattico sperimentale: 
a) i membri dei Parlamenti europeo e nazionale, dei Consigli e delle Giunte delle Regioni interessate; 
b) coloro che hanno rapporti commerciali e di servizio con l'Istituto; 
c) coloro che abbiano lite pendente con l'Istituto ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile, siano stati regolarmente 
costituiti in mora, ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile, ovvero si trovino nelle condizioni di cui allo stesso 
articolo, secondo comma. 
La normativa nazionale in materia di amministratori di enti pubblici stabilisce eventuali altre cause di incompatibilità, 
decadenza, di inconferibilità dell'incarico e comunque ostative alla nomina dei componenti. 
 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il   
22 dicembre 2014. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al giovedì 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30 e il venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 
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 I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati.html. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199, 5757864. 
 

Il Presidente del Consiglio regionale 
Mauro Laus 
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*Cfr. nota informativa 

MODELLO A)

DI CANDIDATURA PER LA DESIGNAZIONE NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELL’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, DELLA 

LIGURIA E DELLA VALLE D’AOSTA 

      Al Presidente
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)…………………………………………………………………………………………….

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

……………………………………………………………………………………………………….
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

……………………………………………………………………………………………………….
( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

a tal fine  

DICHIARA
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..……………………………………………………………

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

……………………………………………………………………………………………………….

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

………………………………………………………………………………………………………..
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*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):…………………………………………………………………………………………….

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………..

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello);

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

12*.  di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 di NON trovarsi 
 di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
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*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 

16 bis*.  di NON ricoprire le 
seguenti cariche 

 di ricoprire le seguenti 
cariche

membro dei Parlamenti europeo e nazionale, dei Consigli 
e delle Giunte delle Regioni interessate; 

   
 di NON avere 
 di avere 

rapporti commerciali e di servizio con l'Istituto; 

 di NON trovarsi tra 
 di trovarsi tra 

coloro che abbiano lite pendente con l'Istituto ovvero, 
avendo un debito liquido ed esigibile, siano stati 
regolarmente costituiti in mora, ai sensi dell'articolo 1219 
del codice civile, ovvero si trovino nelle condizioni di cui 
allo stesso articolo, secondo comma. 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale;

21. di allegare alla presente:

 copia fotostatica del documento di identità personale 

curriculum vitae

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 2° SUPPLEMENTO AL NUMERO 47 – 20 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

249



*Cfr. nota informativa 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

……………………………………………
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MOD. di dichiarazione A 
Al Presidente
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO

DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 

(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 

Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

Incarico o carica 
ricoperta

Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica

Termine di 
scadenza o di 

eventuale
cessazione 
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MOD. di dichiarazione A 

    

    

    

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato.

Luogo …………………………….data …………………………… 

Il dichiarante 

                                               …………………………………………… 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 

Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 
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- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante)

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati.html

3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 

Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
(90), nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) 
di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non 
superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati 
eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli 
organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 

5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 

6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.

8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  

9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA
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il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
Inizio modulo 

11-12. Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 

Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 

16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
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che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 
incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  

16bis Estratto della legge regionale n. 13 del 6 ottobre 2014”Nuove modalità gestionali, organizzative e di 
funzionamento dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d'Aosta. Abrogazione 
della legge regionale 25 luglio 2005, n. 11”
Art. 1 (Approvazione accordo) 
1. È approvato l'accordo tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta riguardante le modalità gestionali, 
organizzative e di funzionamento dell'Istituto zooprofilattico sperimentale, allegato A alla presente legge per 
costituirne parte integrante e sostanziale (di seguito accordo). 
Art. 2 (Competenze) 
1. Sono di competenza del Consiglio regionale: 
a) la designazione di un componente il consiglio di amministrazione, ai sensi dell'articolo 3, comma 1 dell'accordo; 
b) la designazione di due componenti il collegio dei revisori, ai sensi dell'articolo 10, comma 1 dell'accordo; 
c) l'individuazione degli indirizzi generali della programmazione pluriennale. 

(omissis) 
Allegato A. (Art. 1) 
 Accordo tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per le modalità di gestione, organizzazione e funzionamento 
dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte della Liguria e della Valle d'Aosta.  
Art. 3. (Consiglio di amministrazione)  
1. Il consiglio di amministrazione è composto da quattro membri, di cui uno designato dal Ministro della Salute, uno 
dalla Regione Piemonte, uno dalla Regione Liguria ed uno dalla Regione autonoma Valle d'Aosta.  
2. I componenti del consiglio devono essere muniti di diploma di laurea magistrale o equivalente e sono scelti fra 
soggetti aventi comprovata professionalità ed esperienza in materia di sanità pubblica veterinaria e sicurezza degli 
alimenti.  
3. Il consiglio di amministrazione resta in carica quattro anni; i componenti possono essere confermati non più di una 
volta. Il Presidente della Regione Piemonte provvede alla nomina ed alla convocazione della prima riunione, nel corso 
della quale vengono eletti, sulla base del criterio della rotazione tra le Regioni, il presidente ed il vicepresidente.
4. In caso di cessazione anticipata di uno o più membri del consiglio di amministrazione, si provvede alla sostituzione; 
i nuovi nominati restano in carica per il tempo residuo che rimane al consiglio.  
5. Non possono far parte del consiglio di amministrazione:  
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a) i membri dei Parlamenti europeo e nazionale, dei Consigli e delle Giunte delle Regioni interessate;  
b) coloro che hanno rapporti commerciali e di servizio con l'Istituto;  
c) coloro che abbiano lite pendente con l'Istituto ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile, siano stati regolarmente 
costituiti in mora, ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile, ovvero si trovino nelle condizioni di cui allo stesso 
articolo, secondo comma.  
6. La normativa nazionale in materia di amministratori di enti pubblici stabilisce eventuali altre cause di 
incompatibilità, decadenza, di inconferibilità dell'incarico e comunque ostative alla nomina dei componenti.
7. I componenti del consiglio di amministrazione cessano dalle funzioni in caso di:  
a) dimissioni volontarie;  
b) incompatibilità non rimossa entro trenta giorni dalla nomina o dal verificarsi della relativa causa;
c) condanna con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati che comportino la decadenza dalle cariche regionali, 
ai sensi dell' articolo 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per 
delitti non colposi, a norma dell' articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190);  
d) assenza ingiustificata per tre sedute consecutive del consiglio di amministrazione.  
8. Entro cinque giorni dalla conoscenza della sussistenza delle condizioni previste dal comma 7, il consiglio di 
amministrazione dell'Istituto informa il Presidente della Regione Piemonte, il quale, nei casi previsti dal comma 7, 
lettere b), c) e d), provvede a contestarne la sussistenza all'interessato, che ha dieci giorni di tempo per controdedurre. 
Trascorso tale termine, valutate le eventuali controdeduzioni, il Presidente della Regione Piemonte decide 
definitivamente.  
9. Nei confronti del consigliere designato dal Ministro della salute la contestazione viene effettuata con le stesse 
modalità previste per i componenti di designazione regionale ed il procedimento in corso è segnalato al Ministro.

(omissis) 
Art. 10. (Collegio dei revisori dei conti)  
1. Il collegio dei revisori dei conti dura in carica tre anni ed è composto da tre membri, di cui uno designato dal 
Ministro dell'economia e delle finanze e due dalla Regione Piemonte. I revisori dei conti sono scelti - ad eccezione di 
quello designato dal Ministro dell'economia e delle finanze - tra i soggetti iscritti nel registro previsto dal decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
2. Il collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di cui all' articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 
123, vigila sulla gestione amministrativa, contabile e sull'osservanza delle leggi e dei regolamenti ed in particolare:  
a) esamina il bilancio preventivo economico annuale ed il bilancio di esercizio; verifica la corrispondenza dei 
medesimi alle risultanze delle scritture contabili ed informa il controllo sugli atti ai principi contenuti nell'articolo 
2403 del codice civile;  
b) accerta almeno ogni trimestre la consistenza di cassa;  
c) può chiedere notizie al direttore generale sull'andamento dell'Istituto;  
d) redige, almeno semestralmente, una relazione sull'andamento dell'Istituto e la trasmette alle Regioni interessate, al 
Ministro dell'economia e delle finanze nonché al direttore generale.  
3. I revisori possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e controllo.
4. Le modalità di funzionamento del collegio dei revisori e la sua articolazione interna sono disciplinate dallo statuto 
che dovrà comunque garantire il rispetto dei principi di efficacia e continuità della funzione attribuita al medesimo, 
assicurandone altresì la piena autonomia.  
5. Ai componenti del collegio dei revisori spetta un corrispettivo stabilito dal consiglio di amministrazione secondo 
quanto previsto dall' articolo 3, comma 13, del d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, per i 
componenti il collegio dei revisori delle unità sanitarie locali.  

10-12-18-19. Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
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nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  
f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
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locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 
la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
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comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
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1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
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1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 
sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
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Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.
Art. 18  Sanzioni
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446.
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* Cfr. nota infomativa

MODELLO B)

DI CANDIDATURA PER LA DESIGNAZIONE NEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

DELL’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, DELLA 

LIGURIA E DELLA VALLE D’AOSTA 

        Al Presidente
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)…………………………………………………………………………………………….

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

……………………………………………………………………………………………………….
(indicare l’Ente, Comitato, altro)

……………………………………………………………………………………………………….
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

a tal fine  

DICHIARA
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..……………………………………………………………

3*.  di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

 di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 
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4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...……………………………………………………………………………………………………..

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………..

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

……………………………………………………………………………………………………….

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………..

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 

13*.  di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   

 di NON trovarsi 
 di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  

15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

curriculum vitae

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza.

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 

Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 
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- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante)

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati.html

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 

4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 

6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 

9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  

10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA
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e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 

11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge,
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 

12-13.
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  

Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
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Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199
Fax  011 5757446. 
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